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Mosca risponde con i missili 
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Un piano Ue perridurre gliarrivi 


LA POLEMICA 

Le contestazioni 
di Bankitalia 

su Pos e flat tax 
agitano il Governo 


La premier Giorgia Meloni 


La tassa piatta perilavoratori auto- 
nomi? Alimenta iniquità ed evasio- 
ne. L'aumento del tetto all’uso del 
contante? Dinuovo, alimenta eva- 
sione e condotte criminali. Parola 
di Bankitalia. BARBERA / A PAG.2 


LA DIRETTIVA EMANATA DAL MINISTERO DEI BENI CULTURALI 


Stretta sul dehors 
SI mobilitano 
esercenti e sindaci 


Ogni intervento dovra ottenere l'ok della Soprintendenza 
Fino a quattro mesi per le risposte. Appello alla Regione 


Venezia Giulia. Si tratta di un decre- 
to ministeriale, che impone in tutta 
Italia la richiesta di un permesso alla 
Soprintendenza per piazzare tavoli, 
alzate, sedie in zone di pregio archi- 
tettonico. D'AMELIO/APAG.8E9 


sione a U. Il ministero della Cultura 
(del governo Draghi) ha impostato 
infatti una stretta che rischia di scate- 
nare una mezza rivolta fra sindaci ed 
esercenti. La nuova direttiva è stata 
appena inoltrata ai Comuni del Friuli 


Nessuno sposti un tavolino che la So- 
printendenza non voglia. Dopo la de- 
regolamentazione concessa dalle am- 
ministrazioni locali per dare respiro 
a bare ristoranti durante le riapertu- 
re del Covid, da Roma arriva l’inver- 


Sportler dà l'addio 
al centro "Il Giulia" 
e licenzia 11 addetti 


TONERO/APAG.21 


casi 
me — 3 


| È i È 
Il negozio Sfarietal Giulia F. Bruni 


La scoperta di Asugi: 
lo spray nasale salino | 
riduce i tempi del Covid 


BALLICO/APAG.24 


Nella notte a Ponterosso 
l'arrivo del tallero 
dedicato all'imperatrice 


/APAG.22 


L'area che accoglierà il tallero 


Il rilancio dell'ex Fiera 
approda in Comune 
Slittano le demolizioni 


GRECO/APAG.20 


Poca neve in pista 


Debutto a rischio 


CESCON/APAG.15 


Bonus Natale regionale fino a 770euro 
sull'acquisto di Apparecchi Acustici 


Fino al 24 dicembre chi desidera acquistare 
un apparecchio acustico può usufruire del 


vita. Per ottenere il Bonus Natale non è prevista 
alcuna fascia di reddito o soglia Isee. La durata 
dell’incentivo è valida fino al 24 dicembre 2022 
e il valore del Bonus arriva fino a 770 euro. 

Per ricevere tutte le informazioni relative 
al Bonus Natale è possibile chiamare il 
numero verde gratuito 800 322 229. 


Bonus Natale indetto da Maico. In questo modo 
sarà possibile dotarsi di un dispositivo con 
una riduzione del prezzo iniziale con garanzia 
internazionale e godere il piacere di sentire 
bene in ogni momento. L'iniziativa nasce 
proprio dalla consapevolezza che un udito “in 
forma” è in grado di migliorare la qualità della 


Iniziativa ( 


LE METE IDEALI 


Trieste si scopre 
“star” su Vogue 
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Lo scontro politico 


Bankitalia 


gita il Soverno 


ILCASO 


Alessandro Barbera /ROMA 


a tassa piatta peri lavo- 

ratori autonomi? Ali- 

menta inquità ed eva- 

sione. L’aumento del 
tetto all’uso del contante? Di 
nuovo, alimenta evasione e 
condotte criminali. E il taglio al 
reddito di cittadinanza? Ri- 
schia di spingere alcuni verso la 
povertà. Roma, ieri, Montecito- 
rio, Commissione Bilancio. Al- 
la consueta audizione sulla Fi- 
nanziaria - la prima di Giorgia 
Meloni-è atteso Stefano Balas- 
sone, dirigente della Banca d'T- 
talia. Ad ascoltarlo ci sono sette 
parlamentari: quattro in pre- 
senza, tre in streaming, quasi 
tutti del Pd. Una sorta di sciope- 
ro bianco, prova che lamaggio- 
ranza sapeva a cosa andava in- 
contro. La premiernon l’ha pre- 
sa benissimo, stando alle di- 
chiarazioni del fedelissimo Gio- 
vanbattista Fazzolari: «Banki- 
talia è un'istituzione partecipa- 
ta da banche private, ha una vi- 
sione, e questa visione fa sì che 
reputi opportuno non ci sia più 
utilizzo di denaro contante. 
Questa però non è la visione 
della Banca centrale europea». 
L’uscita ha scatenato l’opposi- 
zione, chel’ha accusato di voler 
minare l'autonomia dell’istitu- 
zione. E così, all’ora di cena, 
Fazzolari ha dovuto dire che 
no, non era sua intenzione far- 
lo. Polemiche a parte, Fazzola- 
ri sul contante dice una cosa 


LA MANOVRA SECONDO BANKITALIA 


USCITE 


17,0 


Minori entrate 


6,93 


Spese in conto 
capitale 


15,26 


Maggiori spese 
correnti 


GENOVA 


Taxi nega il Pos a Salis 
«La pacchia è finita» 


Niente Pos, «finalmente posso fare come vo- 
glio». Così ha risposto a Silvia Salis, olimpioni- 
ca di lancio del martello e vicepresidente del 
Coni, il tassista cui ha chiesto di pagare con il 
bancomat la corsa all'aeroporto di Genova. 
«Vedo il#pose chiedo di pagare conilbanco- 
mat 32 euro - scrive Salis su Instagram -. Mi 
dice che no, che ora lui non è più obbligato 
"che è finita la pacchia delle banche". Di fron- 
te alle mie obiezioni ha iniziato a urlare con ar- 
roganza che ora, lui, può fare come vuole, ora 
lui può fare, finalmente, come vuole». — 


39,2 


Cifre in miliardi 
di € 


COPERTURE 


11,11 


Minori spese 


6,99 
Maggiori 
entrate 


WITHUB 


Le critiche di Palazzo Koch 

«Più povertà con il taglio 

del Reddito e spinta all'evasione 
alzando il tetto al contante» 


sostanzialmente vera. Ma ci 
arriveremo, perché le critiche 
sono più larghe. 

Era dai tempi del governo 
gialloverde che via Nazionale 
non si mostrava così dura verso 
il governo. Partiamo dal reddi- 
to di cittadinanza. Balassone 
ammette che il sussidio presen- 
ta «aspetti critici», ma di fatto si 
schiera contro il taglio ai cosid- 
detti «occupabili». «L’introdu- 
zione delreddito ha rappresen- 
tato una tappa nell’ammoder- 
namento del nostro sistema di 
welfare», perché «una forma di 
reddito minimo è presente in 
tuttii Paesi dell’area euro». Sen- 
za di esso - dice Balassone - du- 
rante il Covid ci sarebbero stati 
un milione di poveri in più. Ora 
«Occorre prestare attenzione al 
rischi di aumento dell’indigen- 
za» perché «la riduzione delle 
mensilità potrebbe riguardare 
anche famiglie difficilmente in 
grado di trovare un reddito al- 
ternativo». 

Sull’aumento del tetto alla 
passa piatta peri lavoratori au- 
tonomi Bankitalia dice che ri- 
schia di creare una «discrepan- 
za di trattamento tributario» 
tra lavoratori dipendenti e 
non, soprattutto in piena tem- 
pesta inflazionistica. Tecnica- 
mente si chiama «drenaggio fi- 
scale»: se i prezzi salgono, sal- 
gono proporzionalmente i red- 
diti. E se si ha un reddito da la- 
voro dipendente, l'aumento 
dei salari può far scattare ali- 
quote più alte. Un rischio che vi- 
ceversaillavoratore autonomo 
sottoposto a tassa piatta non 


Il sottosegretario Fazzolari 
attacca: «L'istituto ha la visione 
delle banche private» 


corre. Poi c'è il problema dell’e- 
vasione: «Il regime più favore- 
vole può incentivarla». Per dir- 
la facile: con l'innalzamento 
della soglia da 65 a 85mila eu- 
ro aumenterà il numero di con- 
tribuenti che si organizzerà per 
rimanere al di sotto del limite 
fissato per godere del 15 per 
cento. Era scritto anche nell’ul- 
tima relazione della Commis- 
sione indipendente contro l’e- 
vasione, ma il governo se ne è 
infischiato. 

Infine l'aumento della soglia 
(da mille a cinquemila euro) 
per l’uso del contante: «Pur 
non fornendo unimpedimento 
assoluto alla realizzazione di 
condotte illecite - dice Bankita- 
lia- rappresentano un ostacolo 
per diverse forme di criminali- 
tà ed evasione». E qui veniamo 
all’obiezione di Fazzolari: è ve- 
ro che la Banca centrale euro- 
pea sul tema ha un parere non 
coincidente a Bankitalia. Basta 
leggersi il parere pubblicato il 
15 marzo di quest'anno sulla 
decisione della Banca di Spa- 
gna di introdurre il limite dei 
mille euro, quello tuttora in vi- 
gore in Italia. Pur ammettendo 
alpunto 2.6 che «l’obiettivo del- 
lalegge costituisce una ragione 
a favore della lotta all’evasio- 
ne», «non bisogna dimenticare 
che dare la possibilità di pagare 
in contanti resta importante 
per certi gruppi sociali i quali, 
per varie ragioni, lo preferisco- 
no». Fra questi «anziani, mi- 
granti, disabili». Firmato: Chri- 
stine Lagarde. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La premier punta a spostare i fondi europei eliminando le opere diventate irrealizzabili 


Sul Recovery Meloni vuole la revisione 
«E l'Unione deve fare di più sull'energia» 


IL RETROSCENA 


Luca Monticelli /ROMA 


1 Next generation Eu, il 

maxi-piano da 750 miliar- 

di che l'Europa ha varato 

due anni fa per rilanciare 
l'economia travolta dalla crisi 
pandemica, di cui l’Italia è la 
prima beneficiaria con quasi il 
30% dei fondi, «ha rappresen- 
tato una prima risposta, ma 0g- 
gi è evidente a tutti che non è 
più sufficiente». Giorgia Me- 
loni chiede l’intervento di 
Bruxelles: «L'Europa faccia di 
più, a partire dall'energia», 
per rispondere all'impatto 
della guerra in Ucraina sui bi- 
lanci nazionali. 

La premier rilancia l’allar- 
me sul Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza: «Valutere- 
mo le priorità perché il costo 


delle materie prime mette a se- 
rio rischio la realizzazione dei 
progetti». In manovra sono 
stati stanziati 10 miliardi per 
affrontare il problema degli 
extra costi (di cui solo 500 mi- 
lioni peril 2023), ma evidente- 
mente c’è la consapevolezza 
che nonbasteranno. 
Sull’energia, dice la presi- 
dente del Consiglio, «paghia- 
mo le scelte del passato», di- 
menticando di essere stata lei 
a schierarsi contro le trivelle 
nel referendum del 2016, per 
poi autorizzare nuove estra- 
zioni di gas nel mar Adriatico 
tra i primi atti del suo gover- 
no. «Enostra responsabilità fa- 
re quello che possiamo per ri- 
mediare, almeno lavorando a 
soluzioni comuni e struttura- 
li, perché alla miopia del pas- 
sato è bene che non aggiungia- 
mo l'egoismo del presente», 
continua. «La pandemia e la 


guerra ci hanno proiettato in 
un mondo completamente 
nuovo, non possiamo rinun- 
ciare a una visione di lungo pe- 
riodo perché le criticità sono fi- 
glie di politiche poco lungimi- 
ranti», come l’aver incremen- 
tato «il livello di dipendenza 
da altre nazioni, invece di raf- 
forzare la produzione, l’indi- 
pendenza e la sicurezza ener- 
getica nazionale». 

Parlando in collegamento 
conil festival delle regioni, Me- 
loni auspica un intenso dialo- 
go con gli enti locali per supe- 
rare le sfide che il Paese ha di 
fronte, e annuncia una riunio- 
ne a Palazzo Chigi: «Penso a 
questo appuntamento come 
l'avvio di un nuovo percorso 
di collaborazione tra Stato, re- 
gioni e province autonome. 
Vogliamo lavorare in questa 
direzione, faremo in modo 
che già nelle prossime setti- 


Dobbiamo valutare 
le priorità: il costo 
delle materie prime 


mette a rischio 
i progetti 


Riattivata la cabina 
di regia per trovare 
soluzioni 

alle criticità che 
stanno emergendo 


La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni 


mane possano essere Convo- 
cati degli incontri di confron- 
to tra governo e regioni, se- 
guendo il modello della cabi- 
na di regia avviata per il 
Pnrr». Il Recovery plan, infat- 
ti, è «un’eredità importante, 
però quelle opportunità non 
vanno perse, perciò il gover- 
nohadeciso diriattivare la ca- 
bina di regia per monitorare 


lo stato di attuazione degli 
obiettivi, trovare soluzioni al- 
ficace e coinvolgendo tutti gli 
attoriincampo». 

Correggere il Pnrr, non ri- 
scriverlo, e riprogrammare i 
fondi europei eliminando le 
opere considerate ormai ir- 
realizzabili. Questa è la stra- 
da che il governo vuole per- 
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Lo scontro politico 
ica Francesco Lollobrigida Nuovo debito 
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le; e quando erano princi- 
pianti della politica e stava- 
noall’opposizione, mica do- 
po. Invece a dare addosso a 
Bancad'Ttalia perché «parte- 
cipata da banche private», 
dunque ne difenderebbe gli 
interessi, è il sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Con- 
siglio Giovambattista Faz- 
zolari, di Fratelli d’Italia. 
Fazzolari è senatore alla se- 
condalegislatura e laureato 
in economia: dovrebbe sa- 
pere che Bankitalia è un en- 
te pubblico la cui indipen- 
denza è garantita da leggi 
italiane e trattati eu- 
ropei, guidata da 
un governatore no- È 
minato dal presi- 

dente della Repubblica e 
dal governo (Visco fu scelto 
da Napolitano e Berlusconi, 
confermato da Mattarella e 
Gentiloni). Sì, le banche ne 
detengono azioni, insieme 
a enti come Inps e Inail, a 
Casse di previdenza profes- 
sionali, a società assicurati- 
ve. Ma nessuno dei “parteci- 
panti al capitale” ha voce in 
capitolo nella gestione. 
Questo assetto, un po’ obso- 
leto, è stato conservato per 
garantirne l’indipendenza 
dalla politica. E consuetudi- 
ne che a Banca d'Italia il 
Parlamento chieda pareri 
sulle leggi più importanti. 
Più di una volta partiti di 
varie maggioranze hanno 
preso male le critiche. Ma 
mai nessun membro del 
governo, reagendo, aveva 
pronunciato una scioc- 
chezza simile. — 


correre nei prossimi mesi. La 
questione più importante è 
proprio quella della revisio- 
ne, che andrà gestita di pari 
passo con l’Ue. Le opere da 
stralciare, sia per problemi di 
costi, sia per i ritardi autoriz- 
zativi che si sono accumulati, 
vanno sostituite con quelle ve- 
ramente importanti per l’Ita- 
lia. Oltre alle infrastrutture 
energetiche c’è il tema della 
sanità: soprattutto l’edilizia e 
gli investimenti tecnologici, 
viste «le difficoltà di molte Re- 
gioni a portare a termine le 
opere iniziate». 

Tuttavia bisogna stare atten- 
ti a non ampliare le disugua- 
glianze tra Nord e Sud: «Abbia- 
mo visto regioni che, durante 
la programmazione, hanno 
saputo implementare bene 
gli investimenti, altre che 
non hanno centrato l’obietti- 
vo, equesto rischia di aumen- 
tare il divario tra regioni ric- 
che e povere: un dato sottoli- 
neato dalla stessa Commissio- 
ne europea. È un aspetto su 
cuioccorre lavorare - promet- 
te Meloni - favorendo lo scam- 


bio delle pratiche migliori, 
con una strategia condivisa e 
un coordinamento di medio e 


lungo termine». — 
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Il ministro e numero 2 di Fdl: «La stretta al Reddito non si tocca 
piano Ue scritto senza strategia, la macchina dello Stato non è pronta» 


L’INTERVISTA 


ROMA 


enorme su Pos con- 
tante e possono es- 
sere riviste, quelle 
sul reddito di citta- 
dinanza no. Francesco Lol- 
lobrigida, oltre che mini- 
stro dell’Agricoltura, è an- 
che di fatto il numero 2 di 
Fratelli d’Italia. 
Banca d’Italia, Cnel e Cor- 
te dei Conti criticano il tet- 
to al contante e le misure 
sulPos: credete che ci sia- 
no pezzi dello Stato ostili 
algoverno? 
«L’establishment aveva ver- 
so un pregiudizio origina- 
rio e naturale. Ma davanti a 
un consenso così ampio e a 
una coesione interna totale 
sono venuti meno quei so- 
spetti. Poi è ovvio che ognu- 
nofailsuo mestiere e noi ri- 
spettiamo l'autonomia di 
queste istituzioni. Su una 
legge così ampia sarebbe 
anomalo se nonci fossero ri- 
lievi». 
Il giudizio sulla manovra 
peserà? 
«Sono critiche sui singoli 
aspetti della legge distabili- 
tà. Nonvoglio dire margina- 
li, ma sicuramente non cen- 
trali. Itemi cardine — quelli 
peri quali l’Italia viene giu- 
dicata — sono in sicurezza. 
L’ossatura della manovra 
non è in discussione e an- 
che i mercati stanno dimo- 
strando di apprezzare. E 
questa è la cosa più impor- 
tante per noi». 
Dire che Posetetto al con- 
tante non sono aspetti 
centrali vuol dire che sie- 
teprontiacambiarli? 
«L'impostazione che Melo- 
ni ha dato è chiara: tutti gli 
aspetti non fondamentali 
della manovra possono es- 
sere discussi e ridefiniti. Se 
ci chiedono di mantenere 
così com'è il reddito di citta- 
dinanza noi diciamo di no. 
Ma su altre cose siamo di- 
sposti a ragionare con sere- 
nità». 
Lei comelo paga il caffè? 
«Sono piuttosto disordina- 
to, e alla fine pago spesso 
conla carta. Ma non mi pia- 
ce questa idea secondo la 
quale chi usa i contanti è un 
evasore». 
Sulla manovra si rischia 
l’esercizio provvisorio? 
«Io sono ottimista. Tutti i 
parlamentari sanno che bi- 
sogna dare delle risposte al 
Paese. La maggioranza si 
mostrerà coesa e anche l’op- 
posizione, sono certo, darà 
ilsuo contributo». 


FRANCESCO OLIVO 


Francesco 
Lollobrigida 

è ministro 
dell'Agricoltura 
enumero 2 

del partito 
Fratelli d'Italia 
della 

premier Giorgia 
Meloni 
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Non si tocca 

la stretta al Reddito 
discutiamo solo 

gli aspetti chiave 
della Finanziaria 


Per chi lo vuole 

il lavoro non manca 
eil dibattito 

sul decreto flussi 

lo dimostra 


Il cambio di governo 
non ha inciso sui 
ritardi del Pnrr, gia 

si sapeva che non 
tutto era realizzabile 


Dipende quale opposizione: 
ilTerzo Polo collabora, men- 


tre Conteagitala piazza. 


«Io esprimo un auspicio, per il 
momento non vedo segni di 
ostruzionismo. Certo, evocare 
la piazza è un atteggiamento 
che contrasta molto nettamen- 
te con quello che Conte fece 
quando era a Palazzo Chigi. E 
sottolineo che quando gover- 
nava lui noi abbiamo fatto op- 


posizionein un altro modo». 


L’intervento sul reddito di 


cittadinanza può surriscal- 
dareil clima nel Paese? 

«Il M5S alimenta i discorsi di 
chi dice “se non avrò il reddito 
di cittadinanza, allora andrò a 
rubare”. Una cosa inaccettabi- 


le. Noidiciamo, “andrai a lavo- 
rare, nonarubare”. Nonè vero 
che il lavoro non c'è. Il dibatti- 
to sul decreto flussi lo dimo- 
stra». 

Vi siete resi conto che c’è bi- 
sognodipiùimmigrati? — 
«Il discorso è più complesso. È 
vero che il mondo dell’edilizia, 
ilturismo, l'agricoltura chiedo- 
nocentinaia di migliaia di nuo- 
vi ingressi. Una grande azien- 
da non trova cinquemila ad- 
detti per la fibra. Ma ci sono 
molti italiani che quei lavori 
potrebbero farli, come dimo- 
stra il numero di percettori del 
reddito di cittadinanza. Noi vo- 
gliamo far incontrare doman- 
daeofferta». 

Pnrr: lei si iscrive tra i cata- 
strofisti, “non ce la faremo 
mai”, o gli ottimisti, “V’Euro- 
paciascolterà”? 

«Sono tra quelli che pensa che 
è interesse dell’Europa non di- 
sperdere le risorse». 
IlPnrrvaripensato? 

«Il Piano è stato scritto rapida- 
mente, in una situazione mol- 
to differente a questa. Questo 
ha fatto sì che i progetti non ri- 
spondessero a una strategia 
precisa. Spesso sono stati uti- 
lizzati progetti vecchi, perché 
subito “cantierabili”, che nel 
frattempo però erano diventa- 
ti irrealizzabili, a causa degli 
aumenti dei materiali. L’obiet- 
tivo non è spendere i fondi, ma 
spenderli bene. Questi non so- 
no soldi del Monopoli. Pongo 
unadomanda». 

Prego. 

«Se l'Italia non è riuscita a 
spendere meno soldi in più 
tempo, come fa a spenderne di 
più in meno tempo? La macchi- 
na dello Stato è rimasta quel- 


la, nessuno ci ha lasciato un’or- 
ganizzazione nuova». 

Cisono delle task force in tut- 
tii ministeri. 

«E sono proprio quelle task for- 
ce a dirci che sono indietro, 
che servono fondi e persona- 


Sulritardo dei progettista in- 
cidendo il cambio di gover- 
no? 

«Forse al contrario. Le critiche 
che faccio le si potevano ascol- 
tare spesso nei palazzi già du- 
ranteil governo Draghi, da par- 
te delle persone che conosco- 
noa fondoidossier. Era comu- 
ne che si dicesse che non tutto 
sarebbe stato realizzabile e 
speso. E che quindi andava ri- 
discussa la pianificazione. C’e- 
raperò un governo che doveva 
sopravvivere, nonostante gli 
sforzi di Draghi». 
Sull’autonomia differenzia- 
ta Fratelli d’Italia ha impo- 
sto una frenata alla Lega? 
«Non è questione di correre, 
né di frenare. Ma di fare le cose 
per bene. Noi crediamo nella 
sussidiarietà e l'autonomia dif- 
ferenziata fa parte del pro- 
gramma di governo. Bisogna 
allontanare i rischi che alcuni 
possano avere da questa rifor- 
ma più vantaggi rispetto ad al- 
tri. Si andrà di pari passo ad al- 
treriforme di pari dignità: l’ele- 
zione diretta del premiere i po- 
teridiRoma Capitale». 

Il fatto che si debba realizza- 
re il presidenzialismo vuol 
dire di fatto rimandare l’au- 
tonomia? 

«Non è così. Devono comincia- 
re insieme, ma il percorso poi 
sarà necessariamente diver- 
SO». — 
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Si fa presto a dire che «il 
Next Generation EU non è 
più sufficiente» e che «biso- 
gna fare di più a livello Ue, a 
partire dal caro-energia». 
Ma tra il dire della premier 
Melonie il fare dell’Ue c’è di 
mezzo il mare di dubbi che 
alcuni dei principali governi 
continuano a sollevare. In 
primis quello tedesco, che ie- 
ri- tramite il ministro delle 
Finanze, Christian Lindner 
—haribaditonetta contrarie- 
tà a nuovi strumenti di debi- 
to comune: «Cancellerebbe 
la nostra competitività e la 
nostra stabilità». Sulla stes- 
sa lunghezza d’onda l’olan- 
dese Sigrid Kaag: «Prima di 
introdurre nuovi strumenti, 
bisogna fare il punto su quel- 
liche sono giàincampo». 
L’occasione per discutere 
all’Eurogruppo dell'ipotesi 
diemettere nuovo debito co- 
mune è stata offerta dalla 
diatribain corso con gli Stati 
Uniti per l’Inflation Reduc- 
tion Act da 430 miliardi di 
dollari, considerato discri- 
minatorio. Per il governo 
francese la strada perrispon- 
dereè solo una: «Anche l’Eu- 
ropa deve dotarsi di uno 
strumento simile», istituen- 
do unfondosovrano peraiu- 
tare le proprie imprese. Pro- 
posta subito sposata dal mi- 
nistro Giorgetti: «Qualsiasi 
intervento deve essere pre- 
so a livello europeo, preser- 
vando l'integrità del merca- 
to unico». La questione po- 
trebbe planare sul tavolo 
del Consiglio Ue della prossi- 
ma settimana e Meloni do- 
vrà fare asse con Macron. Po- 
chi giorni prima la Commis- 
sione pubblicherà il suo giu- 
dizio sulla manovra italia- 
na. Sotto i riflettori ci sono 
l'estensione della flat tax al- 
le partite Iva con reddito fi- 
no a 85mila euro — che non 
si può fare senza una deroga 
ad hoc di Commissione e 
Consiglio — e la norma che 
elimina le sanzioni ai com- 
mercianti sprovvisti di Pos. 
L'Italia potrebbe decidere di 
andare avanti sulla prima, 
ma sulla seconda c'è il ri- 
schio di mettere in discussio- 
nei fondi del Pnrr. A Bruxel- 
lescisono un po’ dimalumo- 
ri per alcuni atteggiamenti 
«poco collaborativi» da par- 
te dell’esecutivo, tra cui il 
cambiodi posizione sulla ra- 
tifica del Mes e il continuo 
scaricabarile sulle responsa- 
bilità del governo preceden- 
te che secondo una fonte Ue 
«serve a coprirsi le spalle». 
Intanto ieri i tecnici della 
taskforce Recovery sono tor- 
nati a Bruxelles dopo la mis- 
sione a Roma e fonti euro- 
peeraccontano che la nuova 
governance del piano — ora 
sottolaresponsabilità del mi- 
nistro Raffaele Fitto—rischia 
di creare qualche intoppo. 
La linea Ue è sempre la stes- 
sa: una modifica del Pnrr è 
possibile, ma solo su alcuni 
progetti specifici. —M.BR. 
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Lo scontro politico 


ILCASO 


Giuseppe Salvaggiulo 


1 calcio divide il mondo 

politico. La contesa è su 

un emendamento al de- 

creto Aiuti Quater firma- 
to in commissione bilancio 
del Senato dai capigruppo di 
Fratelli d'Italia, Forza Italia, 
Partito democratico, Movi- 
mento Cinquestelle, Unione 
di Centro. Una maggioranza 
trasversale che chiede di po- 
sticipare ulteriormente i de- 
biti fiscali (Irpef) e contributi- 
vi (Inps) delle società sporti- 
ve, già sospesi con diversi 
provvedimenti per tutto il 
2022. La norma attualmente 
in vigore prevede che i debiti 
debbano essere saldati il 22 
dicembre senza sanzioni o in- 
teressi. L'emendamento pro- 
pone di spalmarli in 60 rate 
mensili - tre subito, le altre 


Il pallone 


della dISCOrdia 


in cinque anni — garanten- 
do non solo l’assenza di san- 
zioni e interessi (un aggra- 
vio del 13%), ma anche uno 
scudo penale e sportivo. 
L'emendamento ha porta- 


L'emendamento 
posticiperebbe i debiti 
spalmandoli 

in 5 annie 60 rate 


ta generale, ma è pensato 
perle squadre di calcio di se- 
rie A che hanno un debito di 
500 milioni di euro. Un altro 


emendamento, richiesto dal- 
le società e condiviso da un 
ampio fronte politico, inten- 
de allungare da 3 a 5 gli anni 
i contratti sui diritti televisi- 
vi, come avviene all’estero. 
L’obiettivo è aumentare i ri- 
cavi. Un effetto immediato 
sarebbe il prolungamento 
del contratto oggi vigente 
conDazn. 

Questi emendamenti con- 
figurano, anche se non esau- 
riscono, un pacchetto sal- 
va-calcio di cui si è a lungo 
parlato negli ultimi mesi, a 
fronte del pressing delle so- 
cietà. «Tutti vogliono paga- 
re, ma in modo ragionevo- 


le» ha ribadito ieri il presi- 
dente della Lega Serie A, Lo- 
renzo Casini. A novembre il 
governo aveva dato disponi- 
bilità, purché le società si 
fossero impegnate a un mer- 
cato a saldo zero, «perché si 
poteva permettere che i sol- 
di non versati al fisco fosse- 
ro usati per comprare nuovi 
calciatori». Una norma in 
tal senso era anche stata 
preparata dalla Federcal- 
cio, ma poi il governo aveva 
cambiato idea. 

Oltre a fisco, contributi e 
diritti tv, sul piatto del «sal- 
va-calcio» ci sono una stret- 
ta alla pirateria video e l’abo- 


lizione del divieto di sponso- 
rizzazione delle società di 
scommesse. «Amerei farlo 
con un tavolo istituzionale e 
non a strappi», ha detto ieri 
il ministro dello Sport An- 


Un'altra norma 
allungherebbe da 3 
a 5 anni il contratto 
sui diritti tv 


drea Abodi dopo un incon- 
tro riservato con il presiden- 
te della Federcalcio Gabrie- 
le Gravina. Entrambi scetti- 


Il decreto salva calcio divide il Parlamento 
Renzi e Calenda: «Una vergogna immorale» 
Anche Abodi frena: «Niente strappi» 


cisuemendamenti spot. 

Ma anche il fronte politico 
non è compatto. «Vergogna, 
scandalo immorale dare sol- 
di alle squadre di serie A con 
problemi di bilancio dopo 
tutte le schifezze che hanno 
fatto», tuona il leader di Ita- 
lia viva, Matteo Renzi, che 
annuncia un intervento in 
Senato. «Condivido», twitta 
Carlo Calenda. 

Crepe anche nel Pd. «Sono 
totalmente contrario a que- 
sta proposta, ne chiederò ilri- 
tiroenonlo voterò mai, è con- 
trola mia storia», dice Mauro 
Berruto. L’ex allenatore del- 
lanazionale di volley, neo de- 
putato, è anche responsabile 
sport del Partito democrati- 
co. Ma nonera stato informa- 
to dell’emendamento. Quan- 
do ne è venuto a conoscenza, 
ha chiesto ai senatori del Pd 
di ritirare le loro firme. Le fir- 
me ci sono ancora. — 
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L’INTERVISTA 


Claudio Lotito 


«Ma quale norma ad personam 


contro di me una caccia alle streghe» 


Il senatore di Forza Italia e presidente della Lazio: «Siamo l'unico settore senza ristori 
lo in conflitto di interessi? Allora solo i disoccupati dovrebbero fare politica» 


laudio Lotito, presi- 
dente della Lazio e 
senatore di Forza 
Italia, è il momento 
diuna norma salva-calcio? 
«Ma quale salva-calcio! Basta 
con la caccia alle streghe. Par- 
liamoditutti gli sport. Pallavo- 
lo, basket, piscine. È una nor- 
maergaomnes». 
Partiamo conillatinorum? 
«E linguaggio tecnico-giuridi- 
co. Le spiego. C'è già un decre- 
to quater, no? Articolo 13. Lo 
conosce?». 
Amemoria? 
«Iosì. Al fine di sostenere le fede- 
razionisportive...tutta la croni- 
storia... ecco: i versamenti so- 
spesi possono essere effettuati 
senzasanzioni e interessi». 
Ma voi volete spalmarli in 
cinqueanni. 
«I precedenti governi e tutte le 
forze politiche—tutte! — aveva- 
noresponsabilmente—respon- 
sabilmente! — sospeso i versa- 
menti, in attesa di rateizzarli. 
Ora lo Stato chiede i soldi tutti 
insieme? Allora tanto valeva 
pagare prima. Cosa cambiano 
tremesi?». 
Chiedete un privilegio? 
«Non vogliamo regali, favori. 
Lo sport è l’unica categoria 
merceologica che non ha rice- 
vuto nemmeno un ristoro, a 
parte i rimborsi sui tamponi, 
capirai...». 
Ilcalcio è una categoria mer- 
ceologica comele altre? 


NIENTE PRIVILEGI 


L'emendamento 
riguarderebbe 

tutti gli sport 

Non vogliamo regali 


RISCHIO FALLIMENTI 


Danni da Covid 
documentati. E poi 
c'è ilcaro energia: 
mica si gioca al buio 


RATEIZZAZIONE 


Tutti igoverni 
precedenti 
avevano sospeso 
i versamenti 


IL CONFRONTO 


Il cinema ha avuto 
un miliardo a fondo 
perduto, noi non 
chiediamo nulla 


«Il cinema ha avuto una prima 
tranche di 800 milioni a fondo 
perduto, poi altri 200 da questo 
governo. Sono più i danni per 
un cinema chiuso o per uno sta- 
dio chiuso? Eppure lo sport non 
chiedesoldiafondo perduto». 
Le società hanno continuato 
aspendere e a fare debiti an- 
che nella pandemia. 

«Uno s'è fatto i conti sulla cas- 
saepoicambiano le norme. Al- 
lora vediamo come sono stati 
gestitiicinema». 

Si dice: se un’azienda non pa- 
ga le tasse, può rateizzare il 
debito, ma con sanzioni e in- 
teressi. Perché voi no? 

«Maè diverso! Il mondo sporti- 
vo ha pagato perché lo preve- 


Claudio Lotito, 
65 anni, è 
senatore 

di Forza Italia 
dalle scorse 
elezioni 

e presidente 
della Lazio 
dal2004 


deva una legge dello Stato. 
Non è inadempiente. E lo Sta- 
to che lo fa diventare inadem- 
piente. E una situazione giuri- 
dica diversa. Conosce l’artico- 
lo 10 dello statuto del contri- 
buente?». 

Così, su due piedi? 
«Disciplina la legittima aspet- 
tativa. E una cosa delicata, voi 
assimilate fattispecie giuridi- 
che non assimilabili». 

Renzi dice che è una vergo- 
gnaimmorale. 

«Renzi? Non esprimo giudizi. 
Ma voi state attenti a posizioni 
strumentali per interessi di 
squadre e città». 

Parleràin Senato. 

«E che significa? Ognuno pesa 


perglielettoricheha». 

Anche nel Pd non sono entu- 
siasticomelei. 

«Entusiasmo? Non c’è la mia 
firma su quell’emendamento, 
c'è la firma anche del capo- 
gruppo delPd». 

Lei ne è l’ispiratore. Perfino 
Cairo le riconosce il merito. 
«Significherebbe che i firmata- 
ri, più preparati di me, non 
hanno capacità autonoma. Io 
ci metto solo buon senso e ar- 
gomenti razionali. Del resto 
penso di averlo dimostrato 
con iniziative economiche ri- 
maste nella storia». 

Tipo la famosa rateizzazio- 
ne dei debiti fiscali in 23 an- 
ni, grazie a cui comprò la La- 
zio. 

«Debiti fatti da altri. Io pago 
ogniannoinanticipolaratada 
6 milioni. S'informi. Ma lei di 
cosa si occupa?». 

Mah, politica. 

«Ah ecco, si fosse occupato di 
economia capirebbe». 

E giusto aggiungere debiti a 
debiti, rate arate? 

«Noi facciamo gli interessi dello 
Stato. Viceversa, se una società 
fallisce, sfumanosiaicrediti pre- 
gressi, sia quelli futuri. Quando 
sonofallite Napolie, tanto per fa- 
re un nome, Fiorentina, dopo 
aver sperperato soldi dei contri- 
buenti, lo Stato non ha incassa- 
tonulla. Riflettete». 

Senza salva-calcio ci saran- 
no fallimenti? 


«Non spetta a me dare giudizi 
sulla situazione delle società. 
Valuto il problema obiettiva- 
mente. Idannisono documen- 
tati. Poi è arrivato il caro ener- 
gia. Mica si gioca al buio e si 
nuota nell’acqua fredda». 

Che si aspetta dal governo? 
Abodi pare scettico. 

«Non mi aspetto nulla. Baste- 
rebbero valutazioni obiettive 
erispetto degliimpegni». 
Leièinconflitto di interessi. 
«Mica di mestiere faccio il pre- 
sidente della Lazio!». 

Anche. 

«Appunto. Anche. Moratti fa- 
ceva l'imprenditore e anche il 
presidente dell’Inter». 
Moratti nonera senatore. 
«Allora solo i disoccupati do- 
vrebbero far politica. Anzi 
nemmeno, su certi temi pure 
loro hanno interessi. E poi lei 
cosa nesacome voterò?». 

Da quelchedice... 

«Io faccio discorsi tecnico-giu- 
ridici, moralmente ineccepibi- 
li e nell'interesse generale. O 
mi devo cancellare da cittadi- 
noitaliano?». 

La Lazio beneficerebbe della 
norma? 

«Che c'entra? Non è una nor- 
ma ad personamo, come si di- 
ce, Cicero pro domo sua. Le 
strumentalizzazioni non paga- 
no, è questione di tempo. Glie- 
lo dice uno dei pochi che dice 
semprela verità». — G.SAL. 
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Lo scontro politico 


Tensioni sull’autonomia 
Meloni: no a fughe in avanti 
Salvini: «Nessun capriccio» 


Il governo punta a una collaborazione tra tutti gli enti locali «senza pregiudizi» 
ma Calderoli vuole correre e i governatori del Nord temono l'insabbiamento 


Federico Capurso / ROMA 


È con la sfida dell’autono- 
mia differenziata che si 
apre a Milano la prima edi- 
zione de “L'Italia delle Re- 
gioni”, il festival delle Regio- 
ni e delle Province autono- 
me. Tema maneggiato dal- 
la premier Giorgia Meloni 
con accortezza, per non 
pizzicare alcune corde te- 
se che nelle ultime settima- 
ne avevano provocato uno 
scontro tra il governo e le 
regioni del Sud. «Niente fu- 
ghe in avanti», assicura la 
presidente del Consiglio. 
«Prima serve un confronto 
su competenze e funzioni, 
da fare insieme e senza pre- 
giudizi. Il governo — dice — 
vuole lavorare a un nuovo 
modello di collaborazio- 
ne, a partire dal coordina- 
mento tra politiche statali 
eregionali». 

Sonole parole che i presi- 
denti di Regione del Sud, 
dal Dem Vincenzo De Luca 
al forzista Roberto Occhiu- 
to, volevano sentire. Un’o- 
perazione di diplomazia, 
da parte di Meloni, che pas- 
sa anche dalla rassicurazio- 
ne sul fatto che l’autono- 
mia non sarà «mai un pre- 
testo per lasciare indietro 
alcune parti del territorio 
italiano: vogliamo assicu- 
rare coesione nazionale». 
Ein nessun modo, promet- 
te, si vorrà «creare dispari- 
tà traicittadini». 

Non una frenata, ma un 
metodo di lavoro che il mini- 
stro leghista per gli Affari re- 


gionali e le autonomie, Ro- 
berto Calderoli, accoglie 
senza rimostranze. Vuole 
correre, però, ed è per que- 
sto che già detta la tabella di 
marcia. Nella legge di stabi- 
lità, spiega, «viene prevista 
unacabina di regia, che farà 
una ricognizione» sulle atti- 
vità dello Stato e delle Re- 
gioni. «Sei mesi di ricogni- 
zione e poi inizieranno a 
uscire i livelli essenziali del- 
le prestazioni, costi e fabbi- 
sogni standard». Ma il re- 
sponsabile enti locali del 
Pd, Francesco Boccia, tira il 
freno: «Si sta provando a 
portare avanti un tentativo 
maldestro: definire i Lep at- 
traverso Dpcm. Il governo — 


attacca — non comprende la 
necessità di un confronto in 
Parlamento». Se anche Me- 
loni chiede di evitare le fu- 
ghe in avanti, Calderoli ri- 
batte: «Ho messo provocato- 
riamente una bozza sul ta- 
volo, sennò non si sarebbe 
mai partiti». Nonostante la 
fretta, il ministro leghista sa 
bene che dai presidenti “su- 
disti” si chiede prudenza ed 
equità, per evitare di am- 
pliare i divari già esistenti. 
«Quello emerso da parte di 
tutti— riconosce —è l’esigen- 
za assoluta di definire, co- 
me prima cosa, i livelli es- 
senziali delle prestazioni 
(Lep), e poi costi, fabbiso- 
gni standard, trasferimen- 


Il vicepremier Matteo 
Salvini, 49 anni. 
Adestra la premier 
Giorgia Meloni,45 anni 


ti». Una correzione in corsa, 
(rispetto alla sua prima boz- 
za, incuiiLep sarebbero sta- 
ti approvati entro un anno 
dall’entrata in vigore della 
legge), che permette di rial- 
lineare le diverse velocità a 
cui viaggiano le Regioni nel 
nostro Paese, «ma verso l’al- 
to—puntualizza—e non ver- 
so il basso». Applaude con- 
vinto in platea il presidente 
del Veneto Luca Zaia: «A co- 
loro che si lamentano dell’T- 
talia a due velocità — dice 
poi dal palco — ricordo che 
non è per colpa dell’autono- 
mia, ma del centralismo». 
Ilvicepremier Matteo Sal- 
vini, che ha nell’autonomia 
una delle frecce in faretra 


GIORGIA MELONI 


Prima di tutto 
occorre un chiaro 
confronto 

su competenze 
e funzioni 


MATTEO SALVINI 


Dare potere 

alle Regioni non è 
un capriccio, non è 
qualcosa di vecchio 
ma di nuovo 


per provare a sedare il mal- 
contento che cova tra i leghi- 
sti del Nord, alza il pressing 
perché questa battaglia 
«non è un capriccio politico, 
ma aiuta tutti a competere, 
sprecando meno». Deve es- 
sere più prudente il vicepre- 
mier Antonio Tajani, per- 
ché Forza Italia ha in Cala- 
bria e Sicilia i suoi fortini 


elettorali. Annuncia quindi 
che il governo «darà vita a 
un gruppo di lavoro compo- 
sto da ministri per operare 
la raccolta di tutti i Lep, che 
sono poi lo strumento neces- 
sario per realizzare una Au- 
tonomia equanime». Si può 
dare più potere alle regioni, 
masolo se «noncrea ulterio- 
ri differenze e favorisce uno 
sviluppo armonico». 
Igovernatori del Nord col- 
gono il rischio di finire in un 
pantano e tengono alta l’a- 
sticella. Il presidente della 
Lombardia, Attilio Fonta- 
na, accusa chi «sulla base di 
principi e non di contenuti, 
boccia l'autonomia». Anche 
il collega del Friuli Venezia 
Giulia, Massimiliano Fedri- 
ga, si dice «stufo della tesi 
che vuole le regioni del Sud 
non all’altezza dell’Autono- 
mia. Così si umiliano, men- 
tre hanno tutte le capacità». 
I governatori delMezzogior- 
no però chiedono di proce- 
dere con attenzione: «Nes- 
sun pregiudizio», dice Oc- 
chiutointandemconilcolle- 
ga siciliano Renato Schifa- 
ni, «masi garantiscano la pe- 
requazione e il rispetto di 
uguali diritti sociali e civili 
sututtoilterritorio». — 
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Il leader leghista dà la sveglia alla Conferenza delle Regioni 


Riforme, il Carroccio accelera 
«Faremo tornare le Province 
così più servizi per i cittadini» 


IL CASO 


Paolo Colonnello /MILANO 


a Lega vuole reintro- 
durre le province, 
«enti dotati di funzio- 
ni, con eletti, denari 
e poteri». E' Matteo Salvinia 
darela sveglia alla Conferen- 
za delle Regioni, collegan- 
dosi da Bruxelles con il Pirel- 
lone di Milano per “L'Italia 
delle Regioni”, festival delle 
Regioni e delle Province Au- 
tonome. «Questa può essere 
la legislatura in cui si passa 


dalle parole ai fatti» dice il 
ministro dei Trasporti riba- 
dendo lo slogan utilizzato 
per le ultime elezioni. “La 
scelta diretta (dei presiden- 
ti e dei consigli, ndr) da par- 
te dei cittadini - aggiunge - 
sarà qualcosa che porterà 
più servizie minori oneri". 

Il suo intervento rafforza 
quello che era stato il mes- 
saggio lanciato dal governa- 
tore leghista della Lombar- 
dia Attilio Fontana all’aper- 
tura dei lavori di una due 
giorni che vedrà anche la 
presenza del Presidente del- 
laRepubblica oggi a Monza: 


«Credo che in fase di esame 
istituzionale si debba rivalu- 
tare il discorso sulle provin- 
ce che la riforma ha cancel- 
lato in modo inopportuno e 
che devono ritrovare quelle 
competenze che possono 
contribuire a migliorare le 
risposte ai nostri cittadini». 
Secondo Fontana, «le Re- 
gioni stanno dando grande 
prova di compattezza. De- 
vono mantenere il ruolo le- 
gislativo e programmatico» 
accanto a Comuni e Provin- 
ce «che sono state depoten- 
ziate con una legge piutto- 
sto discutibile». 


RegloneLombg 


Il presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana 


Della stessa opinione an- 
che il presidente della Regio- 
ne Veneto, Luca Zaia che ha 
approfittato deltema di gior- 
nata, l'autonomia, per dare 
maggior valore alla richie- 
sta: «Ci serve un’area cusci- 
netto tra Regioni e comuni. 
Autonomia significa dare 
maggiore potere legislativo 


alle Regioni per poi delega- 
reaglientilocalila gestione, 
questo permetterebbe di an- 
dare a risolvere quello che è 
il vero problema degli enti 
locali e poi ridare ruolo e di- 
gnità alle Province». 

Le province, in realtà, 
non sono state completa- 
mente abolite: la legge Del- 


rio del 2014, le aveva tra- 
sformate in enti di secondo 
livello, senza elezioni diret- 
te Ciò aveva anche compor- 
tato il trasferimento di alcu- 
ne competenze alle regioni 
e la riduzione del numero 
da107a97. 

Lalegge, in realtà, doveva 
essere preparatoria per il re- 
ferendum costituzionale vo- 
luto dall’allora premier Mat- 
teo Renzi. La riforma costitu- 
zionale prevedeva infatti di 
abolire la parola “province” 
dalla Costituzione, riman- 
dando a una legge ordinaria 
il riordino del sistema. Ma al 
referendum del 4 dicembre 
2016 ha prevalso il no. La ri- 
duzione di dieci province vo- 
lute da Delrio, inoltre, non è 
stata una vera e propria can- 
cellazione: sono diventate 
altrettante città metropolita- 
ne - Milano, Roma, Torino, 
Venezia, Genova, Bologna, 
Firenze, Bari, Napoli, Reg- 
gio Calabria - con le medesi- 
me funzioni di prima. — 
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ATTUALITÀ 7 


L'attuazione del Piano 


«Il Pnrrvarivisto coinvolgendo le Regioni» 


L'appello di Fedriga davanti alla premier Meloni al Festival di Milano. «Il rischio dinon completare intempo le opere esiste» 


Mattia Pertoldi 


Un maggiore coinvolgimento 
dei territori nella stesura e 
messa a terra del Pnrr, Massi- 
miliano Fedriga, lo chiede dai 
tempi del secondo Governo 
Conte. Adesso, però, il presi- 
dente del Friuli Venezia Giu- 
lia, nella veste di numero uno 
della Conferenza delle Regio- 
ni, va anche più in là allinean- 
dosial Governo nell’appellori- 
volto all’Ue per rivedere il Pia- 
no nazionale: un po’ perché 
pensato in epoca pre-crisi ener- 
getica e delle materie prime, 
con i costi ormai schizzati alle 
stelle, un po’ perché pare sem- 
pre più certo che l’Italia difficil- 
mente riuscirà a rispettare le 
scadenze fissate da Bruxelles 
per ottenere i fondi comunita- 
ri. 

Fedriga presenta la sua ri- 
chiesta dal palco milanese del 
primo Festival delle Regioni e 
delle Province Autonome volu- 
to proprio dalla Conferenza di 
cui è presidente. E se oggi è pre- 
visto l’arrivo del capo dello Sta- 
to Sergio Mattarella, ieri nel ca- 
poluogo lombardo Fedriga ha 
parlato di fronte a mezzo Go- 
verno: dalla premier Giorgia 
Meloni ai ministri Antonio Ta- 
jani, Raffaele Fitto, Matteo Sal- 
vinie Roberto Calderoli. 

«Come sistema delle Regio- 
ni-haspiegato illeghista—dia- 
mola disponibilità a collabora- 
re, ma chiediamo al Governo 
di essere coinvolti perché se 
questo non dovesse avvenire 
sarebbe un problema per l’inte- 
ro Paese visto che difficilmen- 
te si potrebbero realizzare le 
opere attese». Il tutto pur te- 
nendoin considerazione le dif- 
ficoltà odierne che secondo Fe- 
driga, tuttavia, non sono tanto 
legate a errori commessi dall’e- 
secutivo di Mario Draghi, ben- 
sì a una serie di fattori diversi. 
«Più che di “buchi” lasciati da 
chi ha lavorato fino a questo 
momento—ha continuato il le- 
ghista- direi che oggi dovrem- 
mo parlare di una dotazione 
difficile, e cioè quella della rea- 
lizzazione vera e propria degli 
interventi, mentre la prima fa- 
se del Piano era essenzialmen- 
te legata alle riforme che sono 


state realizzate in modo impor- 
tante. Oggi ci troviamo in una 
situazione estremamente diffi- 
cile a causa di quello che pos- 
siamo definire come un proble- 
ma strutturale del Paese e cioè 
la capacità di realizzazione del- 
leopere. Non credo ci siano sta- 
ti “buchi” prima e mancanze 
dopo, ma penso che dobbiamo 
lavorare assieme perché il tem- 
poè molto poco. Se proprio de- 
vo trovare una criticità che c'è 
stata, e nata ancora nei mesi 
del Governo giallorosso, è 
quella di non aver coinvolto le 
Regioni producendo così un di- 
sallineamentotra le istituzioni 
e un rallentamento che vedre- 
monell’attuazione del Pnrr». 
Oltre al Piano nazionale, 


«Errori da parte 
dell'esecutivo Draghi? 
No, parlerei piuttosto 
di condizioni mutate» 


quindi, Fedriga ha parlato an- 
che di autonomia differenzia- 
ta. «Personalmente mi sono 
stufato di ascoltare la tesi che 
le Regioni del Sud non sareb- 
bero all'altezza dell’autono- 
mia differenziata — ha conti- 
nuato il presidente —. Penso 
che sia un’umiliazione per il 
Mezzogiorno che, invece, ha 
tutte le capacità per riuscire a 
offrire e garantire risposte im- 
portanti al proprio territorio». 
Certo, ammette Fedriga «all’in- 
terno della Conferenza delle 
Regioni alcuni presidenti han- 
no sollevato delle criticità, ma 
non nel senso di blocco delle 
autonomie bensì per affronta- 
re e risolvere i problemi: e in 
questo senso c’è stata una tota- 
le disponibilità sia da parte del- 
la Conferenza stessa, sia del 
ministro Calderoli». L’autono- 
mia, in sintesi «bisogna appro- 
varla, farla bene e trovare l’ac- 
cordo di tutti», ma «non ho vi- 
sto muri, anzi la volontà di co- 
struire dei ponti in quella dire- 
zione con le accortezze neces- 
sarie». Quanto ai tempi, infi- 
ne, Fedriga ha spiegato che 
questi «portano orientativa- 
mente al 2023». — 


Massimiliano Fedriga con il governatore della Puglia Michele Emiliano ieri al Festival milanese 


Inseriti 276 milioni in più rispetto al budget previsto a giugno 
Rilevante anche l'incremento sugli investimenti in ricerca avanzata 


Arrivano a quota 1,78 miliardi 
i fondi a disposizione del Fvg 


1Pnrr per il Fvg cresce an- 

cora e raggiunge la cifra 

di 1 miliardo 778 milioni 

860 mila euro, 276 milio- 
niin più rispetto al budget pre- 
visto a giugno e con un au- 
mento di quasi mezzo miliar- 
do se confrontato con la ver- 
sione di fine 2021. Numeri 
presentati dall’assessore alle 
Finanze Barbara Zilli nella se- 
duta della cabina di regia 
sull'attuazione del Piano, ieri 
a Trieste. «Siamo nel vivo del- 
la fase di realizzazione — ha 
detto Zilli —. Gli incontri della 
cabina di regia diventano 


sempre più importanti per l’u- 
so delle ingenti risorse dispo- 
nibili e evidenziano come la 
nostra regione sia tra quelle 
che registrano meno arretrati 
nelle pratiche. Entro il 15 di- 
cembre dovranno essere pre- 
sentate alla Funzione pubbli- 
ca nazionale le modifiche ai 
Piani territoriali. Quanto alla 
problematica più frequente, 
legata all’informatizzazione 
delle autorizzazioni, il Fvg 
amplierà il numero dei profes- 
sionisti tecnici in modo da fa- 
vorire la digitalizzazione 
dell'impianto attuativo del 


Pnrr e accelerare le procedu- 
re. Il potenziamento permet- 
terà di ampliare la task force 
regionale al servizio del terri- 
torio». Altavolo è intervenuto 
anche il presidente regionale 
Anci Dorino Favot che ha illu- 
strato le principali criticità a 
cui sono esposti in questa fase 
i Comuni: oltre alla carenza 
di figure tecniche, incombo- 
no le scadenze strette impo- 
ste dai ministeri e il circolo vi- 
zioso generato dall'aumento 
del costo delle materie prime 
che incide sulla completa co- 
pertura delle opere. 


Nel dettaglio delle modifi- 
che apportate, la più sostan- 
ziosa riguarda gli investimen- 
tiinricerca avanzata: dottora- 
ti innovativi per aziende, di- 
dattica e altri settori. Se a giu- 
gno per questa voce c'erano 
meno di 7 milioni, oggi il dato 
è salito a 131 milioni 216 mila 
929 euro con un aumento di 
oltre 120 milioni. Tra i fondi 
inseriti ex novo, troviamo 33 
milioni 362 mila 53 euro a fa- 
vore di scuole innovative, 6 
milioni 241 mila 750 per fi- 
nanziare le borse di studio, 9 
milioni 659 mila 38 per opere 
di bonifica e 805 mila euro 
per iniziative di orientamen- 
to scuola-università. Ancora, 
cisono 7 milioni 614 mila 700 
euro che si sommano ai 2 mi- 
lioni 275 mila 302 già presen- 
ti per la digitalizzazione e le 
reti ultraveloci, al pari di 5 mi- 
lioni 924 mila 666 per l’inclu- 
sione sociale che si aggiungo- 
no ai 24 milioni 152 mila già 
iscritti a bilancio da giugno. 

Andandooltre, ci sono 3 mi- 
lioni581 mila 597 euro a favo- 
re delle “green communi- 
ties”, ma soprattutto 34 milio- 
ni 115 mila 64 euro in più per 
tutelae valorizzazione del pa- 
trimonio culturale e artistico 
regionale alla cui voce è riap- 
parso anche il Museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio a Trie- 
ste, depennato nella versione 
del Pnrr estivo. Il tutto senza 
dimenticare 77 milioni in più 
per l’efficientamento energe- 
tico dei Comuni (con totale di 
oltre 102 a disposizione), i 10 
per la mitigazione del rischio 
idrogeologico (in tutto 75), i 
14perle politiche attive del la- 
voro (e 28 totali). Trale modi- 
fiche, anche alcune poste che 
avranno meno fondi a disposi- 
zione soprattutto l’edilizia 
scolastica con una ventina di 
milioni in meno dei preventi- 
vati 141 (ma a giugno quella 
cifraera figlia di ipotesi di pro- 
getti regionali ancora sotto va- 
lutazione governativa) e la re- 
silienza delll’agrosistema irri- 
guo che otterrà 21 milioni al 
posto dei “vecchi” 60. — 

M.P. 
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Lo sfogo del titolare del Caffè degli Specchi 
«Il costo della burocrazia sta esplodendo» 


«Che senso ha 
complicarsi la vita 
cambiando le regole 
ancora una volta?» 


e cose funzio- 
navano benis- 
simo così e al 


massimo è 
una questione di controlli da 
fare. Che senso ha cambiare 
leregole un’altra volta e com- 
plicarsila vita?».Ilproprieta- 
rio del Caffè degli Specchi 
Giuseppe Faggiotto spera 
che «il buon senso farà veni- 
re fuori una soluzione e il 
nuovo governo magari elimi- 
nerà questa ennesima virgo- 
la, cheti fa dire che burocrati- 
camente nonci siamo». 

Nel commentare le novità 
prospettate dal ministero del- 
la Cultura e dalla Soprinten- 
denza, l'imprenditore parte 
dall’esistente. «Finora abbia- 
mo fatto le nostre richieste al 
Comune di Trieste. C'è un uf- 
ficio preposto e tutto funzio- 
na bene: il nostro architetto 
prepara il progetto, allega 
una pianta e le foto, i funzio- 
nari fanno il sopralluogo e ri- 
lasciano il benestare. Anni fa 
la Soprintendenza si mise di 
traverso e secondo me va rin- 
graziata, perché con le rego- 
le di oggi chi vuol far le cose 
belle le fa e si impedisce che 
qualcuno metta le sedie di 
plastica con la pubblicità di 
qualche marchio. Si dia un 
pantone di colori che offra 
unpo' discelta agli esercenti: 
ne bastanotre, pernon esage- 
rare. Poi le regole ci sono e 


GIUSEPPE FAGGIOTTO 
ATRIESTE È PROPRIETARIO 
DEGLI SPECCHI E DELLA BOMBONIERA 


vanno fatte rispettare: non è 
questione di cambiarle, ma 
dicontrollare. Nonvedolara- 
gione di cambiare un siste- 
ma che funziona e a cui si so- 
no omologati quasi tutti sen- 
za grossi problemi». 

Secondo Faggiotto, «la vo- 
ce in capitolo su questi per- 
messi deve rimanere ai Co- 
muni. L'Italia è fatta da molti 
territori diversi e certe linee 
guida non possono arrivare 
da enti centrali, uguali per 
tutti. Le amministrazioni lo- 
cali sono vicine, conoscono 
le questioni e ci sono accan- 
to: è giusto ricordare che il 
Comune di Trieste è stato il 
primo a livello nazionale 
che, ai tempi della pande- 
mia, ha adottato il plateatico 
gratuito. Poi tutta Italia ha co- 
piato:lo dico da apolitico». 

La conclusione è che «cam- 
biare le regole di continuo 
non ha senso». Faggiotto la- 
vora fra Trieste e Pordenone, 
gestendo locali e pasticcerie 
storici come gli Specchi, la 
Bomboniera e Peratoner. 
«Abbiamo un’azienda che dà 
lavoro a 120 dipendenti e ad 
ogni angolo c’è una regola. Il 
costo burocratico è elevato e 
cresce, se ogni volta c’è qual- 
cosa di nuovo da fare e impa- 
rare: abbiamo quattro segre- 
tarie che si occupano solo di 
carte e non parliamo delle 
parcelle dei vari professioni- 
sti che dobbiamo interpella- 
re peri vari progetti. Così di- 
venta davvero una cosa diffi- 
cile da gestire». 

La preoccupazione dell’im- 
presa è come sempre sui tem- 
pi dei permessi: 120 giorni 
perunarisposta dalla Soprin- 
tendenza «sono troppi e con 
tutte le domande che arrive- 
ranno non so se sarà possibi- 
le rispettarli. Per gestire le ri- 
chieste, alla Soprintendenza 
serviranno altri soldi per le 
assunzioni: assumeranno al- 
tro personale e dovremo pa- 
garlo noi per pratiche che già 
si fanno altrove. — 

D.D.A. 


Dal primo gennaio, pubblici 
esercizi e amministrazioni che 
intendono collocare tavolini, se- 
dute e oggetti di arredo urbano 
in zone di interesse paesaggisti- 
co non dovranno più rivolgersi 
ai Comuni ma alla Soprinten- 
denza. Quest'ultima ne ha dato 
notizia ai Comuni interessati 
conunalettera della responsabi- 
le Bonomi, che ieri non ha però 
voluto commentare la decisio- 
ne del ministero della Cultura 
che suscita polemiche fra sinda- 
cied esercenti 


Il presidente regionale della Fipe 
Vesnaver chiede «tregua dopo 
Covid, caro bollette e inflazione 
su tutto». Il ristoratore riconosce 
che le liberalizzazioni post pande- 
mia si sono tradotte spesso in 
«una movida selvaggia», ma sot- 
tolinea che «per la tutela dei cen- 
tri storici basterebbe applicare il 
regolamento pre pandemia e at- 
tuarei controlli. | dehors peri loca- 
lisono pane: bisogna avere proce- 
dure veloci per chi chiede permes- 
sio rinnova e autorizzazioni». 


I 


La competenza 


«Il provvedimento è una stupi- 
data tipica dell'atteggiamento 
burocratico che in Italia crea 
problemi e ostacoli all'econo- 
mia più piccola», dice il presi- 
dente di Confcommercio Fvg 
Da Pozzo. «Assieme ai sinda- 
ci ci appelliamo affinché la Re- 
gione attui pressioni per azze- 
rare questa misura senza ca- 
poné coda: la Regione è l'inter- 
locutore principale e sulle So- 
printendenze ha da tempo 
chiesto competenza prima- 
ria». 


Dehors, ora serve l’ok 
della Soprintendenza 
Partela mobilitazione 
di sindaci e gestori 


Direttiva di Roma in vigore da gennaio, fino a quattro mesi 
per avere una risposta. Regione schierata con le categorie 


Diego D'Amelio 


Nessuno sposti un tavolino 
che la Soprintendenza non vo- 
glia. Dopo la deregolamenta- 
zione concessa dalle ammini- 
strazioni locali per dare respi- 
ro abare ristoranti durante le 
riaperture del Covid, da Roma 
arriva l'inversione a U. Il mini- 
stero della Cultura (del gover- 
no Draghi) ha impostato infat- 
ti una stretta che rischia di sca- 
tenare una mezza rivolta fra 
sindaci ed esercenti. 
Lanuovadirettiva è stata ap- 
pena inoltrata ai Comuni del 
Friuli Venezia Giulia. Si tratta 
di un decreto ministeriale, che 
impone in tutta Italia la richie- 
sta di un permesso alla Soprin- 
tendenza per piazzare tavoli, 
alzate, sedie, funghi riscaldan- 
ti e ombrelloni in zone di pre- 


gio architettonico. Alla Soprin- 
tendenza si concedono 120 
giorni per evadere la pratica: i 
gestori protestano e i sindaci si 
lamentano per essere stati 
esautorati senza preavviso, 
pur avendo in vigore i propri 
regolamenti che, almeno da 
queste parti, funzionano. 

Le nuove procedure parti- 
ranno dal primo gennaio, ame- 
no che il governo Meloni non 
cambi approccio. Ma intanto 
la lettera è stata diramata, 
avendo come oggetto una tren- 
tina dicomunie solo alcune zo- 
ne al loro interno. AI di là delle 
disparità fra zona e zona, ciò 
che più fa discutere sono l’ulte- 
riore aggravio burocratico e i 
quattro mesi ditempo perlari- 
sposta: ben oltre quanto un 
pubblico esercizio possa atten- 
dere per collocare gli arredi su 


suolo pubblico e mettersi a la- 
vorare o solo modificare l’as- 
setto del proprio dehors. Non 
si capisce inoltre se i permessi 
andranno chiesti solo peri nuo- 
vi progetti o per la stragrande 
maggioranza delle approva- 
zioni già date. Considerando 
che una pratica costa qualche 
centinaio di euro per il proget- 
to, c'è da credere che il bocco- 
ne sarà considerato amaro dai 
pubblici esercizi. 

La comunicazione della so- 
printendente regionale Simo- 
netta Bonomi, che al momen- 
to preferisce non commenta- 
re. Estatainviata a 27 ammini- 
strazioni: non solo Trieste, Go- 
rizia, Udine e Pordenone, ma 
anche Grado, Aquileia, Mug- 
gia, Cividale, Gemona, Mon- 
falcone, San Daniele, Saci- 
le,Tolmezzo e Tarvisio, per ci- 
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tarne alcuni. Le regole riguar- 
dano come verande, attrezza- 
ture, pedane, tavolini, sedute 
e ombrelloni. Nonvi rientrano 
non solo bar e ristoranti, ma 
pure l’organizzazione di even- 
ti o la scelta di un sindaco di 
collocare una fioriera. Le re- 
strizioni sull’arredo urbano si 
applicano avie e piazze di inte- 
resse culturale e paesaggisti- 
co, individuati dai segretariati 
regionali del ministero. 
Neicentristorici nessuna at- 
tività sarà esente e gli esercen- 
ti già sono sul piede di guerra. 
«Ci dessero un po’ di tregua do- 
po Covid, caro bollette e infla- 
zione», dice il presidente di Fi- 
pe Fvg Bruno Vesnaver, secon- 
do cui «questa nuova complica- 
zione si sarebbe potuta rispar- 
miare. Noi preferiamo parlare 
con i Comuni, ma ora dovre- 
mo farlo anche con la Soprin- 
tendenza, i cui carichi di lavo- 
ro renderanno difficile ottene- 
reipermessi nei tempi promes- 
si, già lunghi. I dehors per i lo- 
cali sono il pane e bisogna ave- 
re procedure veloci per chi 
chiede nuovi permessi o rinno- 
va le autorizzazioni». Rincara 
la dose il presidente di Conf- 
commercio Fvg Giovanni Da 
Pozzo: «Il provvedimento è 
una stupidata tipica dell’atteg- 
giamento burocratico che in 
Italia crea problemi e ostacoli 
all'economia più piccola. Chi 
lo ha promosso non ha capaci- 
tà di capire i problemi dei citta- 
diniedichifaimpresa». 
L'assessore alle Attività pro- 
duttive Sergio Bini si impegna 
a nome della giunta Fedriga: 
«Quando sono venuto a cono- 
scenza della misura ho prova- 
to imbarazzo. Dobbiamo sem- 


ARREDI ESTERNI 
AVVENTORI FUORI DA UN LOCALE 
ATRIESTE (FOTO MASSIMO SILVANO) 


Le nuove norme 
riguardano gli arredi 
esterni dei locali ma 
anche eventi o le 
scelte dei Comuni su 
panchine e fioriere 


Le restrizioni su vie e 
piazze di interesse 
paesaggistico e 
culturale individuate 
dai segretariati 
regionali del ministero 


Quel termine 
di origine francese 


Da dove origina il termine dehors 
che indica l'area all'aperto di bar o 
ristoranti, specie su marciapiede 
d'unavia oinuna piazza, attrezza- 
ta con tavolini e sedie? Si tratta - 
informa l'Accademia della Cru- 
sca - di un regionalismo di origine 
francese (il significato in origine 
più ampio poteva riferirsi anche 
all'esterno d'un oggetto) - passa- 
to nel dialetto piemontese nell'Ot- 
tocento. Perché il termine entri 
nei dizionari italiani come spazio 
esterno a un locale occorre atten- 
dere gli anni '90 del XX secolo. 


plificare e sforzarci di permet- 
tere a commercianti, artigiani 
e piccoli imprenditori di lavo- 
rare. Mi auguro si possa fare 
un passo indietro e sburocra- 
tizzare, perché le cose vanno 
fatteintempi umani». Tentati- 
vi si stanno già facendo ai mas- 
similivelli: in Parlamento sila- 
vora a un emendamento che 
posticipi l’entrata in vigore nel 
2024, mentre il presidente di 
Anci Fvg Dorino Favot spiega 
che «questo è un decreto del 
precedente governo e il mini- 
stero si è impegnato con Anci 
nazionale a venire incontro al- 
leimprese». 

Il sindaco di Gorizia Rodol- 
fo Ziberna è deluso: «Avremo 
migliaia di domande e non so 
come potrà evaderle una So- 
printendenza senza persona- 

e. Così si ostacolano gli eser- 
centi. Si rischia perfino di do- 
verrimuovere i dehors già col- 
locati rimanendone sprovvisti 
sino a nuova autorizzazione. 
Meglio darsi 12 mesi per adot- 
tare un nuovo regolamento co- 
munale scritto in accordo con 
al Soprintendenza, lasciando 
a noi la competenza. Gli uffici 
mi dicono inoltre che ci sono 
anche rilievi penali: attenzio- 
neanonesagerare». 

Anche a Trieste si attende. Il 
sindaco Roberto Dipiazza è 
pronto ad «attivarsi con la So- 
printendenza pertrovare solu- 
zioni che favoriscano le impre- 
se, ma le leggi vanno applica- 
te». L'assessore Serena Tonel è 
però ottimista: «La norma è 
del precedente governo e pre- 
vede criteri più stringenti sui 
permessi. L’esecutivo in carica 
renderà menocritica l’applica- 
zione e più softitempi». — 


A 


«Crisi economica e pandemia, 
che hanno messo in ginocchio 
molti imprenditori, non sono ba- 
stati», dice il sindaco di Gorizia Ro- 
dolfo Ziberna, secondo cui «una 
nuovategola rischia di cadere sul- 
la testa di esercenti di bar e risto- 
ranti a seguito del decreto del mi- 
nistero della Cultura. Ho inviato 
unalettera ai ministri Urso e San- 
giuliano, al presidente Fedriga e 
all'assessore Bini. Mi auguro si 
sposti il termine e si preveda che 
ogni Comune condivida con le So- 
printendenze un regolamento». 


«Non ci sarà un caso Picchione 
due, perché Bonomi è unadirigen- 
te in gamba». Il sindaco Dipiazza 
non vede somiglianze con la guer- 
ra a tavolini e pedane lanciata nel 
2014 dalla soprintendente Pic- 
chione, che bloccò per mesi il nuo- 
voregolamento sugli arredamen- 
ti urbani della giunta Cosolini, fi- 
nendo per incassare il missile con 
cui il Consiglio comunale ne chie- 
se trasversalmente l'allontana- 
mento, accusando la funzionaria 
di penalizzare la città coi suoi niet. 


La Regione si schiera con gli eser- 
centi. «Quando sono venuto a co- 
noscenza della misura — com- 
menta l'assessore Bini — ho pro- 
vato imbarazzo. Mi auguro si pos- 
sa fare un passo indietro e spburo- 
cratizzare, perché le cose devono 
essere fatte in tempi umani». Bi- 
ni dice la sua anche sulle finalità 
estetiche del provvedimento: «In- 
dubbiamente il bello deve prevale- 
re, ma il bello non può essere det- 
tato solo dal colore e dai regola- 
menti. Non c'è necessità di impor- 
revincolia tutti costi». 


Esercenti pronti a proteste di piazza 
Kovatsch scrive una lettera a Fedriga 


«Disagi insuperabili 

e danniall'economia» 
A Grado è gia allarme 
per l'estate prossima 


ANTONIO BOEMO 


isagi insuperabili, 
danni all’econo- 
mia e all’immagi- 
ne turistica. Ecco 
cosa provocherebbe l’obbli- 
go di preventiva autorizza- 
zione per la posa di tavolini, 
ombrelloni e altro all’ester- 
no dei locali. La protesta 
contro la novità resa nota 
dalla Soprintendenza è vi- 
brante anche a Grado, tanto 
che gli esercenti - a partire 
dai ristoratori - si sono subi- 
to mossi minacciando an- 
che dimostrazioni in piaz- 
za. I vertici della Confcom- 
mercio locale, in testa il refe- 
rente Antonio Vergaro, si so- 
no recati immediatamente 
dal sindaco Claudio Kova- 
tsch per esaminare una si- 
tuazione che anche a Grado 
appare intricata e difficile. 
Adogni modo, il primo at- 
to ufficiale è firmato pro- 
prio dal primo cittadino: Ko- 
vatsch ha scritto al presiden- 
te della Regione Massimilia- 
no Fedriga ricordando che 
la Soprintendente del Friuli 
Venezia Giulia ha notificato 
il decreto del direttore del 
Segretariato regionale con 
il quale si effettua una rico- 
gnizione dei beni di eccezio- 
nale valore storico e artisti- 
co siti in alcuni Comuni co- 
me nel Comune di Grado. 
Scrive pertanto il sindaco a 
Fedriga che «al di là della ri- 
levabile anomalia che im- 
porrebbe alle Istituzioni di 
cooperare tra di loro per 
coordinare le iniziative già 
concordate senza assumere 
decisioni unilaterali, non si 
può non rilevare che ipotiz- 
zare che ogni elemento o 
struttura amovibile, quali 
dehors, elementi di arredo 
urbano, attrezzature, peda- 
ne, tavolini, sedute e om- 
brelloni, debba essere pre- 
ventivamente autorizzata 


dalla Soprintendenza, cree- 
rà necessariamente disagi 
insuperabili agli operatori 
economici locali, in partico- 
lare al settore trainante del- 
la ristorazione, con un irre- 
cuperabile danno all’econo- 
mia e all’immagine turistica 
della città». E intanto «i rap- 
presentanti delle categorie 
interessate hanno già mani- 
festato la loro forte preoccu- 
pazione per la gestione del- 
le attività per la prossima 
stagione turistica». 

Il sindaco chiede a Fedri- 
ga, nella doppia veste di pre- 
sidente della Regione e an- 
che della Conferenza delle 
Regioni, un intervento che 
«possa portare un chiari- 
mento utile senza penalizza- 
re le nostre categorie im- 
prenditoriali, pur nel rispet- 
todellatutela e valorizzazio- 
ne del nostro patrimonio ar- 
tistico e culturale, e riporta- 
re la necessaria serenità nel 
nostro territorio». 

Eintanto Vergaro fa nota- 
re che è già da tempo in cor- 
so uno studio generale della 
situazione di Grado, assie- 
me al Comune e alla Conf- 
commercio provinciale, pro- 
prio al fine di per trovare sul 
tema dei dehorse delle siste- 
mazioni esterne una soluzio- 
ne che sia di buon compro- 
messo tra vivibilità, econo- 
micità e tutela del patrimo- 
nio storico e paesaggistico. 
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L'invasione dell'Ucraina 


Attacco al cuore della Russia 
Colpite due basi militari aeree 


Per rappresaglia contro Kiev, Mosca risponde con una nuova pioggia di missili su tutta l'Ucraina 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


Un'altra terribile raffica di 
missili si è abbattuta sull’U- 
craina uccidendo civili e la- 
sciando ampie zone senza né 
acqua né elettricità mentre il 
Paese è sempre più stretto dal- 
lamorsa del gelo: a denunciar- 
lo sono le autorità di Kiev, se- 
condo cui la contraerea ha li- 
mitato idannimaibombarda- 
menti hanno comunque di- 
strutto delle abitazioni e ucci- 
so almeno quattro persone. Il 
raid è avvenuto proprio po- 
che ore dopo che diversi me- 
dia russi e internazionali han- 
no dato notizia di misteriose 
esplosioni in due basi dell’Ae- 
ronautica militare russa: quel- 
le di Ryazan e Saratov. Secon- 
do Mosca ad attaccarle sareb- 
bero stati dei droni ucraini. Se 
le cose stanno davvero così, 
ipotesi non ancora conferma- 
ta, ieri l’esercito russo si è sco- 
perto vulnerabile perché quei 
due aerodromi distano centi- 
naia di chilometri dal fronte. 
Kiev - è la versione del ministe- 


ro della Difesa russo - «ha ten- 
tatodi colpire l'aeroporto Dya- 
gilevo nella regione di Rya- 
zan e l'aeroporto Engels nella 
regione di Saratov servendosi 
di droni di fabbricazione so- 
vietica». Le forze armate di 
Mosca sostengono di aver re- 
spinto l'attacco e abbattuto i 
droni, ma affermano che i lo- 
ro frammenti siano precipita- 
ti ed esplosi provocando la 
morte di tre militari e il feri- 
mento di altri quattro e dan- 
neggiando due aerei. 

Fonti interpellate dalle 
agenzie russe Ria e Tass riferi- 
scono però che a uccidere itre 
militari nella base vicino Rya- 
zan sia stata l’esplosione di 
un’autocisterna di carburan- 
tee parlano di sei feriti in que- 
sto aerodromo e dialtri due fe- 
riti in quello di Saratov: una 
delle due sole basi in cui il 
Cremlino schiera i suoi bom- 
bardieri strategici a lungo rag- 
gio (che si stima siano tra 60 e 
70). A Saratov ci sono infatti 
fortezze volanti come i 
Tu-160 e i Tu-95, aerei capaci 


di lanciare ordigni nucleari 
ma anche di sparare missili da 
crociera come quelli che in 
questi mesi hanno messo in gi- 
nocchio la rete elettrica ucrai- 
na conraid che Kieve i suoi al- 
leati occidentali non esitano a 
definire “crimini di guerra”. 
Se si trattasse davvero di un 


L'esplosione alla base russa di Engels-1, regione di Saratov 


raid ucraino - ipotesi al mo- 
mento non confermata - sa- 
rebbe l'attacco delle forze di 
Kiev perpetrato più in profon- 
dità in territorio russo. Sara- 
tov dista infatti ben 600 chilo- 
metri dal territorio ucraino. 
La scorsa estate almeno sette 
caccia sono stati distrutti da 


violente deflagrazioni in una 
base russa in Crimea, la peni- 
sola sul Mar Nero che Mosca 
si è annessa nel 2014 violan- 
do il diritto internazionale. 
Mal’Ucrainanonha mai riven- 
dicato esplosioni in territorio 
russo o controllato dalla Rus- 
sia, e non lo ha fatto neanche 
ieri. Mikhailo Podolyak non 
ha però risparmiato a Mosca 
un commento al vetriolo: «Se 
qualcosa viene lanciato nello 
spazio aereo di altri Paesi pri- 
maopoiglioggetti volanti sco- 
nosciuti torneranno al loro 
puntodi partenza», ha detto il 
consigliere presidenziale 
ucraino. 

Il ministero della Difesa rus- 
so afferma di aver lanciato 
«un massiccio attacco» contro 
«il sistema di controllo milita- 
re» ucraino e aver centrato tut- 
ti i 17 obiettivi prefissati. Ma 
Kiev denuncia che ancora una 
volta sonostati colpiti obiettivi 
civili e assicura di averabbattu- 
to «oltre 60 dei più di 70 razzi 
lanciati dalla Russia». Le auto- 
rità ucraine riferiscono che i 


bombardamenti hanno ucciso 
almeno quattro civili, di cui 
due nella regione di Zaporizhz- 
hia, nel Sud del Paese, dove i 
missili avrebbero distrutto del- 
le abitazioni. Irazzi hanno col- 
pito anche gli oblast di Odessa, 
dovele forniture idriche sareb- 
bero statemomentaneamente 
interrotte, Sumy, Vinnytsia e 
Kiev, dove secondo il governa- 
tore il 40% degli abitanti della 
regione sarebbero rimasti sen- 
zaelettricità. 

Nella vicina Moldavia il mi- 
nistero dell’Interno ha dichia- 
rato che la polizia di frontiera 
ha rinvenuto un razzo in un 
frutteto vicino alla città setten- 
trionale di Briceni, vicino 
all’Ucraina, ma non è chiaro 
chi lo abbia lanciato né quan- 
do. Secondo la Reuters, la po- 
lizia avrebbe invece riferito al 
giornale Prima Sursa di «fram- 
menti di un missile». 

InUcraina, entrambe le par- 
ti belligeranti denunciano la 
morte di civili in altri attacchi 
che sarebbero avvenuti tra la 
notte di domenica e lunedì. 
Le autorità ucraine afferma- 
no che i missili russi abbiano 
ucciso un civile a Kryvyi Rih e 
due nella regione di Kherson. 
I filorussi accusano invece le 
forze ucraine di un presunto 
attacco ad Alchevsk che avreb- 
be ucciso dieci persone e diun 
altro presunto attacco a Done- 
tsk dove sarebbero morti altri 
quattro civili. Si tratta di noti- 
zie dal conflitto al momento 
difficilmente verificabili. — 
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L’ANALISI 


ANNAZAFESOVA 


a telecamera inquadra 

le mani di Vladimir Pu- 

tin che afferrano il vo- 

lante (e non hanno più 
sul dorso quei lividi che un me- 
se fa avevano fatto parlare di 
misteriose flebo cui si sottopo- 
neva il presidente russo) men- 
tre guida spedito sul ponte di 
Kerch, interrogando ilvicepre- 
mierMarat Khusnullin sui tem- 
pi di ricostruzione del proget- 
to cui tiene particolarmente. Il 
ponte che collega la Russia al- 
la Crimea è stato fatto esplode- 
re l’8 ottobre scorso, in quello 
che quello Mosca considera un 
atto sovversivo dei servizi 
ucraini, e illeaderrusso è vola- 
to nella penisola annessa per 
mostrare in persona che il dan- 
no è stato riparato. Mentre il 
portavoce della presidenza 
Dmitry Peskov è costretto a 
giustificare il suo principale 
perché guida poco patriottica- 
mente una Mercedes ( “è l’uni- 
ca auto che era disponibile sul 
posto”), su Internet ci si inter- 
roga come abbia fatto Putin 
nello stesso pomeriggio a visi- 
tare la Crimea e celebrare una 
serata di beneficenza a Mosca, 
trateorie cospirazioniste di so- 
sia e videomontaggi. Ma indi- 


noi 


pendentemente dall’autentici- 
tà del filmato, l'impatto propa- 
gandistico di un presidente 
che guida il Paese con mano 
ferma viene rovinato dai raid 
ucraini alle basi militari di Sa- 
ratov e Ryazan: due bombar- 
dieri strategici sono stati colpi- 
ti da droni penetrati per 700 
km dentro il territorio russo, 
un affronto politico e militare 
alquale Peskovriesce a replica- 
re soltanto con un “il presiden- 
teè stato messo al corrente”. 

I blogger militaristi russi si 
permettono su Telegram cau- 
te ironie sulla sortita in Cri- 
mea, visto che avrebbero volu- 
to vedere Putin al fronte, a fare 
ilverso a Zelensky. Ma il presi- 
dente russo, già soprannomi- 


nato dagli oppositori come “il 
nonno nel bunker”, appare me- 
noche maiincline aincontrare 
isuoi sudditi, soprattutto quel- 
li più scontenti: ieri ha anche 
firmato una legge che proibi- 
sce di manifestare in luoghi 
pubblici come università, chie- 
se, ospedali, porti, stazioni e 
aeroporti, e in generale “nelle 
adiacenze di infrastrutture e 
uffici governativi”. Nonostan- 
te le ripetute smentite ufficia- 
li, una seconda ondata di “mo- 
bilitazione parziale” appare 
quasi una certezza dopo le fe- 
ste di fine anno, quando il fron- 
te ucraino finirà di tritare i300 
mila mobilitati autunnali. Ma 
già la prima ondata ha inferto 
un colpo pesantissimo non sol- 


Il presidente mostra i muscoli 

sul ponte di Kerch in Crimea 

mai dieci milioni di russi espatriati 
per sfuggire alla mobilitazione 


leri presidente 
russo Putin ha 
visitato il ponte, 
gravemente 
danneggiato 

a ottobre, che 
collega 

la Crimea con 
ilterritorio della 
Federazione 


tanto ai consensi del Cremlino 
— secondo sondaggi che circo- 
lano a Mosca, il 55% dei russi 
ora vuole un negoziato, e solo 
il 25% la prosecuzione dell’in- 
vasione dell'Ucraina — ma an- 
che all'economia russa. Secon- 
do una ricerca dell’Istituto di 
politica economica Gaidar, la 
Russia nonha mai sperimenta- 
to unatale carenza dimanodo- 
pera. Non si tratta solo dei 
300mila mobilitati strappati al- 
le loro famiglie e al loro lavo- 
ro, spesso prelevati dai milita- 
rida fabbriche e uffici perveni- 
re mandati in caserma e poi al 
fronte. Secondo le statistiche 
delle guardie di frontiera rus- 
se, da luglio a ottobre sono 
espatriati 9,7 milioni di perso- 


stanno provocando il collasso 
del mercato del lavoro 


ne, con un aumento di 1,2 mi- 
lioni sul 2021, e di quasi il dop- 
pio rispetto al trimestre prece- 
dente. E più o meno lo stesso 
numero -1,2 milioni- che si ot- 
tiene sommando i dati dei rus- 
si emigrati negli ultimi due me- 
siin Paesi come Georgia, Arme- 
nia, Turchia, Finlandia e Kaza- 
khstan, da fine settembre desti- 
nazioni principali dei maschi 
russiin fuga dalla coscrizione. 
I riservisti russi hanno vota- 
to con i piedi, almeno quelli 
che potevano permetterselo, e 
il risultato è un collasso del 
mercato del lavoro. Metà delle 
società russe dichiarano agli 
esperti dell'Istituto Gaidar di 
non poter più aumentare i vo- 
lumi di produzione, e un quin- 
to sono costrette a ridurli. An- 
che la qualità risente: un terzo 
degli imprenditori russi temo- 
no di dover abbassare il livello 
dei loro prodotti. La chiamata 
alle armi ha colpito la fascia 
più attiva della popolazione, e 
il milione che si è potuto per- 
mettere il lusso di fuggire all’e- 
stero pur di non finire in trin- 
cea rappresenta i russi più be- 
nestanti, istruiti e intrapren- 
denti. «Semplicemente avre- 
mo meno persone sane, istrui- 
te e forti, quelli che creano il 
Pil di un Paese», ha detto al Fi- 
nancial Times Vladimir Gim- 
pelson, economista moscovita 
che studia il mercato del lavo- 


ro. E se le posizioni meno pre- 
stigiose di lavoro pesante pos- 
sono venire sostituite dai mi- 
granti dall’Asia Centrale, e in 
molti uffici stanno già promuo- 
vendo le donne, un settore co- 
me quello informatico appare 
dissanguato, anche perché il 
più globalizzato: un program- 
matore russo non ha problemi 
alavorare per una società cali- 
forniana mentre vive a Helsin- 
kioa Bangkok. 

La Russia si divide tra quelli 
che vengono mandati al fronte 
— diverse società lamentano 
già la mancanza di tornitori e 
minatori, piloti e contadini, im- 
piegati e allenatori sportivi — e 
quelli che scappano, spesso in- 
tere famiglie. Ela generazione 
tra i 20 e i 40 anni, quelli che 
danno lavoro, pagano stipen- 
di e tasse, stipulano mutui, 
mantengono i genitori e fanno 
figli. Gli studiosi prevedono 
uncollasso demografico anco- 
ra più devastante di quello che 
sembrava aspettare la Russia, 
eche pronosticava una riduzio- 
ne dei russi in età lavorativa 
del 25% nel 2030. Un pericolo 
di cui il Cremlino era ben con- 
scio, elo stesso Putin aveva lan- 
ciato diverse misure per au- 
mentare le nascite. Ora invece 
distribuisce medaglie alle “ma- 
dri eroine” che hanno fatto al- 
meno 10 figli (la prima decora- 
ta è la moglie del leader cece- 
noRamzan Kadyrov), e le pro- 
pagandiste raccontano in tv 
che il compito di una madre è 
“educare soldati”. L’idea ar- 
caica di un Paese da militariz- 
zare in una “guerra popolare” 
non è compatibile con una 
economia moderna, e Gimpel- 
son dice che la mobilitazione 
è stata “un errore disastroso, 
se si ha come priorità la cresci- 
taeconomica”.— 
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BALCANI 11 


Le partite dell'area 


IL DOCUMENTO 


Migranti, il piano Ue perla rotta balcanica 


Dalle frontiere all'accelerazione sui rimpatri: la Commissione presenta un progetto di azione mirato ad arginare i flussi 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Pugno di ferro per prosciugare 
i flussi migratori che attraver- 
so i Balcani sfociano nel cuore 
della Ue, provocando maldite- 
sta a molte capitali europee. 
Nonha più intenzione di rima- 
nere inerte, l'Unione europea, 
a guardare l'aumento degli ar- 
rivi di migranti che usano la 
rotta balcanica come “auto- 
strada” verso l’Europa più ric- 
ca. Lo conferma un piano d’a- 
zione presentato ieri dal vice- 
presidente della Commissione 
Ue Margaritis Schinas, vera 
“bibbia” che guiderà le mosse 
di Bruxelles e delle capitali bal- 
caniche nei prossimi anni. 

Si parte dai numeri, da quei 
130mila rintracci di irregolari 
alle frontiere tra Ue e Balcani 
registrati dalle autorità da gen- 
naio a novembre di quest’an- 
no, tre volte in più rispetto al 


MARGARITIS SCHINAS 
GRECO, È IL VICEPRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE EUROPEA 


Triplicato rispetto 
all'anno scorso 

il numero di irregolari 
rintracciati nell'area 


2021. È la conseguenza di una 
crescita dei transiti via Tur- 
chia e Grecia, ma anche dei bu- 
chi nella politica dei visti di al- 
cuni Paesi balcanici, Serbia in 
testa, nella spiegazione Ue. 
Schinas, in conferenza stam- 
pa, ha parlato di cinque «pila- 
stri» che detteranno la «rispo- 
sta europea» all'aumento dei 
flussi, dietro cui stanno «venti 
misure operative». La colonna 
principale, si legge nel docu- 
mento preparato da Bruxelles, 
è il «rafforzamento dei control- 
lidi confine» lungole frontiere 
di tutti i Paesi balcanici, per af- 
frontare anche «l’aumentato 
uso della violenza e l’uso di ar- 
mi da fuoco» da parte dei traffi- 
canti. Colonna che si reggerà 
sul dispiegamento di uomini 
dell'agenzia Frontex «lungo 
tutti i confini» dei Paesi balca- 
nici, ma anche potenziando e 
finanziando forze di polizia e 


Ci sarà anche il presidente serbo Vutic dopo le tensioni col Kosovo: 
«Un'assenza sarebbe stata controproducente». Un miliardo per l'energia 


Oggi il summit a Tirana 
Così Bruxelles punta 
arilanciare l'integrazione 


FOCUS 


MAUROMANZIN 


rima stazione verso 

l'Europa: Tirana. Il 

“treno” dei Balcani oc- 

cidentali partito con 
destinazione Bruxelles farà 
tappa oggi nella capitale alba- 
nese per il primo summit coni 
vertici dell’Unione europea 
che si terrà in un Paese non an- 
cora membro dell’Ue. E già 
questo fatto dimostra la volon- 
tà europea di non dimenticare 
per strada alcuni “vagoni” di 
questo treno che parte per l’ap- 
punto da Tirana e che passan- 
do per Skopje e Podrgorica do- 
vrebbe giungere a Bruxelles 
magari con due ulteriori tap- 
pe: a Sarajevo e a Belgrado. 
Ma soprattutto sul fronte del- 
la guerra russa contro l'Ucrai- 
na e della più ampia situazio- 
ne geopolitica di Bruxelles, l’o- 
dierno vertice Ue e Balcani oc- 
cidentali è visto come un se- 
gno di un rapporto strategico 
con la regione, in cui Cina, 
Russia e Turchia sono compe- 
titors sempre più forti a far va- 
lerei propri interessi. 

Nella dichiarazione conclu- 
siva, la cui bozza già circola in 
ambieneti diplomatici, l'Unio- 
ne europea si impegnerà anco- 
raunavolta chiaramente affin- 
ché i Balcani occidentali abbia- 


i___—<- 

GOLOB E CON MICHEL IN SLOVENIA 
NELLA FOTO GRANDE IL CANCELLIERE 
SCHOLZ E IL PRESIDENTE RAMA 


Status di Paese in via 
di adesione alla 
Bosnia: permane il 
veto dei Paesi Bassi 


no una prospettiva di adesio- 
ne.Ileader dell'Ue hanno chie- 
sto «l'accelerazione del proces- 
so di adesione, sulla base di ri- 
forme credibili da parte dei 
partner, a condizioni equeeri- 
gorose e al principio del meri- 
to di ogni singolo Paese». Con 
l'avvio dei negoziati di adesio- 
ne con l'Albania e la Macedo- 
nia del Nord a luglio, la politi- 
ca di allargamento ha guada- 
gnato almeno un nuovo slan- 
cio dopo un blocco plurienna- 
le. Inoltre, a giugno l'Ue ha 
concesso ufficialmente lo sta- 
tus di Paese candidato a Mol- 


davia e Ucraina, che in prece- 
denza non avevano prospetti- 
ve di adesione nell'ambito del 
partenariato orientale. Prima 
delsummitsistanno compien- 
do sforzi - e la Slovenia svolge 
un ruolo importante in questa 
direzione con il presidente del 
Consiglio Ue Charles Michel 
che ieri ha incontrato e ne ha 
parlato con il premier sloveno 
Robert Golobal castello di Str- 
molvicino a Lubiana - per con- 
ferire alla Bosnia-Erzegovina 
lo status ufficiale di Paese can- 
didato all'adesione. Questo sa- 
rebbe unchiaro segnale politi- 
co, come raccomandato a otto- 
bre dalla Commissione Ue, 
ma non c'è ancora consenso 
tra gli Stati membri su questa 
decisione. Particolarmente 
fermi nel veto sono i Paesi Bas- 
si. La decisione sarà presa al 
Consiglio europeo del 15 di- 
cembre a livello di ministri de- 
gli Esteri oppure, se non ci sa- 
rà unanimità, dal Consiglio a 
livello di premier del 16 di- 
cembre. 

L'Ue inviterà i suoi partner 
nei Balcani occidentali, con i 
quali intrattiene relazioni 
sempre più approfondite, ad 
armonizzare rapidamente e 
pienamente le loro azioni con 
la politica estera e di sicurezza 
comune dell'Ue, comprese le 
sanzioni alla Russia. Il bersa- 
glio delle critiche è la Serbia, 
che rifiuta di attuare sanzioni 


guardie di frontiera delle na- 
zioni dei Balcani, con focus in 
particolare sui fronti più caldi 
come Serbia e Bosnia cui si ag- 
giungono ora Albania e Monte- 
negro. 

La seconda via prevede di 
aumentare le «capacità di acco- 
glienza» di migranti nei Balca- 
ni e quelle di analisi delle ri- 
chieste di asilo nella regione, 
così che chi sarà respinto o non 
riuscirà a superare il limes Ue 
e resterà bloccato nella regio- 
ne, troverà almeno un allog- 
gio decente. Il terzo pilastro 
sta in una dichiarazione di 
guerra ai trafficanti, anche at- 
traverso la nuova Europol Ope- 
rational Task Force lanciata in 
particolare per stroncare i traf- 
fici di esseri umani sul caldissi- 
mo confine tra Serba e Unghe- 
ria. Secondo il piano strategi- 
co illustrato ieri, l'Ue intende 
poi- anche con finanziamenti 


contro Mosca. Inoltre, il ramo 
balcanico del sistema di propa- 
ganda del Cremlino Russia To- 
day (Rt Balkan) ha iniziato a 
operare in Serbia a metà no- 
vembre. La sua operazione 
nell'Ue è vietata perché forni- 
sce un sostegno attivo alla 
guerra in Ucraina e qui rappre- 
senta una grave minaccia per 
la sicurezza. La Corte di giusti- 
zia dell'Ue ha confermato que- 
sta decisione a luglio. Il presi- 
dente serbo Aleksandar Vutié 
comunque, dopo le incertez- 
ze della vigilia, oggi sarà a Ti- 
rana. «Ho parlato coni miei 


adhoc—premere sull’accelera- 
tore dei rimpatri «volontari e 
non volontari» di migranti che 
nonhanno diritto d’asilo verso 
i loro Paesi d’origine, diretta- 
mente dai Balcani prima che 
essi arrivino nella Ue. Per farlo 
si pensa anche alla creazione 
di «strutture peririmpatri» nel- 
la Regione. 

Ultimo pilastro ma non il me- 
no importante, si va verso un 
totale «allineamento delle poli- 
tiche dei visti» tra Ue e Balca- 
ni. Significa che i Paesi balcani- 
ci, che da più di un decennio 
godono del regime di abolizio- 
ne dei visti con l'Ue, dovranno 
impedire che cittadini extraco- 
munitari possano entrare sen- 
za visto come turisti per poi 
proseguire illegalmente verso 
la Ue come migranti irregola- 
ri. Eil caso in particolare della 
Serbia, che ha già stretto i cor- 
doni della borsa con Burundi e 


LS 


colleghi e amici della regione 
ecredo che dal summitarrive- 
ranno cose buone per i serbi - 
ha detto - la mia assenza sareb- 
be contro produttiva». Per 
quanto riguarda la questione 
ancora una volta scottante dei 
rapporti tra Kosovo e Serbia la 
dichiarazione li inviterà ad at- 
tuare gli accordi presi e ad 
astenersi da azioni che possa- 
no sfociare in tensioni e violen- 
ze. Inoltre, i leader esprime- 
ranno l'aspettativa di progres- 
si concreti da entrambe le par- 
ti per adottare un accordo le- 
galmente vincolante sulla nor- 


Tunisia e promette di fare lo 
stesso con i viaggiatori di altri 
Paesi extra-Ue, che finora non 
dovevano richiedere un visto 
peratterrare a Belgrado. 

La mano dura è necessaria, 
ha assicurato Schinas, perché 
«le migrazioni sono una sfida 
comune» e sempre più urgen- 
te, che i Balcani «da soli» non 
potrebbero affrontare. Sulla 
stessa linea la Commissaria Ue 
agli Interni Ylva Johansson. 
«La Rotta balcanica è di nuovo 
il nostro focus», ha spiegato Jo- 
hansson aggiungendo che «so- 
nostati fatti progressi sui visti» 
da parte di Belgrado «e sulla 
lotta ai traffici di migranti». 
Ma molte «sfide rimangono 
aperte» e la via, ormai segna- 
ta, è quella di trasformare i Bal- 
cani in una “fortezza”. A prova 
di disperati in fuga da guerre e 
fame. — 
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malizzazione delle relazioni. 

L'Ue stanzierà, come già pre- 
annunciato dalla presidente 
della Commissione Ursula 
von der Leyen, 1 miliardo di 
euro in sovvenzioni a sei Paesi 
dei Balcani occidentali per at- 
tenuare le conseguenze della 
crisi energetica in atto. La me- 
tà di questo importo dovrebbe 
già essere versata alle fami- 
glie vulnerabili e alle piccole 
imprese a gennaio. L'altra me- 
tà sarà dedicata alla diversifi- 
cazione dell'approvvigiona- 
mento energetico. — 
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Scontri con la polizia a Torino dove Cospito rischia l'ergastolo per le bombe alla caserma di Fossano 


Anarchici, il processo va alla Consulta 
«Attentato non paragonabile a Capaci» 


Giuseppe Legato /TORINO 


l reato contestato — stra- 

ge politica — lo prevede 

come pena fissa. Ma non 

sarà conogni probabilità 
condannato all’ergastolo Al- 
fredo Cospito, ideologo del 
Fai (Federazione anarchica 
informale), 56 anni, accusa- 
to di aver piazzato due ordi- 
gni esplosivi nella caserma 
degli allievi carabinieri di 
Fossano (Cuneo). 

La corte d’Assise d'Appello 
di Torino ha sollevato que- 
stione di legittimità di fronte 
alla Corte Costituzionale. 
Perché Cospito avrebbe dirit- 
to adaccedere alle attenuan- 
ti perlieve entità del fatto (“a 
sua volta legata alla tenuità 
del danno”) non essendoci 
stati né feriti né morti in 
quell’azione. 

Una questione tecnica, ma 
che impatta eccome sul meri- 
to dell’ergastolo. Perché, a 
questo punto — Consulta per- 
mettendosi potrebbe soste- 
nere che le due bombe ad al- 
to potenziale di pericolosità 


sistemate nella notte tra il 2 
e il 3 giugno 2006 sono una 
strage di minore gravità. In 
parte era la linea degli avvo- 
cati di Cospito nonché di una 
serie di autorevoli intellet- 
tuali che negli ultimi mesi 
hanno lanciato una campa- 
gna di contributi per spiega- 
re che no, non si può infligge- 


re l'ergastolo per azioni sen- 
za morti né feriti. Per dirla 
con le parole dell'avvocato 
Gian Luca Vitale «non si può 
utilizzare lo stesso metro san- 
zionatorio di Capaci e non si 
possono mettere sullo stesso 
piano 500 kg di tritolo e 500 
grammi di polvere pirica» 
(conbullonindr). 


Ora, fatto salvo che per la 
Cassazione—eil dato è defini- 
tivo nel merito — quell’azio- 
ne fu strage politica Cospito 
avrebbe diritto alle circostan- 
ze diminuenti. Che si sareb- 
bero annullate con l’aggra- 
vante della recidiva reitera- 
ta per effetto dell’articolo 69 
del codice. Cosa che per la 


dh 
A sinistra il corteo degli 
anarchiciieria Torino. 

Nel riquadro Alfredo 


Cospito, ideologo del Fai e 
imputato di strage politica 


Corte di legittimità era inco- 
stituzionale già in una prece- 
dente pronuncia. Ora l’anar- 
chico lottarmatista rischia 
una pena tra 20 e 24 anni. 
Per dovere di cronaca, va 
raccontato che il procurato- 
re generale Francesco Saluz- 
zo, con un’articolata requisi- 
toria, aveva chiesto la con- 


danna all’ergastolo per Co- 
spito e 27 anni e un mese 
per la Beniamino, ma certo 
nonera uscito dall’alveo del 
codice. Che perla strage po- 
litica prevede il fine pena 
mai. Un abominio secondo 
alcuni quando gli effetti de- 
gli attentati sono circoscritti 
aunatto dimostrativo. Trop- 
po «per una strage senza 
strage» come ha ricordato 
inaulal’imputata. 

Dal carcere di Sassari dove 
è detenuto in regime di 41 
bis, Cospito ha detto: «Sono 
stato raffigurato come un 
sanguinario, definito come 
un professionista degli esplo- 
sivi, ma così non è. Ho fatto 
una sola azione violenta, a 
Genova ho sparato a un diri- 


All’imputato è stato 
contestato il reato 

di strage politica che 
prevede il carcere a vita 


gente dell’Ansaldo colpendo- 
lo con una pistola a una gam- 
ba». Ancora: «Mi sono stufa- 
to di questa campagna mass- 
mediatica per la quale qual- 
siasi cosa accada nel mondo 
la si riconduce a me. Non so- 
nounleader». 

E sembrato dire: con la 
Grecia e l'attentato alla diplo- 
matica italiana Susanna 
Schlein non c'entro niente, 
ma siccome la pista è quella 
di un atto di solidarietà nei 
confronti del rischio dell’er- 
gastolo non ha rifiutato que- 
sta eventualità. — 
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FOTOGRAFIA DIGITALE 


TECNICHE E CONSIGLI PER UNO SCATTO 
E UNA POST-PRODUZIONE PERFETTI 


Ideato tanto per il principiante quanto per 
l'appassionato, questo corso alla fotografia 
digitale sarà la guida di riferimento per 


TECNICHE E CONSIGLI 
PER UNO SCATTO PERFETTO 
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TECNICHE E CONSIGLI 


PER UNA POST-PRODUZIONE 


PERFETTA 


scattare, elaborare e stampare immagini 
di qualità e alto impatto visivo. Aggiornata 
con gli ultimi sviluppi della tecnologia digi- 
tale e guidati dall'esperienza di lan Farrell, 
potrete, nel primo volume, impadronirvi 
delle tecniche di base per realizzare grandi 
fotografie e poi, nel secondo, attraverso l'e- 
diting digitale, correggere le imperfezioni 
trasformando i vostri scatti in fotografie 
professionali. 


In collaborazione con 


TX 
EDIZIONIWHITE STAR 


IL PRIMO VOLUME IN EDICOLA DALL’8 NOVEMBRE a soli 12,9* euro CON 


Messaggeroveneio IL PICCOLO 


IL SECONDO VOLUME DAL 22 NOVEMBRE sempre a 12,9* euro 


* più il prezzo del quotidiano 
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ATTUALITÀ 13 


Emergenza Mediterraneo 


Gliangeli 


ILCASO 


Laura Anello / PALERMO 


ei, lamadre, piange, ur- 
la, implora: «I miei 
bambini, i miei bambi- 
ni, cercateli, vi prego, 
ridatemeli». Lui, il padre, è co- 
me assente, paralizzato, senza 
una parola sulle labbra. Sono 
arrivati a Lampedusa, la terra 
della speranza, mailoro due fi- 
glisonostati inghiottiti dalma- 
re quando il barcone su cui 
viaggiavanosiè ribaltato. 
Sono — o meglio erano, an- 
che se tecnicamente sono an- 
cora dispersi - un neonato di 
sei mesi e un bambino di sei an- 
ni. Mamadou e Moussa, chia- 
miamoli così ché già un nome 
li sottrae al nulla dei numeri, 
sbalzati in acqua nella notte 


Un ragazzo ce l’ha fatta 
per miracolo: è stato 
rianimato e intubato 
sul molo, ma è grave 


tra sabato e domenica a poche 
miglia dall'isola, quando già la 
guardia costiera li aveva avvi- 
stati e si apprestava a soccor- 
rerli. Non sono le sole vittime 
di questo naufragio. Nella fol- 
la di uomini e donne inzuppati 
di acqua e di benzina, partiti 
due giorni prima da Sfax, inTu- 
nisia, altri due uomini senza 
nome non sono riemersi, men- 
tre 32 è il conto dei salvati. Un 
ragazzo ce l’ha fatta per mira- 
colo, arrivato privo di cono- 
scenza, rianimato e intubato 
sul molo. Trasferito al poliam- 
bulatorio, è vivo ma ancora in 
condizioni critiche. 

Ma sono loro, Mamadou e 
Moussa, i più indifesi e i più 
preziosi del barcone, gli uni- 
ci bambini, i figli ai quali i ge- 
nitori della Costa d’Avorio vo- 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati 
Sergio Sgubin 
di anni 72 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIANNA, i figli 
DONATELLA e VALTER con 
CINZIA, il fratello RENZO 
con MICHELA e gli amati ni- 
poti unitamente ai parenti 
tutti. 


IFuneralisaranno celebrati 
mercoledì 7 dicembre alle 


ore 14.30 nel Duomo di 


alampedusa 


levano dare un futuro, a scuo- 
tere - forse - le coscienze as- 
suefatte da una catena di tra- 
gedie senza fine. 

Come stanno madre e pa- 
dre? «Come possono stare due 
genitori che hanno perso i loro 
figli», rispondono i responsabi- 
li delle associazioni che li han- 
no presi in carico al centro di 
accoglienza di Lampedusa do- 
ve si trovano adesso circa cin- 
quecento migranti. Quell’ho- 
tspot dove ieri è morta improv- 
visamente un’altra neonata di 
sei mesi che era arrivata il gior- 
no prima con la madre su un 
barcone, apparentemente in 
buone condizioni. Un malore, 
un problema congenito, l’esito 
tardivo del viaggio? Certo si 
muore in mare e su terra, ogni 
giorno, lutti sulutti. 


Cor- 
dalla 


Sant'Adalberto in 


mons, muovendo 
Cappella del locale Ospeda- 


le Civile. 


Un Santo Rosario sarà reci- 
tato martedì 6 dicembre al- 
le ore 18.00 nel Santuario di 


Rosa Mistica in Cormons. 


Si ringraziano fin d'ora 
quanti vorranno onorarne 


la cara memoria. 


Cormons, 6 dicembre 2022 


Unaltro naufragio domeni- 
ca pomeriggio si è portato via 
altre vite. Trentuno vivi tira- 
ti fuori dall'acqua, un cadave- 
re recuperato, altre persone 
che mancano all'appello, 
quattro o sei secondo le testi- 
monianze. E ancora due in- 
chieste aperte dalla procura 
di Agrigento. 

Ma non ci sono solo i bambi- 
ni morti e dispersi, ci sono an- 
che i bambini soli nel caravan- 
serraglio di uomini sul Mediter- 
raneo. Uno, di soli dieci anni, è 
stato tirato a bordo della Geo 
Barents, la nave di Medici Sen- 
za Frontiere che è tornata in 
missione dopoil caso degli sbar- 
chi selettivi. «Quando l'abbia- 
mo preso dal gommone - rac- 
contaFulvia Conte, responsabi- 
le delle attività di ricerca e soc- 


T 


Nostro amatissimo 


Lucio Giraldi 


Sarai sempre con noi. 


Tua ANNA MARIA, SERGIO 
e LUISA con FRANCESCA e 
ALESSANDRO, gli amati ni- 
poti FEDERICO, JACOPO e 
LORENZO, la sorella VILMA 
e parenti tutti. 


Lo saluteremo mercoledì 7, 
alle ore 13.00, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 6 dicembre 2022 


Affettuosamente vicini nel 
dolore SONIA, GIANNA e fa- 
miglie. 


Trieste, 6 dicembre 2022 


- ——— 


Uno deitanti barchini 
con cui i migrantisi 
avventurano in mare 

leri si sono verificati 

altri 15 sbarchi autonomi 


IL PROCESSO 


6 


I metri di lunghezza 
dell’imbarcazione 
di ferro partita 

da Sfax in Tunisia 


32 


I migranti sullo stesso 
barchino salvati 
Quattro in ospedale 
peripotermia 


94.978 


Il numero di persone 
sbarcate dal I gennaio 
sulle coste italiane 
115 soltanto ieri 


Open Arms, un video scagiona la Ong 
«Basta falsità sul nostro operato» 


La barca era «in condizioni 
di instabilità e di sovraffol- 
lamento», e a dimostrarlo 
spunta anche un nuovo vi- 
deo, girato da una giornali- 
sta della Tve spagnola a 
bordo della Ong, che «chie- 
deremodi acquisire agli at- 
ti». Così il comunicato 
stampa diramato dalla stes- 
saOpen Armsinrisposta al- 
le «illazioni e falsità» lega- 
te al processo che sta coin- 
volgendo l’Ong. Presente 


La notte di domenica 4 di- 
cembre la nostra cara e 
amata moglie e madre 


Lidia Parra Sanchez 


è tornata al Signore. 


Insieme a tutti coloro che 
la sua vita ha profonda- 
mente toccato vogliamo ri- 
cordarla con amore. La sa- 
luteremo venerdì 9 alle 
8.45 nella sala multireligio- 
sainvia Costalunga. 


Donazioni all' associazione 
de Banfield. 


Trieste, 6 dicembre 2022 


anche una relazione tecni- 
ca di 21 pagine stilata dai 
consulenti Renato Magaz- 
zùe Dario Megna nominati 
dalla procura di Palermo 
per far luce sulle operazio- 
nidi soccorso di 55 migran- 
ti da parte di Open Arms. 
Nel procedimento l’ex mi- 
nistro dell’Interno, ora tito- 
lare del dicastero Infra- 
strutture e Trasporti, Mat- 
teo Salvini, è imputato di 
sequestro di persona. — 


Partecipamo al dolore 
dell'amica ROSY per la 
scomparsa del carissimo 


Ugo Abbondanno 


AMEDEA, EUGENIO, PAO- 
LA, MARCO e GIOVANNI 


Capriva del Friuli, 6 dicem- 
bre 2022 


06/12/2012 06/12/2022 
ARCHITETTO 


Marina Cons 
in Celli 


Mi sembra sempre di veder- 
ti lassù brillare tra le stelle. 


LUCIANO 
Trieste, 6 dicembre 2022 


Un barchino affonda vicino all'isola 
quattro i dispersi, tra loro due fratellini 

di 6 mesi e 6 anni. La madre: «Cercateli» 
Nell'hotspot muore una neonata 


corso di Msfabordo sulla nave - 
è scoppiato a piangere. Ci ha 
raccontato che viaggiava con 
suo fratello più grande, ma che 
ilfratellononè riuscito aimbar- 
carsi». Lo stanno rassicurando 
e rifocillando, mentre solcano 
ilmare con 164naufraghia bor- 
do recuperati in due diverse 
operazioni, tra cui quattordici 
donne e cinquanta minori non 
accompagnati. 

Di certo imbarcarsi, in Libia 
oin Tunisia, è già una sfida. Lo 
raccontano le testimonianze 
che arrivano dall’equipaggio 
della Louise Michel, una picco- 
la imbarcazione di una Ong 
che si è trovata sotto le armi 
spianate dagli uomini a bordo 
diuna motovedetta libica men- 
tre stava salvando una trenti- 
na di migranti — tra cui una 
donna incinta e molti bambini 
- assiepati su un gommone al 
punto di dovere stare a caval- 
cioni sui tubolari laterali. Tan- 
ti, troppi, per la piccola barca 
che ha chiesto alla più grande 
Humanity 1 di raggiungerla 
per prenderli a bordo. Ma a 
quel punto è arrivata la moto- 
vedetta dei libici, Paese con 
cui l’Italia ha appena rinnova- 
to il memorandum «per il con- 
trasto all'immigrazione illega- 
le e alrafforzamento della sicu- 
rezza delle frontiere». 

«Ci hanno minacciati con le 
pistole-raccontano dalla Ong 
- la gente a bordo ha iniziato a 
farsi prendere dal panico e il 
gommone ha cominciato ad af- 
fondare», spiega l'equipaggio 
della Louise Michel, mentre se- 
condo Humanity], nel frattem- 
po arrivata nell’area, qualcu- 
no dei ha tirato fuori anche un 
mitra. Imigranti sonostati tira- 
ti a bordo precipitosamente, 
mentre i libici si affrettavano 
ad agganciare il gommone 
vuoto per trascinarlo sulla ter- 
raferma. Come a Guardie e la- 
dri. Ma questo, purtroppo, 
nonè un gioco. — 
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L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 

DOTT. 


Francesco Mahnic 


Trieste, 6 dicembre 2022 
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MiroSevic fa parte del gruppo che nel quartiere industriale di Ragusa 
ha allestito il Red History Museum. Circa ventimila i visitatori all'anno 


Kristina, la designer 

del primo museo croato 
che racconta la vita 
nell'ex Jugoslavia 


IL PERSONAGGIO 


GIOVANNI VALE 


ristina MiroSevic ha 
una risata contagio- 
sa: la sorprende nel 
mezzo di un discorso 
e trascina con sé anche chi le 
sta di fronte. La incontriamo 
nel vecchio quartiere indu- 
striale di Ragusa - Dubrovnik, 
Gruz, dove attraccano i tra- 


ghetti della Jadrolinija e leim- 
mense navi da crociera cari- 
che di turisti. Qui, all’interno 
diuna fabbrica jugoslava in di- 
suso, MiroSevic ha aperto nel 
2019, assieme ad alcuni ami- 
ci, uno dei musei più originali 
della città: il Red History Mu- 
seum, il primo museo croato 
dedicato allaJugoslavia. 
Nata a Dubrovnik nel 1989, 
Kristina MiroSevid si è laurea- 
ta in Design a Zagabria nel 
2014, e dopo qualche anno di 


lavoro nella capitale croata è 
tornata nella sua città natale. 
«In quel periodo pensavo di 
trasferirmi a Berlino, la mec- 
ca di ogni designer. Ci andavo 
molto spesso», racconta la gio- 
vane curatrice. Nella capitale 
tedesca era rimasta colpita 
dal museo della Ddr, «interat- 
tivo e capace di presentare sia 
le cose positive che quelle ne- 
gative» della Germania Est, 
annota. Così, quando il com- 
pagno Kresimir Glavinié le ha 


proposto l’idea di un museo 
della Jugoslavia, lei non ci ha 
pensato due volte. 

«Abbiamoiniziato a lavorar- 
ci nel 2018. Prima il piano ge- 
nerale del museo assieme a 
unarchitetto, poi la costruzio- 
ne finanziaria del progetto, 
che è stata davvero complica- 
ta», ricorda MiroSevié. Con i 
soldi messi da parte e alcuni 
prestiti di amici, Kristina e 
Kresimir hanno viaggiato nei 
Balcani alla ricerca di cimeli 
della Jugoslavia socialista. 
«Compravamo nei mercatini 
delle pulci o da privati. La gen- 
te ci diceva: “questa tv funzio- 
na ancora”, oppure “questo 
asciugacapelli va benissimo”. 
Pensavano comprassimo per 
noi!», racconta la designer di- 
vertita. 

Oggisonoiprivati ad arriva- 
re al Red History Museum per 
regalare vecchi oggetti, e la 
mostra — che si snoda tra le di- 
verse stanze di un ipotetico ap- 
partamento—racconta nel det- 
taglio la vita quotidiana al 
tempo della Jugoslavia, esi- 
bendofra l’altro un’automobi- 
le Yugo e un’edicola. Nono- 
stante la pandemia, il museo 
hatre dipendenti fissi e tre col- 
laboratori esterni, e accoglie 
ogni anno circa ventimila visi- 
tatori, una cifra in crescita. 

Certo, le polemiche non so- 


FRAMMENTI DI QUOTIDIANITÀ 
DUE IMMAGINI DEL MUSEO E, QUI SOPRA 
A DESTRA, KRISTINA MIROSEVIC 


«Promozione di regimi 
totalitari? No: in realtà 
una società sana 

ha bisogno di iniziative 
come questa» 


Tanti i cimeli comprati 
nei mercatini. Oggi 
sonoi privati a 
regalare vecchi 
oggetti alla struttura 


no mancate. Al momento 
dell’inaugurazione, nel 
2019, «i portali nazionalisti ci 
hannoattaccato e c’era chi mi- 
nacciava di portarci a Stra- 
sburgo perché “facevamo la 
promozione di regimi totalita- 
ri”, manonè così. Una società 
sana ha bisogno di musei co- 
me questo», afferma MiroSev- 
ic. Oltre alla musica, al cibo e 
aaltri aspetti della cultura po- 
polare, il Red History Mu- 
seumracconta anche i lati più 


cupi della Jugoslavia: Goli 
Otok, la polizia segreta, la 
censura... «Il museo è uno spa- 
zio in cui si può parlare nor- 
malmente di questi temi», 
prosegue MiroSevid, «in Croa- 
zia il nazionalismo resta mol- 
to forte. Mi fa impressione 
che ci siano persone giovani 
che si considerano “ustascia”. 
Spero che le cose cambino». 

A Dubrovnik in ogni caso il 
cambiamento è già iniziato. 
Kristina MiroSevic e gli altri 
creativi che hanno aperto bot- 
tega nel vecchio complesso in- 
dustriale Tup (una fabbrica 
di prodotti in grafite di carbo- 
nio aperta nel 1953 e da poco 
dismessa) sono riusciti a con- 
vincere il Comune a compra- 
re l’impianto per 10 milioni di 
euro, salvandolo dalla demo- 
lizione. E in questo spazio di 
quasi diecimila metri quadra- 
ti — dove sono già spuntati 
una discoteca, una birreria ar- 
tigianale, uno studio musica- 
le e tante altre attività — Mi- 
rosevicimmagina ora la nasci- 
tadiunhubculturale. Glihan- 
gar vuoti aspettano insomma 
di rinascere sotto una nuova 
forma; e invece di emigrare, 
la curatrice del Red History 
Museum ha finito per portare 
un pezzetto di Berlino nella 
suacittà. — 
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Il percorso della struttura creata all'interno di una fabbrica dismessa 
«l turisti sono curiosi di conoscere questa parte di storia del Paese» 


Dal focus sulla cultura popolare 
ai metodi della polizia segreta 


uando abbiamo 
<< visto questo spa- 
zio all’interno 


della vecchia 
fabbrica Tup (sigla per Fabbri- 
ca di prodotti in grafite di car- 
bonio, nda.), ciè sembrato su- 
bito il luogo perfetto per apri- 
re il museo», racconta Kristina 
Mirosevié. Dietro un grande 
portone in lamiera pitturato 


di rosso, il Red History Mu- 
seum si snoda senza interru- 
zioni su 350 metri quadri. La 
mostra inizia con un focus su 
Josip Broz Tito e sulla sua atti- 
vità politica durante la prima 
Jugoslavia. Seguono i pannel- 
li sulla Seconda guerra mon- 
diale e la lotta partigiana, per 
arrivare alla fondazione, nel 
1945, della Repubblica Socia- 


lista Federale di Jugoslavia, e 
poco dopo alla rottura tra Tito 
e Stalin. A questo punto, il per- 
corso fa entrare il visitatore 
nell'intimità di un apparta- 
mento dell’epoca ricreato nel 
dettaglio: dalla cucina, con i 
tanti prodotti iconici jugoslavi 
(Cedevita, Vegeta, Cockta...), 
al soggiorno, con gli scacchi, i 
libri di Ivo Andrice la televisio- 


ne accesa che mostra i filmati 
dei funerali di Tito nel 1980. 
La stanza successiva è dedica- 
ta alla musica e alla cultura po- 
polare, mentre un passaggio 
buio porta all’altra faccia della 
Jugoslavia titina: polizia se- 
greta, censura, prigionia. La vi- 
sita dell’intero museo può du- 
rare un’ora oppure mezza gior- 
nata, a seconda di quanto tem- 
posivogliatrascorrere immer- 
si in un paese che non esiste 
più. 

«I turisti sono curiosi di co- 
noscere questa parte della sto- 
ria della Croazia», osserva Mi- 
rosevic. A Dubrovnik, così co- 
me in tutto il territorio croato, 
il Red History Museum tratta 
di un tema che è altrimenti 
considerato un tabù, ovvero il 
periodo che va dal 1945 al 
1991. Il museo osa ancora di 


LUNGO IL PERCORSO 
ANCHE UN ANGOLO DEDICATO 
AL GIOCO DEGLI SCACCHI 


«Siamo stati 
selezionati per 
partecipare a un 
progetto europeo con 
partner italiani e 
macedoni» 


più perché si trova lontano dai 
tradizionali percorsi turistici 
ragusei: non si trova nella cit- 
tà vecchia ma nel quartiere set- 
tentrionale di Gruze per di più 
all’interno di una fabbrica di- 
smessa. Ma la scommessa di 
MiroSevic e dei suoi amici ha 
funzionato e il museo va a gon- 
fie vele, contanti nuovi proget- 
ti in arrivo. «Siamo stati sele- 
zionati per partecipare a un 
progetto europeo con partner 
italianie macedoni e stiamo si- 
stemando il cortile interno del 
museo per farne un piccolo an- 
golo café per i visitatori», rac- 
conta la curatrice. Il prossimo 
anno il museo festeggerà il 
suo primo lustro di esistenza e 
i fondatori si aspettano una 
stagione da record. — 

GI.VA. 
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ATTUALITÀ 15 


Temperature alte 
e scarse nevicate 
In bilico la partenza 


della stagione bianca | 


Quadro meteo critico alla vigilia dell'apertura degli impianti 
L'ipotesi dell'avvio solo parziale. Oggi vertice di Promoturismo 


IL FOCUS 


MAURIZIO CESCON 


evica a singhiozzo e 

a macchia di leopar- 

do, ma non abbastan- 

za. La quota neve in 
questi giorni è a 1.300 metri di 
altitudine, le temperature ieri 
sono rimaste per molte ore so- 
pra lo zero, tanto che a Sauris, 
nel pomeriggio, pioveva, così 
comeinaltri centri di fondoval- 
le. 

Un quadro meteorologico 
non certo ottimale, alla vigilia 
dell'apertura della stagione 
dello sci, che Promoturismo 
ha fissato per giovedì 8 dicem- 
bre, festa dell’Immacolata. Sa- 
rebbe una prima occasione 
ghiotta, per gli appassionati, 
ditrascorrere unweek end lun- 
go sugli sci, se gli impianti nei 
sei poli regionali fossero aperti 
e funzionanti. E proprio qui 
stail problema: l'apertura, con 
ogni probabilità, sarà parzia- 
le. La decisione finale sarà pre- 
sa al termine di una riunione 
conivertici di Promoturismo e 
i responsabili delle stazioni, 
prevista per questa mattina. In- 
tanto prosegue il trend positi- 
vo delle prenotazioni negli al- 
berghi per le festività natali- 
zie, tanto che per San Silvestro 
molte strutture di Piancavallo, 
Sappada, Carnia e Valcanale 
potrebbero farregistrare iltan- 
tosospirato sold out. 


GLI IMPIANTI 


Tutto, come detto, sarà deciso 
dopo il vertice operativo di 0g- 


PAOLA SCHNEIDER 
PRESIDENTE REGIONALE 
DI FEDERALBERGHI 


«Per l'Immacolata 
abbiamo prenotazioni 
specie nei posti dove 
ci sono i mercatini di 
Natale, come Sappada 
e Arta Terme» 


gi, visto che l'appuntamento 
dell’8 dicembre è ormai immi- 
nente. Nelle ultime settimane 
nevein montagna ne è caduta, 
ma a quote sempre piuttosto 
elevate. Ieri la situazione me- 
teo, per gliamantidi slalom, di- 
scese e fondo, è peggiorata: 
temperature più alte e pioggia 
dovein precedenza aveva nevi- 
cato. «Non è detto che saremo 
in grado di aprire le piste in 
molte zone, almeno per il mo- 
mento», fanno sapere, con 
rammarico, da Promoturi- 
smo. Anche perchè è difficile 
che si verifichi un cambiamen- 
to meteorologico repentino 
nel giro delle prossime 24- 48 


ore. 


LE TEMPERATURE 


L'ideale sarebbe un brusco ca- 
lo delle temperature, almeno 
notturne, che potrebbe con- 
sentire l'innevamento artificia- 
le su un terreno ghiacciato e 
non molle e fangoso per la 
pioggia caduta in abbondan- 
za. Daoggie fino a giovedì 8 il 
cielo dovrebbe essere sereno 
su tutto il Friuli Venezia Giu- 
lia, quindi precipitazioni nevo- 
se naturali saranno assenti. Il 
quadro potrebbe mutare nuo- 
vamente da venerdì, giorno in 
cui sono previste nevicate ab- 
bondanti in quota, e sul fronte 
delle temperature dalla prossi- 
ma settimana. Probabilmen- 
te, comunque, alcune piste 
apriranno già dall’8 dicembre, 
maè ancora presto per dire do- 
ve. Un paio di piste sullo Zon- 
colan dovrebbero essere pron- 
te, cosìcome qualcosa nel com- 
prensorio del Tarvisiano e for- 
sea Sappada. 


LE OFFERTE COMPETITIVE 


La Regione punta tante fiches 
sulturismo montano e una del- 
le carte principali è rappresen- 
tata dalle tariffe, estremamen- 
te competitive, per sciare. Lo 
skipass giornaliero, infatti, uti- 
lizzabile nei sei poli (Pianca- 
vallo, Sappada, Forni di So- 
pra, Zoncolan, Tarvisio e Sella 
Nevea) costa 39,50 euro, il 
prezzo più basso di tutto l’arco 
alpino. Alcuni esempi? Il Dolo- 
miti SuperSki, infatti, tocca i 
74 euro in alta stagione men- 
tre gli ski pass di valle nello 
stesso periodo costano 59 eu- 


Un amante degli sci in pista in uno dei poli della regione 


LE INCERTEZZE 


Il pressing sul Governo 
contro il caro bollette 


Pergli albergatori, se le prospet- 
tive turistiche sono incoraggian- 
ti, con la gente che ha voglia di 
muoversi e di relax, resta la scu- 
re delle tariffe di gas ed energia. 
«Siamo in attesa di capire se a 
dicembre o gennaio le bollette 
verranno calmierate - aggiunge 
Schneider - , le nostre associa- 
zioni stanno lavorando con il go- 
verno per trovare soluzioni, spe- 
riamo che le cose si aggiusti- 
no».— 


ro in Gardena, Alta Pusteria e 
a Plan de Corones, 58 in Fassa 
e 54 sul Civetta. In Valle d’Ao- 
sta si passa dai 61 di Cour- 
mayeur ai 51 di LaThuile, dai 
57 di Cervinia ai 47 di Pila. In 
Lombardia il giornaliero aLivi- 
gno costa 55 euro, a Bormio 
52 ea Madesimo 49, tutti prez- 
zi decisamente più elevati ri- 
spetto a quelli praticati sulle 
montagne del Friuli Venezia 
Giulia. 


LE STRUTTURE RICETTIVE 


«Per l’Immacolata abbiamo 
qualche prenotazione, soprat- 
tutto nei posti dove ci sono i 
mercatini di Natale, come Sap- 
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pada e Arta Terme - spiega la 
presidente regionale di Fede- 
ralberghi Paola Schneider - 
ma gli hotel aperti non sono 
tanti. Sulla decisione degli im- 
prenditori di aprire già per il 
ponte dell’8 dicembre incido- 
no il meteo e l’incertezza sugli 
impianti, che saranno solo par- 
zialmente funzionanti, alme- 
no in questa prima settimana 
della stagione. Per le feste na- 
talizie c'è abbastanza ottimi- 
smo. A Natale c’è ancora posto 
negli hotel, mentre per Capo- 
danno le camere si stanno 
riempiendo velocemente, sia- 
mo già attorno al 60/70 per 
cento distanze occupate». — 


IL DEBUTTO POSTICIPATO 


La pioggia rovina i piani 
nel comprensorio di Pramollo 


OLTRECONFINE 


MARCO DI BLAS 


ai come quest’an- 
no l’inizio della 
stagione inverna- 
le a Pramollo ap- 
pare incerto. L’inaugurazio- 
ne era stata rinviata a doma- 
ni, vigilia della festa dell’Im- 
macolata, dato che fino a 
una decina di giorni fa non 


c’era ancora traccia di neve. 
Poi la neve è arrivata — tra i 
40 e i 60 centimetri, a secon- 
da delle quote — ma ieri si è 
tramutatain pioggia. 

Hans Plattner, presidente 
degli albergatori di passo Pra- 
mollo, è tuttavia fiducioso 
che il manto nevoso nonneri- 
sentirà e ieri sera assicurava: 
domanisiriparte. Non entre- 
rannoin funzione tutti gliim- 
pianti, ma almeno i più im- 
portanti. L'ufficio informa- 


zioni turistiche di Nas- 
sfeld-Pressegersee ha confer- 
mato: si riparte, ma soltanto 
questa mattina la Bergbah- 
nen Nassfeld-Pramollo Ag, 
proprietaria dei 30 impianti 
di risalita, comunicherà qua- 
lidiessisaranno messi in mo- 
to. E probabile che nella fase 
diavvio, con pochi impianti e 
poche piste disponibili, gli 
skipass saranno venduti a 
prezzo ridotto. La tariffa nor- 
male ha superato tutti i re- 


cord precedenti: 56,50 euro 
peril giornaliero, per adulti e 
in alta stagione, con un au- 
mento dell’8-10 per cento ri- 
spetto alla stagione prece- 
dente. L’inflazione, ma so- 
prattutto il costo dell'energia 
per muovere gli impianti di ri- 
salita e quelli per l’inneva- 
mento artificiale si sono fatti 
sentire. 

Per non scoraggiare gli 
utenti sono state escogitate 
formule più favorevoli, so- 
prattutto per le famiglie con 
bambini. Quelli sotto i 10 an- 
ni, per esempio, avranno ski 
pass e soggiorno gratuito (se 
ospiti in camera con i genito- 
ri), tutti isabati pagheranno 
lo ski pass alle casse soltanto 
10 euro (necessario un docu- 
mento che comprovi l’età) e 
il 24 dicembre, vigilia di Na- 


tale, viaggeranno gratis sugli 
impianti. 

Un'occhiata alle tariffe. Ab- 
biamo detto dello ski pass 
giornaliero a 56,50 euro, ma 
peri senior scende a 51, peri 
ragazzi a 42,50, peri bambi- 
nia 28,50 (in bassa stagione, 
ovvero fino al 24 dicembre e 
dal 26 marzo al 10 aprile, i 


Il via alle discese 
rinviato a domani 
Operative però 
soltanto alcune piste 


prezzi sono rispettivamente 
52,50, 47,50, 39,50 e 
26,50). Il costo scende ulte- 
riormente di ora in ora, se lo 
si acquista più tardi nel corso 


della giornata. Si possono 
scontare prezzi più favorevo- 
li, inoltre, se si acquista uno 
ski pass per più giorni conse- 
cutivi o uno plurigiornaliero. 

Nella nuova stagione il po- 
lo di Pramollo non presenta 
particolari novità. Gliimpian- 
ti sono sempre gli stessi, ma 
sono stati investiti 3,5 milio- 
ni di euro in tecnologie per il 
risparmio di energia e incre- 
mento dell’efficienza. Mino- 
ri attese alle casse automati- 
che e maggiore garanzia di 
neve, sono possibili grazie 
all'impiego di attrezzature 
per le piste di ultima genera- 
zione (inclusi misuratori gps 
dell’altezza della neve). Tut- 
ta l'energia impiegata per il 
funzionamento del compren- 
sorio proviene da fonti rinno- 
vabili.— 
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L'OSSERVATORIO DEL MERCATO IMMOBILIARE 


Riparte il mattone 
Inregione si investe 
in hotel e logistica 


A fine anno circa 14.900 compravendite. A Trieste più 
costoso comprare in provincia: 1.835 euro al metro quadro 


Maura Delle Case /TRIESTE 


Il mercato immobiliare ri- 
prende coraggio dopo la fre- 
nata del 2020, in particolare 
di quello relativo agli immo- 
bili residenziali che in Friuli 
Venezia Giulia nel 2021 è cre- 
sciuto del 25,2% sull’anno 
precedente, attestandosi a 
17.500 compravendite. Di 
queste, 7.784 si sono registra- 
te in provincia di Udine, 
4.217 a Pordenone, 3.523 a 
Trieste e 1.976 a Gorizia. 

Il Fvgiè dunque l’areainre- 


Prezzi medi cresciuti 
di circa il 3% rispetto 
al 2021 tornati sui 

valori pre-pandemia 


gione dove c’è stato il mag- 
giorvolume di scambi, ma an- 
che quella che è cresciuta di 
più rispetto all'anno prece- 
dente conla provincia di Por- 
denone che ha registrato un 
balzo in avanti del 32,6%, se- 
guita dal 30,9% di Udine, 
mentre Gorizia e Trieste si so- 
no fermate a meno della me- 
tà dello scatto, con una varia- 
zione positiva rispettivamen- 
tedel14,7%e12,7%. 
Zoomando sui 4 capoluo- 
ghi, la città di Trieste si ri- 
prende il palcoscenico pervo- 
lumi di compravendite, 
3.225 nel 2021, seguono Udi- 
ne con 1.773, Pordenone 
con 888 e Gorizia con 453, il 
capoluogo di regione non 


n he di e a cn ; 
mE TIC Lan n 


Ireport di Osservatorio delmercato immobiliare e Scenari Immobiliari 


brilla invece in termini di va- 
riazione, che si ferma al 
+13%, mentre tocca il 
+34,9% a Gorizia, il 24,6% a 
Udine eil 23%a Trieste. 
L’istantanea, scattata 
dall’Osservatorio del merca- 
to immobiliare, torna utile 
oggi, a un passo dalla fine 
dell’anno, per meglio valuta- 
re l'andamento del 2022 del 


mercato immobiliare resi- 
denziale che ieri a Marghera, 
nell’ambito della presenta- 
zione del report “Triveneto 
2030: le opportunità d’inve- 
stimento”, Scenari immobi- 
liari insieme ad Aspesi Trive- 
neto ha stimato inlieve frena- 
ta rispetto all’esplosivo 
2021:l’anno in corso dovreb- 
be infatti chiudersi a quota 


14.900 compravendite per il 
Friuli Venezia Giulia. In con- 
trazione, salvo per Trieste 
che è data a 2.300 scambi. 
Stesso trend per il prossimo 
anno, che l’istituto indipen- 
dente di studi e ricerche pre- 
vede si attesterà, nella regio- 
ne più orientale del Paese, a 
14.200 operazioni immobi- 
liari nell'ambito residenzia- 
le. 

Secondo il report, i prezzi 
medi del metro quadro in Tri- 
veneto si sono confermati in 
buona salute nell’anno in cor- 
so, cresciuti di circa il 3% ri- 
spetto al precedente e di due 
punti se si guarda ai valori 
pre-pandemia, con una previ- 
sione di crescita ulteriore, pa- 
ri a 4 punti percentuali, l’an- 
noavenire. 

Nonostante questo, in Friu- 
liVenezia Giulia il metro qua- 
drato residenziale resta in 
tutte e 4 le provincie, come 
pure nei 4 capoluoghi, infe- 
riore ai 2 mila euro. In parti- 
colare, sempre secondoidati 
dell’Osservatorio del merca- 
to immobiliare dell'Agenzia 
delle Entrate, il luogo più co- 
stoso in cui acquistare casa si 
conferma Trieste, a sorpresa 
non città ma provincia (an- 
che se di poco) con 1.835 eu- 
ro al metro quadrato contro i 
1.805 euro del capoluogo. 
Udine città cosa 1.240 euro 
per mq, 1.030 in provincia; 
Pordenone 982 in città, 839 
in provincia; Gorizia 912 in 
città, 1.095 in provincia. Nel 
2022 tra i quartieri che han- 
noregistrato un maggiore ap- 
prezzamento ci sono il cen- 
tro storico di Pordenone, do- 


ve il metro quadrato è cre- 


sciuto del7%, la zona di viale 
Trieste-Europa Unita a Udi- 
ne (+5,6%) e in generale il 
centro del capoluogo friula- 
no (+5,2%).In generale, ne- 
gli ultimi anni è stato positi- 


vo l'andamento degli investi- 


menti nel settore immobilia- 
re in Triveneto, passati - se- 
condo il report di Scenari im- 
mobiliari - da valori inferiori 
ai 500 milioni nel 2018 a ol- 
tre un miliardo di euro nel 
2022. Hanno riguardato 
principalmente hotel, logisti- 
ca e retail insieme all’offerta 
formativa di terzo livello, va- 
le a dire alle strutture univer- 
sitarie. — 
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IL RAPPORTO MUTAMENTI 


Marini: economia Fvg 
arischio caduta 
Laureati a crescita zero 


Andrea Dossi /TREVISO 


L’economia nordestina cre- 
sce ma con basse performan- 
ce e se non si cambiano i pa- 
radigmi sarà paralisi in un 
contesto di instabilità co- 
stante. In attesa di trovare 
soluzioni, da qui a 20 anni 
serviranno flussi migratori 
di 50 mila persone all'anno 
per coprire i “boomers” che 
andranno in pensione nel 
Nordest. E solo la punta 
dell'iceberg del rapporto 
“MutaMenti 2022. Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Veneto: la sin- 
drome del piano inclinato” 
curato da Daniele Marini, 
professore di sociologia dei 
processi economici dell’Uni- 
versità di Padova, e scritto 
dalle mani di più professioni- 
sti e docenti da un’idea di 
Bcc Pordenonese e Monsile 
eil contributo del Fondo Svi- 
luppo per la Cooperazione 
del Friuli-Venezia Giulia. Ie- 
ri la presentazione del re- 
port a Palazzo Giacomelli a 
Treviso dove è emerso come 
le economie di Friuli Vene- 
zia Giulia e Veneto abbiano 
il freno a mano tirato. Nella 
formazione del capitale 
umano, sia il Nordest sia l’I- 
talia hanno una percentuale 
di laureati inferiore alla me- 
dia europea (29% contro 
40,5%). In Veneto dal 2010 
al 2021 i laureati sono au- 
mentati del 23,7%, crescita 
zero invece in Friuli-Vene- 
zia Giulia. Nelle scuole supe- 
riori si tende a scegliere isti- 
tuti tecnici più dei licei, ma 
perdono interesse gli istituti 
professionali. In 6 anni 
-1,8% degli iscritti alle scuo- 
le medie in Italia: -0,3% in 
Veneto e +0,4%inFriuli-Ve- 
nezia Giulia: è un primo ef- 
fetto del calo demografico. 
Nel prossimo ventennio ina- 
ti tra il’55 e il’75 andranno 
in pensione e, per mantene- 
re costante il numero dei la- 
voratori, il saldo migratorio 


ogni anno dovrà essere posi- 
tivo di50 mila unità. 

Occupazione: nel 2021 
+10 mila in Fvg e+50 mila 
in Veneto masi accusa il col- 
po della contrazione dei flus- 
si migratori durante la pan- 
demia che ha lasciato scoper- 
tele filiere di agricoltura, co- 
struzioni e turismo. È cam- 
biata la concezione del lavo- 
ro, sono i giovani a scegliere 
l'impresa e nell’export au- 
mentano gli operatori nel 
Nordest ma non il valore ag- 
giunto. 

Comerisalire il piano incli- 
nato da cui rischia di cadere 
il Nordest? La strada è la col- 
laborazione tra più soggetti 
contre parole d’ordine: con- 
sapevolezza, un’analisi dei 
punti di forza e debolezza 
per uno sviluppo innovativo 
e duraturo; qualità, alzare 
l’asticella in ambito socioe- 
conomico; ed “eco-sistemi” 
da costruire nel territorio 
con progetti plurali e multi- 
dimensionali. «Fvg e Veneto 
continuano a crescere ma 
con performance inferiori ri- 
spetto a Lombardia ed Emi- 
lia-Romagna- spiega Danie- 
le Marini —. I motivi risiedo- 
no nel calo demografico co- 
minciato alla fine degli anni 
80, se non fosse stato per 
l'immigrazione avremmo 
perso diverse città. Fino alla 
fine degli anni 90 eravamo 
la locomotiva del Nordest 
grazie alla presenza di Pmi 
ma non c’è stata la capacità 
di adattarsi al contesto: ora 
la normalità è l’instabilità, 
servono sinergie, passare da 
un “capitalismo da condomi- 
nio” in cui si cerca di limitare 
ilitigima nonsi è proattivi a 
un “capitalismo coordinato 
e amministrato” dove la coo- 
perazione diventa un para- 
digma. Servono scelte da fa- 
reoggi, i cui effetti divedran- 
no tra 20 anni, ma se non si 
agisce ora la soluzione sarà 
piùinlà».— 


IN NOVEMBRE 


Banca Generali, raccolta 
supera quota 500 miliardi 


MILANO 


La raccolta netta totale di no- 
vembre di Banca Generali si è 
attestata a 501 milioni, portan- 
do ilvalore complessivo da ini- 
zio anno a 5,1 miliardi. Il dato 
risulta ancora più significativo 
se si considera l'impatto delle 
scadenze fiscali (235 milioni 
nel mese rispetto ai 165 milio- 
ni dello scorso anno) tipiche 
del mese, al netto delle quali 
novembre risulta il migliore 
mese del 2022 per volumi e 


mix di prodotto. I fondi e le 
nuove linee di gestione spingo- 
nola raccolta in soluzioni gesti- 
tea 343 milioni (1.564 milioni 
da inizio anno). «Nonostante 
le persistenti incognite sui mer- 
catiela volatilità, l'accelerazio- 
ne delle ultime settimane e il ri- 
scontro positivo alle novità 
presentate dopo il nostro ap- 
puntamento strategico con la 
rete d'autunno ci rendono otti- 
misti sulla fine dell'anno e sul- 
la partenza del nuovo anno», 
rileva l'a.d Gian Maria Mossa. 


IN BREVE 


Pizze surgelate 
Alla Roncadin premio 
come industria inclusiva 


La Roncadin di Meduno 
(Pordenone), leader na- 
zionale nella produzione 
di pizze surgelate, ha vin- 
to il GR Award come indu- 
stria campione in ambito 
sociale, per avere avvicina- 
to i giovani al mondo pro- 
duttivo. L'azienda collabo- 
ra da anni con le scuole di 
ogni grado, locali e inter- 
nazionali, proponendo la- 
boratori inclusivi di pizza, 
educazione alla biodiversi- 
tà e incontri per far cono- 
scere il lavoro di tecnico 
manutentore. 


Ha il 2,5% 
Il Leone conclude 
buyback da 500 milioni 


Terminailbuyback di Gene- 
rali. A seguito degli ultimi 
acquisti effettuati, al 2 di- 
cembre la compagnia e le 
sue controllate detengono 
azioni proprie pari allo 
2,5% del capitale sociale. Si 
conclude così il programma 
di acquisto di azioni proprie 
ai fini del loro annullamen- 
to essendo stata data com- 
pleta esecuzione alla delibe- 
ra dell'assemblea dello scor- 
so 29 aprile che ha autoriz- 
zato l'acquisto di azioni pro- 
prie per un esborso massi- 
mo di 500 milioni di euro. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
INARRIVO 
CAPPADOCIAS. DAMERSINAPLTRAMPA ore 13.00 
INPARTENZA 
MSC ESHAF DARADAPERRAVENNA ore 01.00 
MIDO DA ORMEGGIO 13 PER unknown ore 12.30 
DONI il DAPORTOS.ROCCOPERPULA ore 15.00 
MPROHE, et DARADAPERMALTA __ ore 16.00 
e DAORMEGGIO 47 PER GESME ore 22.00 
NELEMAERSK __ DARADAPERTANGERMED ore 23.00 
MOVIMENTI 
DEOVOLENTE =—DARADAAFRIGOMAR ore 08.00 
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ECONOMIA 17 


Il governo rinvia il tavolo, previsto per oggi, sulla nuova proposta per l'infrastruttura pubblica 


L'ultima occasione per la Rete Unica 


ILCASO 


Francesco Spini / MILANO 


onunromanzo, una 

soap opera: sembra 

sempre  all’ultima 

puntata ma poi la 
trama si complica e tutto tor- 
nain alto mare. Ora, sulla rete 
in fibra ottica che deve porta- 
re l'Internet superveloce ai cit- 
tadini, siamo all’ennesimo 
snodo. Quando la soluzione 
sembrava a portata di mano, 
ossia un’offerta della Cassa 
Depositi e del fondo Macqua- 
rie, attraverso la loro Open Fi- 
ber, per comprare l’infrastrut- 
tura di Tim per 17-19 miliar- 
di, il nuovo governo ha ferma- 
to tutto. 


Nei prossimi giorni i princi- 
pali attori di questa vicenda, a 
cominciare dai principali azio- 
nisti di Tim — come Vivendi e 
la stessa Cdp — saranno chia- 
matia dire la loro in un tavolo 
organizzato a Palazzo Chigi. 
Ma per ora le convocazioni 
non sarebbero ancora partite. 
Nel Palazzo si ragiona sul da 
farsi. Tante le ipotesi sul tavo- 
lo, esse vanno da un’Opa par- 
ziale da parte di un soggetto 
pubblico, fino allo «spin-off» 
della rete conla scissione pro- 
porzionale del titolo tra rete e 
servizi con i medesimi azioni- 
sti, salvo poi redistribuire i pe- 
si, con la rete a maggioranza 
statale e i servizi ai privati. Ma 
una soluzione ancora non c'è 
eiltempo fugge. 

Di separare la rete dalla Te- 


lecomsiparla fin dal 2006, ap- 
pena otto anni dopo la priva- 
tizzazione di Telecom Italia. 
In autunno viene alla luce un 
piano che prevedeva la sepa- 
razione  dell’infrastruttura. 
Apriti cielo. L’allora opposizio- 
ne di centro-destra si solleva 
accusando l’esecutivo di inge- 
renza su un’azienda privata. 
Il piano provoca un catacli- 
sma ma apre un genere: lo 
scorporo della rete, anche 
per sopperire a una privatiz- 
zazione decisa troppo in fret- 
ta.Il film, percosì dire, ha suc- 
cesso e i sequel si moltiplica- 
no. Protagonista più o meno 
sempre lei: la Cdp. Con diver- 
si comprimari. A lavorare per 
separare la rete è per esem- 
pio Franco Bernabè. A giu- 
gno 2013 è certo: senza intop- 


pilarete scorporata sarà ope- 
rativa «entro fine anno», per 
poi cederne un pezzo a Cdp. 
L’intoppo però arriva e si chia- 
ma Telefonica, nuova gran- 
de azionista. Siamo nel 2014 
che le cose cambiano quan- 
do, giudicando insufficifienti 
gli investimenti di Tim, entra 
in campo la politica. Tra il 
2015 e il 2016 Matteo Renzi, 
capo del governo, firma la re- 
gia della nascita di un secon- 
do operatore di infrastruttu- 
ra, Open Fiber, che all’inizio 
ha due soci paritetici, Enel e 
Cdp. Nel mentre la concor- 
renza tra operatori di servizi 
è sempre più serrata, la mar- 
ginalità diminuisce. Per que- 
sto il tema della rete — per 
creare valore per gli azionisti 
valorizzando le singole parti 


— riemerge. Ci provano tutti i 
grandi azionisti di Tim, El- 
liott dappima, se ne convince 
anche Vivendi. Apre le danze 
Amos Genish, ci prova poi 
Luigi Gubitosi. Invano. 
Gubitosi ha fretta di fare 
cassa per abbattere il debito. 
Dapprima separa una parte di 
rete, quella secondaria, in Fi- 
bercop dove per 2 miliardi im- 
barca il fondo Kkr, garanten- 
dogli una remunerazione del 
9%. Ma alla prova della “rete 
unica”, l’idea di riunire l’infra- 
struttura di Open Fiber sotto 
il cappello dell'ex monopoli- 
sta non fa breccia in Europa, 
che vuole tenere distinta la re- 
te dai servizi. Nel frattempo 
Gubitosi esce di scena sotto il 
peso di tre allarmi utili e della 
voragine causata dall’accor- 
do sul calcio con Dazn. Siamo 
al penutiltimo tentativo: ora 
c'è Labriola e riprova il tasto 
del memorandum of under- 
standing con Open Fiber e i 
suoi azionisti Cdp (60%) e 
Macquarie (40%). L’idea ora 


è quella di separare la rete, 
ma fuori da Tim. Cdp è pronta 
aoffire 17-19 miliardi, Viven- 
di ne chiede 31. Si rischia lo 
stallo ma prima ancora che 
parta il confronto ecco il nuo- 
vo governo Meloni a fermare 
tutto. 

Nel frattempo dentro Tim 
nessuno ha voglia di sorridere 
con 30 miliardi di debito lor- 
do. Le agenzie di rating han- 
no già declassato il debito di 
Tim. Cosa accadrà quando si 
tratterà, a giugno 2024, dirifi- 
nanziare il debito di Tim? An- 
che per questo si può dire, co- 
me spiega un analista, che «i 
due punti non si possono più 
disunire: il salvataggio di 
Tim, ma direi di un settore 
che non può più reggere livel- 
li di investimento troppo gra- 
vosi, passa dalla soluzione del- 
larete». 

Entro fine anno il governo 
ha promesso una soluzione, 
scopriremo se saremo all’enne- 
sima penultima puntata. — 
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L'opera della discordia 


LE IMMAGINI DEL DIBATTITO 


Dal sindaco 
“severo” 
al pubblico 


Asinistra lo sguardo ''severo"' di Di- 
piazza con Panteca. Sopra Polac- 
co, Rossi e Babuder. A lato Martini 
edietro De Gavardo. Al centro Rus- 
so ascoltato da Bertoli, di spalle. 
Più adestrai"No ovo" visti dal Mu- 
nicipio e il pubblico degli uditori in 
aula. Fotoservizio Massimo Silvano 


La cabinovia sui banchi 
del Consiglio comunale 
Fd è muro contro muro 


Alta tensione fra maggioranza e opposizioni nella seduta straordinaria dedicata 
al progetto. Russo a Dipiazza: «Ci ripensi». La replica: «Continuiamo così» 


Gianpaolo Sarti 


I costi. L'impatto ambientale. I 
divieti. Icittadini contrari. E l’u- 
tilità, non solo turistica ma an- 
che per il trasporto pubblico. 
Perla prima volta la questione 
cabinovia approda in una sede 
istituzionale, il Consiglio co- 
munale, per discutere su quel 
progetto che dovrebbe unire la 
città-mare e Carso—e che inve- 
cela divide, su fronti diametral- 
mente opposti, prima ancora 
dinascere. E già da mesi. 

Lo ha dimostrato la folla fuo- 
ri, riunita ieri sera rumoreg- 
giando a più riprese durante la 
seduta in aula. Lo ha dimostra- 
to l'opposizione che questa se- 
duta l'ha voluta, anzi pretesa, 
ribadendo il suo fermo no, una- 
nime. Ma con dinnanzi il sinda- 
co Roberto Dipiazza determi- 
nato a battersi fino in fondo 
per l’opera. La maggioranza 
sta conlui. 

In aula campeggia un prese- 
pio, segno di pace, mentre da 
sotto il Municipio arriva il vo- 


ciare, sempre più insistente, 
dei manifestanti radunati in 
piazza Unità, contrari all’ope- 
ra. Pochi minuti prima del di- 
battito, durante una pausa, Ric- 
cardo Laterza di Adesso Trie- 
ste è sceso ad arringare un po’ 
la folla, tra il luccichio degli al- 
beri di Natale e qualche spruz- 
zata di pioggia. C'era anche 


PO 
Polacco (Fi): «Qui 

si scontrano due visioni 
di città. E noi parliamo 
conirisultati» 


Giovanni Barbo del Pd: «Sia- 
mo andati in piazza perché è 
l'ora di chiedere ancora una 
volta alla giunta, e specificata- 
mente al sindaco, di ripensar- 
ci. Di non volerinsistere contro 
tutto e tutti neltentare di realiz- 
zare un’opera inutile, invasiva, 
costosa, che divide prima diesi- 
stere. Non potremo mai dimo- 
strare il numero di triestini che 


non vogliono l’ovovia, perché 
aloro è stato impedito di espri- 
mersicon un referendum». 

In Consiglio comunale si co- 
mincia davvero alle 19.29, 
un’ora dopo l’avvio ufficiale 
della seduta, quando entra in 
aula il sindaco, fino a quel mo- 
mento impegnato in altre in- 
combenze istituzionali. «Ora 
inizia il divertimento», sogghi- 
gna il giovane consigliere Mir- 
ko Martini di Noi con l’Italia. 
Haragione. colleghi consiglie- 
ri si sistemano in fretta e furia 
tra ibanchi, sfregandosi le ma- 
ni. Il presidente dell’aula, Fran- 
cesco Panteca, dà subito la pa- 
rola a Dipiazza. Ma mentre lui 
inizia a parlare, i manifestanti 
all’esterno si fanno subito senti- 
re urlando «vergogna!» Il pri- 
mo cittadino in quel momento 
sta però semplicemente ricor- 
dandola figura dello stilista Re- 
nato Balesta, deceduto di re- 
cente. «Uomo creativo e uni- 
co», ripercorre il sindaco, espri- 
mendo il proprio cordoglio al- 
la famiglia einvitando i presen- 


tiaunminutodisilenzio. 

Poi si riparte con Alessandra 
Richetti del Movimento Cin- 
que Stelle. «Per la prima volta 
discutiamo del progetto della 
cabinovia in una sede istituzio- 
nale», fa notare, per snocciola- 
re così tutte le sue perplessità 
sull'opera: «Siamo molto pre- 
occupati». La consigliera invo- 


Medau (Fdi) propone 
un confronto 

coni residenti «senza 
comitati politicizzati» 


carisposte sui costi, sulle proce- 
dure di esproprio, sull'impatto 
della bora e su quello acustico, 
«primo fattore di disturbo peri 
residenti». L’esponente dei Cin- 
que Stelle vuole dati concreti 
«prima di avventurarsi in una 
strada senzaritorno». 

La palla passa quindi a Fran- 
cesco Russo del Pd che va subi- 
to alcuore della questione: i cit- 


tadini contrari, sotto la pioggia 
a farsi sentire. «E stata colpevol- 
mente ignorata la voce dei cit- 
tadini», premette l’ex senato- 
re. «Il progetto è impattante, 
anti-economico. Abbiamo altri 
problemi: la gente che ogni 
mattina deve fare chilometri a 
passo d’uomo per circumnavi- 
gare la galleria di piazza Forag- 
gi. A ogni mareggiata l’acqua 
arriva fino a via Diaz, nelle peri- 
ferie continuano a mancare 
aree verdi e spazi per far gioca- 
rebambinie ragazzi. Con l’ovo- 
via — insiste Russo — si spende- 
rebbero nel peggiore dei modi 
60 milioni di euro». Poi, rivol- 
gendosi direttamente al sinda- 
co, conclude lapidario: «Ci ri- 
pensi». 

L'opposizione è compatta. 
Agguerrita si direbbe, almeno 
a sentire l'intervento di Later- 
za. «Come intendete aggirare 
il divieto assoluto di costruire 
impianti di risalita in aree di 
Natura 2000?», incalza il capo- 
gruppo di Adesso Trieste alzan- 
do il tono della voce: «Per non 
parlare dell’abbattimento de- 
gli alberi. Questa opera folle e 
insostenibile creerà buchi di bi- 
lancio». 

Dipiazza si sente ormai tira- 
to inballo e decide di prendere 
parola per replicare subito. I 
manifestanti all’esterno, che se- 
guono la seduta in streaming, 
ripartono con le urla, “vergo- 
gna, vergogna!”, tanto che si fa 
quasi fatica a seguire bene cosa 
dice il sindaco. Lui non siscom- 
pone. «Sono tutti folli quelli 
che hanno fatto questi impian- 
ti nel mondo? Dappertutto tro- 
viamo cabinovie e Genova fa 
un impianto da 70 milioni. La 
cabinovia — scandisce - è una 
grande opportunità per il tra- 
sporto pubblico. Io ci credo. 
Siamo primi per qualità della 
vita e io ho puntato anche sul 


«Impianto inutile, 
invasivo, costoso 
e quindi divisivo» 


Il capogruppo del Pd Giovan- 
ni Barbo ritiene la cabinovia 
«un'opera inutile, invasiva, 
costosa, che divide prima di 
esistere». Nella foto di Massi- 
mo Silvano Barbo con sullo 
sfondo Riccardo Laterza e Giu- 
lia Massolino di Adesso Trie- 
ste. 


IL M5S 


«Risposte sucosti, 
espropri e impatti 
meteo e acustici» 


Alessandra Richetti del 
MSS, ha invocato «rispo- 
ste su costi, procedure di 
esproprio, impatto della bo- 
ra e acustico, primo fattore 
di disturbo per i residenti». 
Nella foto Richetti con a fian- 
co Giorgio Sclip di Punto fran- 
co. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Doppia commissione 


Caro bollette edemergenza fred- 
do, surichiesta di Nicolini (At, fo- 
to) e Barbo (Pd), saranno al cen- 
tro della seduta unica di Prima e 
Seconda commissione il 12. 
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Il futuro di via Rossetti 


«Bene che l'amministrazione ten- 
ga alta l'attenzione sul progetto 
del polo scolastico all'ex caserma 
di via Rossetti». Così il consiglie- 
re circoscrizionale Giorgio Cecco. 


Siulp e nodo appalti 


In merito al ricorso ai "vigilantes" 
per musei, scuole e parchi, il Siulp 
esprime «forte preoccupazione 
per la deriva che, dopo la sanità, 
inizia a contagiare la sicurezza». 


turismo che fa numeri straordi- 
nari. La scommessa straordina- 
ria per Trieste è il Porto vec- 
chio, che si collega alla cabino- 
via. Trieste è sul podio, conti- 
nuiamo così». Seguiranno al- 
tri interventi, con accenti più o 
meno pacati. «Un progetto er- 
rato, un’opera inutile», ribadi- 
sce Alberto Pasino (Lista Rus- 
so-Punto franco). 

Tocca alla maggioranza. 
Conla giunta per prima. E sot- 
to il Municipio si riprende a ru- 
moreggiare. «Crediamo nella 
bontà di quest'opera», sillaba 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodi, guardando fissa ver- 
so i banchi dell’opposizione. 
Alberto Polacco, capogruppo 
di Forza Italia, fa eco: «Qui si 
confrontano due visioni della 
città, noi parliamo conirisulta- 
ti». Ecco l'appoggio di Marcelo 
Medau, capogruppo di Fratelli 
d’Italia, che propone un con- 
fronto con i cittadini (ma non 
con i comitati) che risiedono 
nelle vicinanze del tratto inte- 
ressato dal passaggio dell’im- 
pianto. Medau, a questo propo- 
sito, sta preparando una mo- 
zione urgente assieme ai colle- 
ghi dimaggioranza per contat- 
tare gli abitanti. «Se possibile 
uno a uno — precisa — senza 
strumentalizzazioni o comita- 
ticondotti da certa parte politi- 
ca, capace solo di essere con- 
trari a priori per captare qual- 
che voticino in più». Vincenzo 
Rescigno del Gruppo misto 
non ha dubbi: «La cabionovia 
farà da richiamo internaziona- 
le per Trieste». Di lì a poco in 
aula la tensione (e il livello di 
attenzione) scemerà rapida- 
mente. Ma i fronti restano 
spaccati. La pioggia, fuori, bat- 
te forte e alle nove passate, sot- 
toil Municipio, non c’è più nes- 
suno.— 
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Il presidio organizzato dai "No ovo" durante la seduta istituzionale. Tra loro anche l'ex primo cittadino Cosolini 


Fischi, cori e slogan ai piedi del Municipio 
In piazza l’altro fronte della discussione 


LA PROTESTA 


LORENZO DEGRASSI 


mentre in Consiglio si 

discute della cabino- 

via in un contesto isti- 

tuzionale, il Comitato 
No ovovia, che si batte fin da- 
gli albori del progetto contro 
la sua realizzazione, prova a 
farsi sentire dalla sottostante 
piazza in un contesto di “popo- 
lo”, tra fischi, cori, slogan e 
striscioni. «Le motivazioni or- 
mai le conoscete tutti — inizia 
così il suo intervento William 
Starc, voce e volto numero 
uno del comitato stesso—-ma è 
bene ribadirle ancora una vol- 
ta affinché chi decide della co- 
sa pubblica ci senta». La sua 
“invettiva” contro la nuova 
grande opera scuote i conve- 
nuti, almeno un centinaio, in 
alcuni momenti anche di più, 
che contestualmente indiriz- 
zano una bordata di fischi ver- 
so il primo piano di Palazzo 
Cheba. Starc sottolinea pure 
l’inutilità delbosco urbano an- 
nunciato nel Porto vecchio 
che verrà: «Riteniamo che sia 
inutile abbattere un bosco per 
ricrearne uno artificiale da un 
altra parte». Poi la disamina 
della parte economica: «Sia- 
mo preoccupati per i costi che 


avrà questo impianto. Dai 48 
milioni iniziali siamo già arri- 
vati a 61, un prezzo che rica- 
drà sulle tasche dei cittadini. 
L'impressione è che l’ammini- 
strazione abbia voglia di spen- 
dere soldi solo perché arriva- 
no daRoma. Veniamoda gior- 
ni di bora — prosegue Starc— e 
cioè da una condizione meteo 
che nonva d’accordo con un’o- 
vovia, basti pensare che a cau- 
sa del vento nei giorni scorsi 
in Austria un impianto del ge- 
nere ha dovuto essere chiuso 
temporaneamente»: «Del te- 
ma la politica non parla, mi 
chiedo quale ruolo abbiano 
questi consiglieri che non fan- 
no gli interessi della città. Ab- 
biamo chiesto un referendum 
maèstata tolta alla cittadinan- 
za anche questa possibilità di 
esprimersi». Ciò che chiede la 
folla dei “No ovo” è insomma 
un dibattito adeguato sul te- 
ma. Da qui il plauso ai consi- 
glieri d'opposizione per aver 
spinto affinché il progetto del- 
la cabinovia irrompesse all’or- 
dine del giorno del Consiglio 
comunale: «Vorremmo un in- 
contro con l’assessore alla pre- 
senza di un giornalista “super 
partes” con tempi stabiliti per 
ciascuna risposta», ha aggiun- 
to Starc: «La nostra è una bat- 
taglia di democrazia, di parte- 
cipazione e sensibilità». 


Intanto arriva la notizia che 
il Consiglio, poco più sopra, è 
stato rinviato di qualche minu- 
to. E ripartono i fischi. Desti- 
natario Roberto Dipiazza, la 
cui iniziale assenza - circola 
voce in piazza - è causa del ri- 
tardo. Ecco poi farsi forte l’im- 
mancabile coro “No ovovia”, 
scandito ripetutamente, pri- 
ma che uno scroscio di piog- 
gia disperda parte dei conve- 
nuti. In prima fila fra i dimo- 
stranti c'è anche qualche poli- 


N 4 ‘na viannar 
ISIN nodd 


Salviamo la Terra PROTESTI CUR PLANE! 
NVir retten die Urmmelti 


È sa = ® 


Un momento della protesta di piazza. Massimo Silvano 


tico, come il predecessore di 
Dipiazza, Roberto Cosolini, e 
c'è pure il giornalista e scritto- 
re Paolo Rumiz, che retorica- 
mente si pone una domanda: 
«Questo è ancora il sindaco 
dei triestini o lo è solo dei cro- 
ceristi e dei turisti? Perché 
l'impressione è che questa 
giunta non lavori più perla cit- 
tà e per la sua gente, dimenti- 
candosi che è stata votata sol- 
tanto dal 20% della popolazio- 
ne». Ilsit-insottoil palazzo co- 


munale è solo l’ultimo dei mo- 
menti di protesta che il comi- 
tato ha organizzato nel corso 
degli ultimi mesi. Su tutti il 
partecipato corteo lungo le 
strade del centro dello scorso 
17 giugno, quando almeno 
duemila persone per gli orga- 
nizzatori, poco meno di 1.500 
perla Questura, avevano sfila- 
to contro la realizzazione 
dell'impianto. C'è tempo an- 
che per discutere delle propo- 
ste anche le alternative alla co- 
stosa opera di risalita tra mare 
e Carso. «Il tram di Opicina po- 
trebbe essere beneficiario di 
una revisione complessiva», 
sostiene ancora Starc: «Se c’è 
una volontà politica e se la cit- 
tà si presenta unita e non divi- 
saaRoma, suuna proposta al- 
ternativa, il Governo e chiam- 
ministra il Pnrr a Roma lo ter- 
rà in considerazione e potrà 
appoggiarci. Riteniamo infat- 
ti che una linea solo su base 
pianeggiante potrebbe soddi- 
sfare questa esigenza di cam- 
biare lo scopo del finanzia- 
mento. Intanto l’interesse per 
le nostre iniziative rimane al- 
ta in città. Lo abbiamo riscon- 
trato nei 50 banchetti che ab- 
biamoattivato, nei 15 mila ac- 
cessi sul sito e nei 10 mila vo- 
lantini che siamo riusciti a di- 
stribuire».— 
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IL PAC APPRODA A PASSO COSTANZI CON LE INTEGRAZIONI RICHIESTE 


Piano ex Fiera all'esame comunale 
Le demolizioni slittano in inverno 


Opere di urbanizzazione per 7 milioni sull'area Rossetti, De Gasperi, Ippodromo, Foraggi, Settefontane 


Massimo Greco 


Non è ancora tempo di gru, 
anche se sono trascorsi 5 an- 
ni da quella prima presenta- 
zione in Salotto azzurro nel 
novembre ’17, e l'apparato 
cartaceo continua a vincere 
sul calcestruzzo, ma qualche 
passo in avanti il dossier 
dell’ex Fiera comincia final- 
mentea farlo. 

Lo staff dell’architetto 
Francesco Morena ha conse- 
gnato agli uffici comunali 
dell’Urbanistica, con le inte- 
grazioni richieste in estate, il 
Piano attuativo comunale 
(Pac), lo strumento con il 
quale la carinziana Mid di 
Walter Mosser ridisegnerà 
una bella porzione di città, 
da piazza Foraggi lungo via- 
le dell’Ippodromo fino a piaz- 
zale De Gasperi, a via Sette- 
fontane, a via Rossetti. 

Oltre, naturalmente, alla 
realizzazione di una grande 
struttura da 20.000 metri 
quadrati che sorgerà al posto 
dei ruderi dell’ex area esposi- 
tiva. 


Asinistra vista dall'alto sul degrado dell'ex Fiera (foto Lasorte), a destra l'in 


Beatrice Micovilovich è il 
funzionario in prima linea 
che vaglierà la corretta ri- 
spondenza del fascicolo: un 
lavoro che si potrà fare in un 
mesetto abbondante. Poi il 
faldone andrà in Regione per- 
ché si completi l’attività di ve- 
rifica. 

Il piano elaborato dallo stu- 
dio monfalconese di Morena 


non è uno scherzo: tanto per 
iniziare, prevede opere di ur- 
banizzazione per un totale di 
7 milioni di euro, che avran- 
no bisogno, una volta incas- 
sati i permessi, di un anno e 
mezzo di lavori. «Solo di ver- 
de - puntualizza Morena - cor- 
reranno 800.000 euro». Per 
opere di urbanizzazione l’ar- 
chitetto intende la revisione 


viaria, il doppio senso dell’ul- 
timo pezzo di via Rossetti, la 
rotonda tra piazza Foraggi e 
via dell’Ippodromo, il riasset- 
to di Settefontane, la ricon- 
versione di piazzale De Ga- 
speri in parco, le zone pedo- 
nali, le ciclabili. 

Il professionista stima che, 
per vedere in piedi l’intero 
nuovo compendio (compre- 


crocio Rossetti-De Gasperi che sarà rifatto (foto Bruni) 


so l’edificio principale), sia- 
no necessari due anni e mez- 
zo, da quando avrà inizio la 
demolizione: ci spostiamo 
cioè verso metà 2025, ovve- 
ro perlomeno quattro anni di 
ritardo rispetto alla prima da- 
taindicatacheerail 2021. 

A questo riguardo, dopo 
l'ennesimo slittamento ri- 
spetto alla previsione novem- 


brina, Morena spera che l’ab- 
battimento delle vecchie pa- 
reti fieristiche avvenga 
nell’inverno ’23, cosicché 
pioggia e venti mitighino l’ef- 
fetto polvere di un’operazio- 
ne da 130.000 metri cubi di 
macerie da macinare. 

Comunque, Armin Hama- 
tschek, uomo di fiducia di 
Mosser nei progetti relativi 
al Nordest italiano, ha rinno- 
vato il contratto con la pado- 
vana Geos per radere al suo- 
lo quello cherimane all’inter- 
no del perimetro Revoltel- 
la-Rossetti-Settefontane-De 
Gasperi. Gli uffici comunali 
sono comunque dell’avviso 
che la demolizione non pos- 
sa aver corso senza un esplici- 
to permesso di passo Costan- 
zi. 

In attesa che si vada dai 
rendering a qualcosa di più 
tangibile, per l'ennesima vol- 
ta riassumiamo i termini di 
questo intervento, che si clas- 
sifica come il più importante 
investimento privato a Trie- 
ste con una previsione di 100 
milioni di euro. Superficie 
fondiaria di 24.000 metri 
quadrati, superficie coperta 
commerciale-direzionale di 
20.000 mq, superficie par- 
king di 36.000 mq. La costru- 
zione-cardine salirà fino a 
10-12 metri da piazzale De 
Gasperi fino a via Revoltella. 
All’interno di questo centro 
vi saranno negozi, studi pro- 
fessionali, laboratori artigia- 
nali, unimportante spazio lu- 
dico. Prevista l'occupazione 
di 200 addetti, ipotizzato un 
bacino di utenza pari a 
400.000 persone. — 
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IL PD INCALZA MENTRE IL QUESTORE VERIFICHERÀ LA SITUAZIONE 


Rinascita dell’auditorium 
di via Tor Bandena: 
l'assessore Rossi frena 


Laura Tonero 


Si riaccende il dibattito 
sull’antico auditorium di via 
Tor Bandena, chiuso ormai 
da 37 anni. Del riutilizzo di 
quella sala da 500 posti all’in- 
terno dell’edificio della Que- 
stura, nella parte verso largo 
Riborgo, la politica ciclica- 
mente riprende a ragionare. E 
quale migliore occasione se 
non l'abbattimento della sala 
Tripcovich poteva far ripren- 
dere voce alla questione? Ma 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi mette subito le mani 
avanti, e spiega che a inizio 
2022 ha ottenuto dal Dema- 
nio, proprietario dell’immobi- 
le, la possibilità di fare un so- 
pralluogo assieme a un refe- 
rente della stessa Agenzia del 
Demanio, al questore di allo- 
ra, Irene Tittoni, e alla soprin- 
tendente Simonetta Bonomi. 
«La struttura si presta, ov- 
viamente dopo una totale ri- 
qualificazione — spiega Rossi 
—, ma il no secco era arrivato 
dall’allora questore Tittoni 
che per questioni di sicurezza 
aveva espresso parere contra- 
rio, così come aveva fatto il 
suo predecessore Giuseppe 
Petronzi. A quel punto mi so- 
no fermato, perché ogni ragio- 
namento sarebbe inutile a 
fronte di legittime esigenze di 
sicurezza della Questura». 


L'auditorium di via Tor Bandena all'interno dell'edificio della Questura 


Il questore Pietro Ostuni 
precisa come «chi miha prece- 
duto ha espresso delle perples- 
sità: io vengo investito ora del- 
la questione, sono a conoscen- 
za si sia nuovamente solleva- 
to uncerto interesse sull’audi- 
torium, ma prima di esprimer- 
miin merito miriservo di veri- 
ficare personalmente la situa- 
zione. C'è la disponibilità a fa- 
re un'ulteriore valutazione». 
Insomma, Ostuni andrà a ve- 
dere l’auditorium, e stimerà 
se una struttura aperta al pub- 


blico e gestita da terzi, nel con- 
testo del palazzo della Questu- 
ra, possa garantire l’elevata si- 
curezza richiesta. 

Rossi valuta però ci siano al- 
tri aspetti da mettere sul piat- 
to:«La disponibilità del Dema- 
nio a cederlo, fino ad oggi non 
garantita — indica —, sebbene 
l'ostacolo più importante re- 
sti quello legato alla sicurez- 
za: solo se la Questura desse 
parere favorevole potremmo 
iniziare a fare delle valutazio- 
ni più puntuali, tenendo con- 


to però che oggi il Comune è 
impegnato su diversi investi- 
menti, anche su strutture mu- 
seali. E poi — conclude — serve 
ricordare che in materia di sa- 
lec'è inballoil progetto del Si- 
los, dove è prevista una sala 
teatrale importante». 

Ragionamenti che non con- 
vincono il consigliere del Pd 
Luca Salvati, che parla di un 
Rossi che «ha calato il sipario 
sul futuro dell’auditorium di 
via TorBandena».Il consiglie- 
re ricorda come «nella scorsa 
consiliatura lo scenario era 
completamente diverso, dato 
che era stata approvata all’u- 
nanimità una mozione a fir- 
ma dei consiglieri Michele Ba- 
buder e Alberto Polacco di Fi 
che chiedeva all’amministra- 
zione di confrontarsi con il De- 
manio per avviare il recupero 
del teatro. L’allora assessore 
Giorgi si dimostrava ottimista 
e si ricordava che erano stati 
spesi 250 mila euro per mette- 
re in sicurezza il contro soffit- 
to eliminando le parti in 
amianto». E aggiunge: «Pro- 
prio mentre si sta abbattendo 
la sala Tripcovich, anche l’au- 
ditorium viene dato per spac- 
ciato». L'ingegnere Andrea 
Gambardella che ha dedicato 
la propria tesi di laurea al 
“Teatro Auditorium”, testimo- 
nia comesia una struttura con- 
cepita originariamente come 
“Salone dei Rapporti” nella 
Casa del Fascio di Trieste, pro- 
gettata da Raffaello Battigelli 
e Ferruccio Spangaro nel 
1938erealizzata durante il se- 
condo conflitto mondiale. La 
sala nel 1959 vide il debutto 
come direttore d’orchestra 
del maestro Claudio Abbado, 
e dal 1962 al 1969 fu sede del 
Teatro Stabile. L’auditorium 
è rimasto in uso fino agli inizi 
degli anni Ottanta. — 
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La fase di completamento dell'intervento 


Binari del tram da livellare 
E arrivata la rincalzatrice 


Larincalzatrice pronta a operare sui binari del tram di Opicina 


LANOVITÀ 


ANDREA PIERINI 


arrivata ieri a Trieste 

la rincalzatrice che 

avrà il compito di 

completare l’inter- 
vento sui binari del Tram di 
Opicina. Si tratta del passag- 
gio più importante per otte- 
nere il via libera alla ripresa 
del servizio da parte dell’An- 
sfisa, lex Ustif. 

Il macchinario, di questo 
modello ne esistono due in 
tutta Europa secondo il Co- 
mune, avrà il compito di por- 
tare a livello i binari. La rin- 
calzatrice in pratica passa sui 
binari e livella il pietrisco al- 
zando o abbassando le rota- 
ie. Questo consente di annul- 
lare avvallamenti che si crea- 
noquando vengono effettua- 


ti dei lavori. Il tram è fermo 
dal 16 agosto 2016 quando 
due vetture si scontrarono 
frontalmente lungo la linea: 
a seguito dei sopralluoghi da 
parte dei tecnici dell’allora 
Ustif era stata commissiona- 
ta unaserie di lavori necessa- 
ri per poter farripartire il col- 
legamento. Tra questi, oltre 
all’adeguamento delle fer- 
mate, anche la sostituzione 
di due chilometri di binari e 
traversine, ieri in legno oggi 
in cemento armato, nelle 
tratte da campo Cologna alla 
fine di via Commerciale e 
dall’Obelisco a piazzale Mon- 
te Re. La rincalzatrice inter- 
verrà in particolare in quell’a- 
rea. Completato il livella- 
mento dei binari, arriveran- 
no i tecnici per certificare la 
corretta esecuzione degli in- 
terventi e, si spera, consenti- 
relaripartenza deltram.— 
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Il negozio Sportler all'interno del centro commerciale "Il Giulia". Foto di Francesco Bruni 


L'addio di Sportler al “Giulia” 
Licenziamento per ll addetti 


Una lettera dell'azienda ai sindacati gela i lavoratori dello storico punto vendita 
Per ora nessuna data indicata ma la chiusura dovrebbe avvenire a fine febbraio 


Laura Tonero 


Dopo 24 anni Trieste dirà ad- 
dio anche a Sportler, uno dei 
negozi di riferimento in città 
per gli appassionati di sport e 
attività all’aria aperta. Vener- 
dì scorso l’azienda e ha invia- 
to infatti unalettera a Cgil, Ci- 
sl, Uil e Ugl, nonché a Ispetto- 
rato del Lavoro e Centro per 
l'Impiego, in cui ha comunica- 
to la decisione di chiudere il 
grande e storico punto vendi- 
ta all’interno del centro com- 
merciale “Il Giulia” e di avvia- 
re la procedura di licenzia- 
mento collettivo degli 11 di- 
pendenti (quattro con con- 
tratto a termine e sette a tem- 
po indeterminato) in forza 
nel negozio. 

Sulla missiva in questione 
non viene indicata una data 
ma, stando a quanto trapela, 
la chiusura dovrebbe avveni- 
re verso la fine del prossimo 
mese di febbraio. Un fulmine 
a ciel sereno per i lavoratori 


«che- come spiega il segreta- 
rio della Filcams Cgil Andrea 
De Luca — erano sì allertati 
dal fatto che dal 2013 adoggi 
era stata avviata una riduzio- 
ne del personale, ma non si 
aspettavano una decisione 
così drastica. E l'ennesima 
procedura di licenziamento 
che fa Sportler, ma questa è 
quella che dà il colpo di gra- 
zia a quell’importante eserci- 
zio commerciale». 

La Sportler Spa ha sede a 
Bolzano e conta in tutto 653 
dipendenti. In regione vanta 
anche un punto vendita a Por- 
denone e uno a Tavagnacco. 
Quello di via Giulia, che si 
estende attualmente su una 
superficie di 1.600 metri qua- 
drati, venne inaugurato nel 
1999, andando ad occupare 
gli spazi che nell’immagina- 
rio di molti triestini restano 
quelli della storica birreria 
Dreher, e che dall'apertura 
del centro “Il Giulia”, avvenu- 
to nel 1991, erano stati decli- 


nati dapprima a discoteca, 
con i locali “Jammin” e “Jack 
in the Box”, e poi ad attività 
commerciale, con l'insegna 
Hervis. «Nell’anno 2020 è sta- 
to pianificato il rilancio del 
punto vendita di Trieste— scri- 
vela Sportlerspa—considera- 
to il rendimento negativo, ri- 
strutturando il negozio e ridu- 
cendola superficie espositiva 
da quattro a due piani. Pur- 
troppo il risultato non ha por- 
tato a un trend positivo e il 
punto vendita, anche rispet- 
to agli altri, non ha risposto 
positivamente ai nostri inve- 
stimenti neanche nel 2022. 
Visti gli sforzi già intrapresi 
negli anni 2013 e 2019 ci ve- 
diamo costretti a chiudere il 
punto vendita». 
Nel2013enel 2019 l’azien- 
da aveva già avviato una pro- 
cedura di licenziamento col- 
lettivo, e ridotto l'organico. 
Tornando all’attuale decisio- 
ne, Sportler assicura l’impe- 
gno a «reperire possibilità di 


ANDREA DE LUCA 
SINDACALISTA 
DELLA FILCAMS CGIL 


Decisione motivata 
dall'andamento 
negativo del negozio 
La Filcams: «Incampo 
per tutelare subito 

le persone coinvolte» 


reimpiego del personale li- 
cenziato presso altre aziende 
sul territorio». Entro Natale 
verrà fissato l’incontro con i 
sindacati peril cosiddetto esa- 
me congiunto. In quella gior- 
nata l'azienda dovrà spiegare 
il perché di questa decisione. 
«Cercheremo di salvaguarda- 
re gli 11 lavoratori con tutti 
gli strumenti che abbiamo — 
sottolinea De Luca — cioè con 
possibili ricollocazioni, in al- 
cuni casi con l’avvicinamen- 
to, ma tentando anche di con- 
vincere l’azienda a cambiare 
idea, magari con uno sforzo 
anche da parte della proprie- 
tà del centro commerciale». 

La proprietà del centro “Il 
Giulia” ieri non ha inteso rila- 
sciare dichiarazioni. Il centro 
commerciale da alcuni anni 
ha avviato una radicale riqua- 
lificazione e ha ritrovato una 
certa vivacità organizzando 
diverse iniziative, con forti 
aspettative in vista dell’aper- 
tura la prossima estate dello 
studentato nel vicino com- 
plesso ex Telecom. Tra l’altro 
a giorni avverrà il trasferi- 
mento nei nuovi spazi di Arca- 
planet, mentre il 2023 vedrà 
l'apertura del negozio Rispar- 
mio Casa e della palestra Mc 
Fit. Non è escluso, inoltre, 
che la stessa società proprie- 
taria di Sportler investa nello 
stesso centro commerciale 
con un format diverso, dedi- 
cato in particolare allamonta- 
gna e al mondo delle biciclet- 
te. 
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TRIESTE 21 


NOMINE 


Giamporcaro 
confermato 
“valutatore” 
comunale 


dib 


Mario Giamporcaro 


Erano in trenta a fare con- 
correnza all’uscente, il qua- 
le però l’ha spuntata per un 
altro mandato triennale 
che avrà inizio il prossimo 
gennaio e si concluderà a fi- 
ne 2025: sarà ancora Ma- 
rio Giamporcaro, presiden- 
te dell'Ordine dei commer- 
cialisti e contitolare dello 
studio Grb con sede in Tor 
Bandena il “monocrate” 
dell’Organismo indipen- 
dente di valutazione (Oiv). 
Il professionista ha ri-otte- 
nuto la fiducia della giunta 
su proposta dello stesso sin- 
daco Roberto Dipiazza. 

Niente da fare per le al- 
tre 30 domande pervenu- 
te, perché - come recita la 
delibera di nomina - Giam- 
porcaro ha svolto il prece- 
dente incarico «con compe- 
tenza e puntualità», matu- 
rando «conoscenza dell’or- 
ganizzazione e del funzio- 
namento dell’ente». Ma co- 
safail“valutatore” in Muni- 
cipio? Beh, valuta. Il funzio- 
namento della valutazione 
interna, della trasparenza, 
dell'integrità dei controlli. 
E.il garante nell’utilizzo dei 
premi incentivanti. Soprat- 
tutto propone alla giunta la 
valutazione annuale dei di- 
rigenti con relativa retribu- 
zione di risultato. 

Giamporcaro ha 58 an- 
ni, essendo nato nell’otto- 
bre ’64 ad Acqui Terme, in 
provincia di Alessandria. E 
in terra “mandrogna” ha 
frequentato le scuole e la 
squadra calcistica del Don 
Bosco fino al trasloco trie- 
stino. Ha studiato al liceo 
Galilei e siè laureato in Eco- 
nomia e commercio. Di re- 
cente ha seguito le impe- 
gnative operazioni di Giu- 
liana bunkeraggi e della Co- 
lombin.— 

MAGR 


Gli apparecchi acustici non servono a niente? 


SÌ, se non sono regolati secondo tue specifiche esigenze uditive 


Limitarsi a comprare gli apparecchi 
acustici e indossarli è il primo pas- 
so per pentirsi dei soldi spesi. 
Perché? Per farli funzionare bene 
c'è bisogno di qualcuno che sappia 
regolarli nella maniera corretta, va- 
lutando nello specifico ogni singola 
situazione. Quanto è profonda la 
perdita di udito? Da quanto tempo 
persiste in problema? Che stile di 
vita segue la persona in questio- 
ne? Per rispondere a queste do- 
mande e studiare una soluzione su 
misura è necessario ricorrere a 
professionisti qualificati e strumen- 
tazioni all'avanguardia. Per questo 


motivo abbiamo rinnovato i nostri 
centri Pontoni - Udito & Tecnologia 
di Monfalcone e Trieste, ampliando 
l'organico e implementando nuove 
apparecchiature di ultima genera- 
zione come Matrix e Symphonia. 
Per l'occasione abbiamo deciso di 
aprire le porte dei nostri centri a 
tutti, ANCHE A CHI HA GIÀ GLI 
APPARECCHI MA NON È MAI 
STATO DA NOI, e ususfruire di 
una regolazione gratuita dei propri 
apparecchi sfruttando le nuove 
tecnologie ed il sistema Clarivox®. 


Dott.Ssa Maddalena Bergamasco 


PENSI DI POTER OTTENERE DI PIÙ DAI TUOI 
APPARECCHI ACUSTICI? 


Approfitta di una regolazione gratuita basata su tecnologie di ultima 


generazione per sfruttare al 100% i tuoi apparecchi e: 
e CAPIRE DA CHE DIREZIONE ARRIVANO | SUONI 


e RIDURRE | RUMORI CHE DANNO FASTIDIO 


ì 
Dott.ssa Maddalena Bergamasco 


* CAPIRE PIÙ PAROLE NEL RUMORE 


PANtON 


Prenota ora la tua regolazione 


(800 314416) 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 / Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 


22 TRIESTE 


L'OMAGGIO A MARIA TERESA D'AUSTRIA 


Conto alla rovescia 
per l’arrivo del tallero 
in piazza Ponterosso 


Il manufatto sarà caricato nel pomeriggio su un camion 
a Cividale, la partenza verso Trieste avverrà attorno alle 22 


Laura Tonero 


Oggi pomeriggio il tallero gi- 
gante dedicato a Maria Tere- 
sa d’Austria uscirà dall’accia- 
ieria di Cividale del Friuli do- 
ve è stato “coniato”, per esse- 
recaricato abordo di un mez- 
zo speciale che lo trasporterà 
fino a Trieste. 

Le operazioni richiederan- 
noore di lavoro, e appena in- 
torno alle 22 il camion parti- 


rà dalla zona artigianale del 
comune friulano alla volta di 
piazza Ponterosso. Il suo arri- 
vo è previsto poco dopo la 
mezzanotte. A quel punto, 
con l’ausilio di un braccio 
meccanico, verranno avviate 
subito le operazioni utili a tra- 
sferire la grande moneta dal 
diametro di tre metri e mez- 
zo a terra, infilandola nella 
base che le maestranze della 
Rosso srl hanno realizzato 


Dopo mezzanotte 
inizieranno i lavori 
perla posa, conclusione 
prevista verso le 3 


Un’impalcatura e teli 
proteggeranno l’opera, 
che sarà inaugurata 
dopo le festività 


Ilcantiere che attende iltallero dedicato a Maria Teresa. Foto Bruni 


nelle passate settimane. 

Il delicato intervento do- 
vrebbe concludersi intorno 
alle 3 della notte, e prima che 
la città si risvegli verrà siste- 
mata anche un’apposita im- 
palcatura che, anche grazie 
alla sistemazione di alcuni te- 
li, proteggerà il manufatto. Il 
cantiere resterà aperto fino a 
che non verranno terminati i 
lavori di rifinitura del monu- 
mento e della pavimentazio- 


ne. Solo a quel punto, il gran- 
de tallero verrà svelato e uffi- 
cialmente inaugurato. Ma è 
evidente che già da domani 
alcuni scatti rubati dalle resi- 
denze che si affacciano sulla 
piazza, regaleranno un’ante- 
primaaitriestini. 
Varicordato che la “mone- 
ta”, la cui realizzazione è fi- 
nanziata dalla Regione, è na- 
ta da un protocollo d’intesa si- 
glato dall’Erpac Fvg (l’Ente 
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regionale per il Patrimonio 
culturale) con il Comune e il 
“Comitato per l'erezione di 
un monumento a Trieste alla 
memoria di Maria Teresa 
d’Austria”.L’iter perla realiz- 
zazione della statua aveva 
preso ilvia nel 2017: una suc- 
cessiva consultazione popo- 
lare aveva stabilito come fos- 
seil progetto del grande talle- 
ro teresiano il più adatto per 
omaggiare la sovrana. A ge- 
stire le varie fasi di realizza- 
zione dell’opera e a coordina- 
re i molti soggetti coinvolti è 
stato Erpac, che è anche sta- 
zione appaltante del cantie- 
re di piazza Ponterosso. 

L’inaugurazione verrò or- 
ganizzata dopole festività na- 
talizie. «Ci sono tanti eventi 
in questo periodo — valuta 
l'assessore regionale alla Cul- 
tura Tiziana Gibelli — e fissa- 
re l'inaugurazione in questi 
giorni ci sembrava un omag- 
gio sprecato. Individuere- 
mo, quindi, una data in cui 
l’attenzione possa essere tut- 
ta concentrata sulla memo- 
ria della figura che nella sto- 
ria ha fatto di più per Trie- 
ste». — 
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IL RICREATORIO CHIUSO 


Fenna - î {ec # 


Ilricreatorio De Amicismomentaneamente chiuso. Foto Silvano 


Doppio sopralluogo 
al De Amicis: lavori 
«in tempi rapidi» 


Dopo i cedimenti di domenica 
che hanno riguardato 

la vicina ex scuola, i tecnici 

sul posto. L'assessore Lodi: 
«Già in contatto con l'impresa» 


Micol Brusaferro 


«Abbiamo già concordato 
con l'impresa gli interventi, 
stiamo facendo il possibile 
perché il cantiere parta velo- 
cemente». Così l’assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi fa il 


punto sulle opere necessarie 
al ricreatorio “De Amicis”, 
chiuso in seguito ai crolli ac- 
caduti domenica su parte del 
tetto della scuola vicina, in di- 
suso da anni. 

Ieri mattina si sono svolti 
due sopralluoghi da parte 
dei tecnici «e abbiamo già 
l’impresa pronta, perripristi- 
nare la guaina del tetto, per 
controllare le altre coperture 
presenti, per pulire le gronda- 
ie e perriparare i tratti di plu- 
vialeammalorati», spiega Lo- 


di, che aggiunge: «Sulle tem- 
pistiche avremo i dettagli tra 
qualche giorno, ma l’obietti- 
vo è di iniziare in tempi rapi- 
di, attendiamo che l'impresa 
ci comunichi il cronopro- 
gramma, a quel punto potre- 
mo anche annunciare alle fa- 
miglie i tempi necessari per 
lariapertura». 

Mentre sulla scuola di- 
smessa vicina, dove si sono 
verificati i cedimenti, l’asses- 
sore puntualizza che «ancor 
prima dell’accaduto avevo 
già affidato agli uffici un pro- 
getto di fattibilità, affinché 
venga trasformata in una 
scuola contenitore e si sta già 
lavorando verso questa solu- 
zione». Per bambini e ragaz- 
zi iscritti regolarmente al 
“De Amicis” l'assessore co- 
munale alle Politiche dell’E- 
ducazione e della Famiglia 
Nicole Matteoni spiega che 
«nel frattempo potranno usu- 
fruire degli altri ricreatori 
presentiincittà». 

La consigliera comunale 
Rosanna Pucci, del Pd, fa sa- 
pere di aver depositato un at- 
to per chiarire le condizioni 
di fruibilità del sito, rilevan- 
do che «è sempre più eviden- 
te come la stabilità struttura- 
le del ricreatorio sia connes- 
sa alle condizioni di conser- 
vazione dell’adiacente ex 
scuola di via Combi, ormai 
ammalorata». — 
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LO SPAZIO IN VIA PASTEUR 44 


Melara potrà contare su una nu 


ova emeroteca biblioteca 


Davenerdì a Melara 
la nuova biblioteca 
dedicata a Marinelli 


L'amministrazione comunale 
ricorderà così la figura 
dell'insegnante e dirigente 
scolastica capace di innovare 
nell'universo educativo 


Andrea Pierini 


Sarà inaugurata venerdì 9 di- 
cembre la nuova emeroteca 
biblioteca di Melara intitola- 
taaLinaMarii Marinelli. 

In occasione della giornata 
mondiale dei Diritti umani 


l'amministrazione con l’asses- 
sore alle Politiche dell’educa- 
zione e della famiglia, Nicole 
Matteoni, aprirà la nuova 
struttura in via Pasteur 44. 
Gli spazi sono stati rinnovati 
sulla base di quelle che sono 
le moderne biblioteche pub- 
bliche e sarà vicina al ricreato- 
rio Anna Frank. Ufficialmen- 
te la biblioteca aprirà sabato 
prossimo e sarà operativa dal 
martedì al sabato dalle 10 al- 
le 13e dalle 14.30alle 18.30. 
Lina Marii Marinelli, a cui 


sarà intitolata la struttura, 
era originaria de L'Aquila, 
classe 1914, a 22 anni vinse il 
concorso per l’allora scuola 
del grado preparatorio e scel- 
se di svolgere il proprio lavo- 
ro a Trieste. Dal 1949 al 1977 
fu direttrice della scuola 
dell’infanzia Guido Pollitzer. 
In qualità di dirigente condus- 
se la scuola materna mante- 
nendo sempre un particolare 
riguardo alla salute e al benes- 
sere dei bambini e della fami- 
glie, sostenendo il lavoro e la 
dignità del personale docen- 
tee ausiliario. Nel 1966 iniziò 
a scrivere un bollettino bime- 
strale d'informazione intitola- 
to “Scuola Nostra”, pubblica- 
tofino al 1971, peravviare un 
percorso innovativo di cono- 
scenza reciproca tra scuola e 
famiglia, coinvolgendo mag- 
giormentei genitori nelle atti- 
vità scolastiche dei figli. Deci- 
se poi di creare una piccola bi- 
blioteca con servizio di presti- 
todeilibri. Perle giovani inse- 
gnanti, organizzò corsi di di- 
dattica e le lezioni vennero 
poi raccolte nel libro “Bimbi 
allo specchio. Esperienze di- 
dattiche nella scuola mater- 
na” pubblicato nel 1965. Fu 
attiva nell’Associazione inse- 
gnanti italiani della Venezia 
Giulia, di cui fu anche presi- 
dente e che le conferì la meda- 
glia d’oro per l’attività educa- 
tiva svolta. Nel 2020 la sua 
scomparsa. — 
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Grandi Classici a Fumetti 
1 Disney 
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Uscita 33 
Dal 2 dicembre 
6,90 € in più 


E 


in edicola con 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 
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ARNALDUR 
INDRIDASON 


ESSENZA NOIR 


UN DELITTO 
DA DIMENTICARE 
ARNALDUR INDRIDASON 


Il detective Erlendur, gia alle prese con un'indagine su un 
vecchio delitto, prova a capire chi abbia ucciso l'uomo ritrovato 
in un lago islandese nei pressi di una centrale geotermica. 


Uscita 24 
Dal 3 dicembre 
8,90 € in più 


di Padova, 


miattino la tribùna 
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TRIESTE 


Da "Vogue" a"lo Donna" passando per "The Sunday Times" di Singapore e i post di influencer 
e creatori di contenuti web, nelle ultime settimane una raffica di recensioni per il capoluogo 


Trieste star su giornali e bIOg: 
«Meta ideale per fine anno» 


IL FOCUS 


MICOLBRUSAFERRO 


ualche giorno fa “Vo- 

gue” e ora anche i ma- 

gazine “Io Donna” e 

“Dove” indicano Trie- 
ste come meta ideale per una 
vacanza a dicembre. A parla- 
re della città e delle sue bellez- 
ze è anche “The Sunday Ti- 
mes”, nell'edizione cartacea 
di Singapore, mentre il sito 
del Tg24 di Sky sceglie di rac- 
contare una passeggiata tra 
street art e caffè storici. E poi 
ci sono blogger e influencer, 
che nelle ultime settimane 
hanno scelto di dedicare a 
Trieste articoli e post, foto e 
video, pensando a chi si met- 
terà in viaggio durante le 
prossime festività o in altre 
occasioni. 

Su “Io Donna” si parla de 
«La magia di Trieste a dicem- 
bre: da Banksy alla street art 
incittà. Trieste è una virgolet- 
ta che si affaccia sul mare e a 
dicembre perle vie della città 
più cosmopolita d’Italia si re- 
spira arte, tra il glorioso pas- 


sato asburgico e la conviven- 
za di popoli, religioni e lin- 
gue». Trieste, si legge ancora, 
«è uno spettacolo in tutte le 
stagioni e a dicembre, nono- 
stante la possibilità di essere 
travolti e travolte dalla bora 
sferzante, è un piccolo gioiel- 
lo. Le cime innevate, il mare e 
i palazzi imponenti compon- 
gono uno scenario unico. Il 
mood in città, come si osser- 
va anche negli occhi dei trie- 
stini, è rilassato, lento e con 
la mente e il cuore aperto». Si 
descrivono quindi particolari- 
tà della città, dal Pedocin alla 


“Dove” propone 

una rassegna di foto: 
«Mercatini, luci, scorci 
indimenticabili» 


bora, dai caffè alle passeggia- 
te sul Carso, passando per ap- 
profondimenti su cultura, sto- 
riaedenogastronomia. 
“Dove”, presentando una 
galleria fotografica, scrive 
che «mercatini, luminarie, 
mostre d’arte moderna e con- 


tn 
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temporanea e scorci indimen- 
ticabili rendono speciali le fe- 
ste prenotate già da molti turi- 
sti nelcapoluogo del Friuli Ve- 
nezia Giulia». 

“The Sunday Times”, nelle 
pagine del giornale di Singa- 
pore, dedica una pagina inte- 
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ra a Trieste, parlando di Joy- 
ce, dei caffè storici e indican- 
do la città come “la Vienna 
sulmare”. Skytg 24, inunarti- 
colo online, ne parla invece 
come di una terra di frontiera 
all'insegna di «creatività ur- 
banae tradizione mitteleuro- 
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NEWS 


Trieste insolita, dai caffé 
a Banksy: la città 
perfetta da scoprire a 
fine anno 


Classica e contemporanea. perosa ma anche godereccia, ecco gli itinerari 
ner godesvi li città în relax tra Natae e l'anno nuovo 


DI PAOLO ARMEL.LI 
20 nuvemare 2022 


L'articolo su Trieste pubblicato da "Vogue" 


pea», e «la più a sud delle cit- 
tà delnordela più a nord del- 
le città del sud», caratterizza- 
ta «da un mix di nazionalità, 
lingue e culture che la rendo- 
no da sempre spazio di rige- 
nerazione e sperimentazio- 
ne. “Pensosa e schiva” la defi- 
niva Umberto Saba, “golosa 


Sky Tg24 la descrive 
così: «Città dalle tante 
contaminazioni, mix 
di lingue e culture» 


di cultura” per Guido Piove- 
ne, il capoluogo giuliano è 
unacittà dalletante contami- 
nazioni, dove caffè storici 
convivono con movimenti ar- 
tisticiunderground». 

Solo qualche giorno fa an- 
che Vogue aveva dedicato 


ampio spazio alla città, illu- 
strando quattro motivi «che 
la rendono la meta perfetta 
da scoprire a Capodanno». E 
poi c'è una lunga lista di blog- 
ger, influencer e content crea- 
tor che inseriscono Trieste 
nelle città suggerite per una 
vacanza o un weekend. “The 
Wom Travel” la consiglia per 
ilponte dell’Immacolata, il si- 
to montagnadiviaggi.it qual- 
che giorno fa spiegava che 
«di Trieste ci si innamora fa- 
cilmente», familygo.eu evi- 
denzia come sia «perfetta per 
una vacanza con i bambini in 
tutte le stagioni». Ma è soprat- 
tutto su youtube che i contri- 
butisonotanti, con video pro- 
dotti negli ultimi mesi da turi- 
sti italiani e stranieri, da Ro- 
mania, Austria, Stati Uniti, 
Francia, Slovacchia, Belgio, 
Brasile e Uk. — 
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IL PROGRAMMA DEGLI EVENTI NATALIZI DI QUARTIERE 


San Nicolò nelle materne 
apre “Roiano per tutti” 


Ugo Salvini 


Torna anche quest'anno “... 
aspettando il Natale”, il ci- 
clo di eventi organizzati e 
proposti dall’associazione 
“Roiano pertutti” in collabo- 
razione con la Terza circo- 
scrizione, che coinvolgerà i 
rioni di Roiano e Gretta. Si 
comincia proprio oggi con 
la tradizionale visita di San 
Nicolò nelle scuole dell’in- 
fanzia dei duerioni. 

L'appuntamento successi- 
vo è conil “Mercatino di Na- 
tale”, con la partecipazione 
di Habitat Microarea Gretta 
e Lega italiana per la lotta 
controitumori, in program- 
ma in piazza tra i Rivi nelle 
giornate di giovedì 15, ve- 
nerdì 16 e sabato 17, con 
orario 10-17. 

Venerdì 16, dalle 10, cisa- 
rà anche la “Festa in piaz- 
za”,che vedrà gli alunni del- 
le scuole per l’infanzia “Del- 
fino blu”, “L’isola dei tesori” 
e “Sorelle Agazzi” impegna- 
ti nell’addobbo dell’albero 
di Natale. Sabato 17, in chiu- 
sura del “Mercatino di Nata- 
le”, a partire dalle 16.30, 
musica in piazza, con la 
compagnia bandistica “On- 
gia”. 

Lunedì 19, alle 19.30, nel- 
la chiesa dedicata alla Ma- 
donna del Carmelo, a Gret- 
ta, è in agenda il concerto di 
canto corale “Diapason” e 
del coro di voci bianche 
dell’Accademia organistica 
tergestina. 


Un concerto in epoca pre-Covid 


Fra le numerose manife- 
stazioni di contorno previ- 
ste dall’associazione presie- 
duta da Sergio Roiaz sono 
stati programmati ben tre 
concorsi: “Il presepe più 
simpatico”, che vedrà in liz- 
za le stesse scuole per l’in- 
fanzia di Roiano e Gretta, 
“La vetrina natalizia più bel- 
la”, in cui saranno chiamati 
a misurarsi gli esercenti e i 
negozianti della zona, e la 
gara per fotografi amatoria- 
li, che si confronteranno su 
“Costumi e tradizioni del 
Natale”. 

I regolamenti del caso so- 
no disponibili nella segrete- 
ria dell’associazione “Roia- 
no pertutti”. 

Info sul concorso dedica- 
to a esercenti e negozianti: 
348 003515o e ass.roiano- 
pertutti@gmail.com.— 
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LE INIZIATIVE 


Giocattoli 

e dolci 

peri bimbi 
di Mykolaiv 


Oggi, giorno di San Nicolò, 
i cittadini potranno portare 
iloro doni (giocattoli nuovi 
e dolciumi) per i bambini 
della città ucraina di Myko- 
laiv al punto di raccolta di 
via Muratti, dove i volonta- 
ri del gruppo Ana di Trieste 
saranno presenti dalle 15 al- 
le 19. Con gli stessi orari i 
volontari Ana si renderan- 
no disponibili nei weekend 
9-10e 16-17 vicino al prese- 
pe di piazza Unità. Si tratta 
della “fase 2” della raccolta 
di giocattoli e dolci già ini- 
ziata con l’attivazione di 
punti diraccolta in largo Bo- 
nifacio e piazza Unità e nel- 
le strutture educative co- 
munali. Gli scatoloni per la 
raccolta vi rimarranno fino 
a venerdì 16. Grazie pro- 
prio alla Protezione Civile 
dell’Ana di Trieste saranno 
quindi spediti subito in 
Ucraina con il supporto, 
per quantoriguarda la logi- 
stica ela spedizione dei ma- 
teriali, della società Alfa 
Spedizioni Srl di Fernetti. 
L’Arac (Associazione ri- 
creativa addetti comunali) 
ricorda infine che sempre 
oggi dalle 16.30 al “Rocco” 
(ingresso alvarco 3 da piaz- 
zale Atleti Azzurri) si terrà 
il pomeriggio di giochi con 
rinfresco per i figli “under 
10” in attesa dell’arrivo di 
San Nicolò alle 18. Info: 
arac@comune.trieste.it e 
www.aractrieste.org.— 


L'associazione russo-ucraina "Rodnik" è tra le realtà coinvolte 


Si parte sabato nella chiesa luterana 
Ultimo atto il 26 in piazzale Rosmini 


Quarta circoscrizione 
Countdown di Natale 


fra musica 


IL CARTELLONE 


ANDREA PIERINI 


n lungo calendario 
di eventi per festeg- 
giare il Natale coin- 
volgendo tutto il 
territorio della Quarta circo- 
scrizione, che comprende i 
rioni di San Vito, Città vec- 
chia, Città nuova e Barriera 
nuova. Con un’apertura a 
360 gradi alle associazioni 
dello stesso territorio, che 
avranno comunque la possibi- 


e teatro 


lità, contattando la Circoscri- 
zione, di collaborare alla rea- 
lizzazione di ulteriori eventi 
futuri. Si inizia sabato prossi- 
mo alle 20.30 nella chiesa lu- 
terana di largo Panfili con la 
“Messe Solennelle Op.12 di 
CesarFranck” a cura dell’asso- 
ciazione musicale “Note del 
mondo” e del coro “Nuovo Au- 
riCorale VivaVoce”. Alle 18in 
piazzale Rosmini 6 si terrà 
“Ricordi de un vecio paver” 
della compagnia teatrale 
“Atorixcaso”. Domenica l’as- 
sociazione culturale “Friedri- 
ch Schiller”, alle 17.30 nella 


Sala Beethoven di via Coro- 
neo 15, proporrà “Operetta, 
una passione tutta Triestina”, 
conIlaria Zanetti e Andrea Bi- 
netti. Lunedì dalle 16 alle 19 
porte aperte alla Casa del 
Combattente in via XXIV Mag- 
gio mentre mercoledì 14 dal- 
le 20 sarà il momento di “Mil- 
le suoni, una voce”, organiz- 
zato dalla Civica orchestra di 
fiati “Giuseppe Verdi” e ospi- 
tato nella Parrocchia della 
Madonna del Mare in piazza- 
le Rosmini. Sabato 17 dalle 9 
alle 12 il “Musigiocando insie- 
me” a cura del Comitato geni- 
tori “Divisione Julia” nella pa- 
lestra della scuola primaria 
“Dardi”. Domenica 18 alle 18 
“Aspettando il Natale” nella 
Parrocchia di Nostra signora 
della Provvidenza e di Sion in 
via Don Minzoni. Sempre do- 
menica “Natale Istriano e Fo- 
goler” dell’Associazione delle 
Comunità istriane in via Bel- 
poggio 29/1. 

Lunedì 19, ancora, si terrà 
il concerto di Natale nell'Aula 
magna della scuola primaria 
“Morpurgo” a cura dell’istitu- 
to comprensivo “Campi Eli- 
si”. Martedì 20, invece, alla 
scuola primaria “Nazario Sau- 
ro” di via Tigor si terrà il Mer- 
catino di Natale. Venerdì 23 
“Novogodnjaja Jolka” (Albe- 
ro di Capodanno) dell’asso- 
ciazione “Rodnik”, nella sala 
della Comunità serbo-orto- 
dossa di via Genova 12. Do- 
menica 25 alle 10.30 nella 
chiesa di Santa Maria Maggio- 
relaSanta messa cantata a cu- 
ra della Società filarmonica 
di Sant'Apollinare, seguita al- 
le 17 dal Vespro musicale di 
Natale nella chiesa della Bea- 
ta Vergine del Rosario. Infi- 
ne, lunedì 26 alle 11, momen- 
to musicale “Barocco” nella 
chiesa di piazzale Rosmini.— 
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Salute - La ricerca 


Scoperta fatta dal ricercatore di Asugi Cegolon con un collega di Treviso 
Il trattamento riduce la positività di due giorni rispetto a terapie standard 


Usando uno spray nasale 
a base di acqua di mare 

i positivi al Coronavirus 
sì negativizzano prima 


ILCASO 


MARCO BALLICO 


i avevano provato fin 

dall'inizio della pan- 

demiae un paio di an- 

ni dopo hanno centra- 
to l’obiettivo. Sull’asse Trie- 
ste-Treviso due ricercatori, Lu- 
ca Cegolon e Giuseppe Ma- 
strangelo, sono riusciti a dimo- 
strare che uno spray nasale ri- 
ducei giorni di positività al co- 
ronavirus. Utilizzando il far- 
maco una volta riscontrata l’in- 
fezione, il paziente si negati- 
vizza mediamente un paio di 
giorni prima rispetto a un trat- 
tamento con terapia stan- 
dard. 

I protagonisti dello studio, 
pubblicato sulla rivista Phar- 
maceutics, sisono concentrati 
sulnaso, la principale via di in- 
gresso del SARS CoV-2 nel cor- 
po umano, e sul fatto che le al- 
te vie aeree, che comprendo- 
no anche gola e bronchi, sono 
coinvolte nelle prime fasi 
dell’infezione. Nel 2020, rico- 
struisce Cegolon, dirigente 
medico di Asugi inquadrato 
nella Medicina del lavoro e ri- 
cercatore dell’Università di 
Trieste, «assieme al collega 
Mastrangelo abbiamo lavora- 
to sull’ipoticianito, un compo- 
sto presente naturalmente nel- 
le vie respiratorie e che ha inte- 
ressanti proprietà contro bat- 
teri, virus e funghi. Il primo te- 
stin vitro, pubblicato sulla rivi- 
sta Pathogens, aveva dato otti- 
mi risultati sia contro influen- 
za che contro il coronavirus, 
ma si trattava di un composto 
reattivo, vale a dire che si alte- 
rain breve tempo, non ha sta- 
bilità. E si è posto dunque il 
problema, irrisolto, di passare 
dalla fase in vitro a quella in vi- 
VO». 

Conla premessa che l’irriga- 
zione nasale con soluzioni 
ipertoniche (con acqua di ma- 
re) o anche isotoniche è un ap- 
proccio tradizionale per cura- 
re infiammazioni nasali o alle 
vie respiratorie, con proprietà 
anche preventive nei confron- 
ti delle infezioni, i ricercatori, 
con il supporto dell’unità di 
otorinolaringoiatria dell’ospe- 
dale Ca’ Foncello di Treviso, 
hanno così iniziato a verifica- 
re l'efficacia di un farmaco già 
esistente, una soluzione ap- 
punto a base di acqua di mare, 
particolarmente indicata per 
la rimozione e fluidificazione 
del muco in caso di raffreddo- 
re, allergia e rinite, ma che vie- 
ne anche utilizzata post chirur- 
gia otorino-laringoiatrica. 
Conl’aiutotra gli altri del colle- 
ga trevigiano Giacomo Spina- 
to, il pool di ricerca ha portato 
a termine il trial clinico “Re- 


gressed Nasal Infectivity and 
Shedding of SARS-CoV-2 by 
Achieving Negativization for 
Covid-19 Earlier”, mettendo 
infila gli esiti dell’uso nelle ca- 
vità nasali dello spray in 108 
pazienti Covid-19, affetti da 
malattia in forma lieve o mo- 
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derata, reclutate dal Covid 
point di Treviso nel febbra- 
io-marzo 2022, quindi duran- 
te l'ondata Omicron. Di questi 
108, 50 hanno ricevuto, oltre 
alla terapia standard, anche il 
trattamento con la soluzione 
salina ipertonica, riducendo si- 
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Untest peraccertare la positività al coronavirus 


gnificativamente di due gior- 
ni la durata di positività del 
tampone rispetto ai pazienti 
trattati conla sola terapia stan- 
dard. 

Il componente responsabile 
dell'effetto antivirale, spiega 
Cegolon, «sembrerebbe esse- 


da 


rel’acqua di mare, che stimole- 
rebbe le ghiandole della muco- 
sanasale a produrre acido ipo- 
cloroso, che ha riconosciute 
proprietà antimicrobiche e an- 
tiviralia largo spettro. I risulta- 
tivanno comunque conferma- 
ticonulteriori studi». — 
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II valore della scelta 


IPOTICIANITO 


Il primo test 


Il primo tentativo, a inizio 
pandemia, con l'ipoticianito, 
un composto presente natu- 
ralmente nelle vie respirato- 
rie e che ha interessanti pro- 
prietà contro batteri, virus e 
funghi. «Il test in vitro aveva 
dato ottimi risultati contro in- 
fluenza e coronavirus - spie- 
ga il ricercatore Luca Cego- 
lon -, ma si trattava di un 
composto non stabile e si è 
posto dunque il problema, ir- 
risolto, di passare dalla fase 
invitro a quella in vivo». 


ACIDO IPOCLOROSO 


I benefici 


ì 


A fare la differenza, spiegano i 
ricercatori, è con ogni probabi- 
lità l'acqua di mare, che stimo- 
lerebbe le ghiandole della mu- 
cosa nasale a produrre acido 
ipocloroso, che ha riconosciu- 
te proprietà antimicrobiche e 
antivirali a largo spettro. Del 
resto, l'irrigazione nasale con 
soluzioni con acqua di mare è 
un approccio tradizionale per 
curare infiammazioni nasali o 
alle vie respiratorie, utile per 
prevenire le infezioni. 


INUMERI 


Il trial clinico 


Sono stati 108 i pazienti Co- 
vid-19, in forma lieve o mo- 
derata, che hanno partecipa- 
to altrial clinico. Di questi, 50 
hanno ricevuto, oltre alla te- 
rapia standard, il trattamen- 
to con spray nasale a base di 
soluzione salina tre volte al 
giorno; 58 sono stati sottopo- 
sti solo alla terapia standard. 
Il primo gruppo ha mostrato 
tassi di negativizzazione si- 
gnificativamente superiori ri- 
spetto al secondo, senza evi- 
denza di effetti collaterali. 
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IL RIPARTO DEI FONDI 


Sport e cultura: 
contributi comunali 
a venti associazioni 
per eventi a Muggia 


Dalla nautica Pullino alla Filarmonica di Santa Barbara 
Gli assessori Delconte e Orlando: «Attività fondamentali» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Assegnati dal Comune di Mug- 
gia i contributi alle associazio- 
nisportive e culturali del terri- 
torio che, nel corso dell’anno, 
hanno organizzato iniziative 
volte alla promozione, allo svi- 
luppo e alla diffusione di attivi- 
tà sociali, culturali, educative 
e creative. Nove i sodalizi ope- 
ranti nello sport che si sono 
spartiti la torta di 3.200 euro, 
disponibili a bilancio, e undici 
quelli operanti in ambito cul- 
turale che hanno attinto dai 
5.000eurodisponibili. 
Questa la ripartizione per 
quel che concerne l’ambito 
sportivo: 650 euro all’Evinru- 
de, 500 euro alla Trieste Atleti- 
ca, 600 euro al Circolo della 


NICOLA DELCONTE 
VICESINDACO E ASSESSORE 
ALLA CULTURA DEL COMUNE DI MUGGIA 


Vela, 250 euro allo Zaule Ra- 
buiese, 200 euro alla Pallaca- 
nestro Interclub, 200 euro alla 
Karate Katamà, 550 euro alla 
Pullino, 100 euro alla Life- 
guard Academy, 100 euro al 
Gruppo Veterani Muggia. 

Per quel cheriguarda l’ambi- 
to culturale sono stati conces- 
si 400 euro all’Associazione 
degli sloveni di Muggia “Kil- 
jan Ferluga”, 700 euro all’As- 
sociazione interculturale Don- 
neassieme, 500 euro a Serena- 
de Ensamble Accademia regio- 
nale di strumenti a fiato, 250 
euro alla Filarmonica di Santa 
Barbara, 500 euro all’Orche- 
stra di Fiati Città di Muggia, 
1.000 euro all'Associazione 
amici di Muggia vecchia, 400 
euro a Persemprefioi, 250 eu- 


Ù _ 5 Ai Dea: 58 È + 
La corsa organizzata dall'Evinrude 


ro all’Università della Terza 
età, 250 euro all'Associazione 
musicale folkloristica “Vecia 
Trieste”, 500 euro al gruppo 
scout Agesci, e 250 euro all’As- 
sociazione Musica libera. 
«Sono contributi ormai con- 
solidati negli anni—ha spiega- 
toilvicesindaco con delega al- 
la Cultura Nicola Delconte — 
che vengono concessi a chi ne 
farichiesta e fa attività partico- 


a Muggia lo scorso lu 
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glio 


larmente importanti sul terri- 
torio e per il territorio. Ci sono 
alcune novità, come un picco- 
lo aumento sul totale dei fon- 
di. Alcune associazioni manca- 
no perché causa Covid non 
hanno realizzato le attività. 
Ancora una volta si premia la 
grande qualità della offerta 
culturale proveniente dalle as- 
sociazioni, che rappresentano 
untesoro per Muggia. Le novi- 


tà sono due: l’Associazione 
Musica libera, per un concerto 
dedicato alle vittime dell’Olo- 
causto, e il Gruppo degli 
scout, che festeggia il centena- 
rio». «Come ogni anno — ha ri- 
marcato l'assessore Alessan- 
dra Orlando — vengono eroga- 
ti dei contributi alle società 
sportive che ne fanno richie- 
sta in base alle manifestazioni 
svolte durante l’anno. Vengo- 
nosuddivisiin proporzione al- 
le spese sostenute dalle socie- 
tàealnumero di richieste per- 
venute. Un piccolo aiuto per 
sostenere le attività sportive, 
fondamentali soprattutto per 
inostriragazzi». 

Fabio Vascotto, presidente 
della Pullino, siè detto «mode- 
ratamente soddisfatto del con- 
tributo ricevuto. Speriamo 
peril futuro che l’impegno a bi- 
lancio sia elevato in considera- 
zione del ruolo sociale che lo 
sport svolge sul territorio, so- 
prattutto per quelle società 
che sono state un punto di rife- 
rimento peri giovani in perio- 
do pandemico evisti i conside- 
revoli impegni finanziari do- 
vutialcaro energia di chi gesti- 
sce un impianto sportivo in 
proprio come nel caso della 
Pullino». «I commenti li repu- 
to inutili e lasciano il tempo 
che trovano — ha detto Luigi 
Giani, presidente dello Zaule 
Rabuiese —. Siamo abituati da 
sempre a queste cifre, purtrop- 
po la coperta è corta. Forse 
quandovengono stilati ibilan- 
ci bisognerebbe tener conto di 
tutte le realtà del territorio 
con un occhio particolare nei 
confronti di chi opera a favore 
dei giovani». — 
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IN BREVE 


L'annullamento 
C'è l'Immacolata, salta 
il mercato del giovedì 


Nonsiterrà questa settimana 
aMuggiailconsueto mercato 
settimanale del giovedì, che 
si sarebbe dovuto svolgere 
dopodomani, nel giorno festi- 
vo in cui si celebra l’Immaco- 
lata. Inoltre, sentiti gli stessi 
rappresentanti del mercato, 
il Servizio pianificazione ter- 
ritoriale del Comune hastabi- 
lito che il mercato non si ter- 
rà neppure venerdì 9, consi- 
derati i risultati delle prece- 
denti occasioni in cui si era 
tentato di recuperarlo nella 
giornata successiva non festi- 
va, che avevano visto «una 
scarsa presenza di operatori, 
nonché una scarsa affluenza 
dipubblico». (lu.pu.) 


La rassegna 
Le bancarelle di ''Oplà" 
da oggi a Bagnoli 


Prende il via questa mattina 
alle 10, a Bagnoli della Ro- 
sandra, frazione del Comu- 
ne di SanDorligo della Valle, 
il mercatino di Natale orga- 
nizzato dall’associazione so- 
cioculturale di hobbistica, 
artigianato e modernariato 
“Oplà”. Le bancarelle saran- 
no allestite nel cortile della 
Comunella, a fianco alla 
piazza principale. Il mercati- 
no sarà aperto ogni giorno 
dalle 10 alle 18 fino a dome- 
nica prossima compresa. 
“Oplà” è nota a Trieste perle 
sue creazioni e le sue manife- 
stazioni riscuotono sempre 
un notevole successo. Info: 
3395963683. (u.sa.) 


L'incidente 
Duino, auto sul guardrail: 
ferita una persona 


Una persona è rimasta feri- 
ta, ieri mattina, in uninciden- 
te sul raccordo, tra Lisert e 
Duino, in direzione Trieste. 
Per cause in corso di accerta- 
mento da parte della Polstra- 
da, ha perso improvvisamen- 
te il controllo della vettura, 
che è finita sul guardrail. For- 
tunatamente il conducente è 
uscito da solo dall’abitacolo. 
Sulpostoisanitaria bordo di 
un'ambulanza proveniente 
da Monfalcone e di un’auto- 
medica in arrivo da Opicina. 
Impegnati in loco anche i Vi- 
gili del fuoco di Monfalcone. 
La persona è stata trasporta- 
ta a Cattinara per una serie 
dilesioni non gravi. (u.sa.) 


LA REPLICA AGLI AVVOCATI DIFENSORI 
Il “no” della Cisl a Meran 
nella Rems di Aurisina 


Andrea Pierini / DUINO AURISINA 


«Non capiamo le dichiarazio- 
ni degli avvocati di Alejandro 
Meran, che sembrano dettate 
dalla necessità della ricerca di 
un consenso mediatico e di 
pubblicità gratuita». Michela 
Anastasio, coordinatrice Cisl 
Trieste Gorizia, Romina Daz- 
zara, responsabile Fp Cisl Giu- 
liano-Isontina, e Vito Roma- 
niello, segretario generale Fe- 
derazione nazionale Sicurez- 
za Cisl, replicano così a Paolo e 


Tie le 


Meran in Questura il4 ottobre'19 


Alice Bevilacqua, «delusi» dai 
sindacati e dal primo cittadino 
di Duino Aurisina Igor Gabro- 
vec, che avevano dichiarato la 
contrarietà al trasferimento 
nella Remsdi Aurisina dell’uo- 
mo che ha ucciso gli agenti De- 
menego e Rotta nel 2019 in 
Questura. Per gli esponenti Ci- 
sl, al«primo posto» viene la «si- 
curezza del personale» e dun- 
que «è indispensabile venga or- 
ganizzato un presidio da parte 
delle forze dell’ordine, pratica- 
mente “H24”,a garanzia di tut- 
ti». E «a questa va affiancata 
una formazione specifica del 
personale». Ipotesi che però si 
scontrano con la «grave caren- 
za di personale»: «Se volesse- 
ro toccare con mano la situa- 
zione delle Rems regionali sa- 
remmolieti diattivarci».— 
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LA LISTA PER IL GOLFO INTERVIENE SULLA GESTIONE DELLA SPIAGGIA 


«Alla gara per Castelreggio 
partecipino realtà locali» 


Ugo Salvini / / DUINO AURISINA 


«Ciimpegneremo per mante- 
nere la più capiente spiaggia 
libera del nostro territorio co- 
munale disponibile gratuita- 
mente per il maggior nume- 
ro possibile di persone». 
Esprimendo questo propo- 
sito, la Lista per il Golfo - for- 
mazione che, nel Consiglio 
comunale di Duino Aurisina, 
siede tra i banchi della mag- 
gioranza che sostiene il sinda- 
co Igor Gabrovec, a capo di 
una coalizione di centrosini- 
stra - entra con una venacriti- 
ca nel contesto della polemi- 
ca sorta qualche giorno fa in 
merito alla qualità della ma- 
nutenzione del tratto di 
spiaggia libera situato appun- 
to davanti allo stabilimento 
di Castelreggio, a Sistiana. 
Recependo le lamentele di 
numerosi fruitori dell’area - 
che, in più occasioni, al termi- 
ne della stagione balneare, 
avevano denunciato scarsa 
attenzione da parte del gesto- 
re della spiaggia, la Ppn Ho- 
spitality, che opera anche a 
Portopiccolo, nell’asporto 
delle immondizie e, in gene- 
rale, nel garantire una bella 
immagine del litorale - il ca- 
pogruppo della lista civica 
Vladimiro Mervic ha diffuso 
dunque un comunicato in cui 
si sottolinea che, «a differen- 
za di quanto dichiarato dalla 
stessa Ppn Hospitality, abbia- 
mo testimonianze dirette del 
fatto che non tutto è andato 


bene, sia durante la bella sta- 
gione, sia subito dopo». «I la- 
vori di risistemazione della 
spiaggia per esempio — ricor- 
da Mervic-eranoiniziati con 
notevole ritardo e l’allesti- 
mento delle attrezzature non 
è risultato sempre impeccabi- 
le». 

Venendo poi a unaltro scot- 
tante tema, quello del futuro 
della gestione dell'impianto 
di Castelreggio, per la quale 
sarà indetta a breve una gara 
per l'affidamento trentenna- 
le, Mervic delinea così la posi- 
zione della Lista per il Golfo: 
«Il nostro compito rimane 
quello di fare gli interessi dei 


Laspiaggia nella sua versione invernale 


nostri cittadini e di tutti colo- 
ro che frequentano il nostro 
mare, senza essere costretti a 
dover spendere follie per po- 
terselo godere. E, soprattut- 
to, quello di operare affinché 
lo spazio a disposizione di tut- 
tinonsia ulteriormente ridot- 
to. Auspichiamo perciò che, 
alla gara per la futura gestio- 
ne dello stabilimento, parte- 
cipino anche società con radi- 
cie relative esperienze matu- 
rate nel nostro territorio. 
Condizione che senz'altro po- 
trebbe contribuire a una ge- 
stione ancor più accorta del- 
lacosa pubblica».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


26 SEGNALAZIONI 


MARTEDÌ 6 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


COORDINAMENTO PERLA DIFESA DELLA SANITÀ PUBBLICA 


“Il viaggio di Marco Cavallo” proiettato al cinema Ariston 


Il Coordinamento per la difesa 
della Sanità pubblica a Trieste 
con il Forum Salute Mentale, 
che del Coordinamento è par- 
te, e tutte le associazioni per la 
salute del territorio, hanno or- 
ganizzato ieri l'incontro "Il so- 
gnodi una cosa" al Cinema Ari- 
ston. L'occasione ha visto an- 
dare in scena la proiezione del 
film "Il viaggio di Marco Caval- 
lo", regia di Erika Rossi, prodot- 
to da Collana 180 - Edizioni al- 
phabeta Verlag, con successi- 
va discussione. «Il Coordina- 
mento per la difesa della Sani- 
tà pubblica a Trieste ha chie- 
sto al cavallo di raccontare le 
sue battaglie antiche e quoti- 
diane —- si legge in una nota —. 
Marco Cavallo ha nitrito con 
schiettezza e coraggio. Quan- 
to sta accadendo non solo sul 
fronte delle politiche e delle cul- 
ture e delle attenzioni per le 
persone che vivono l'esperien- 
za del disturbo mentale, ma an- 


LE LETTERE 


Sarcasmo 
Uomini 
ecose 


In sedici anni di gestione 
Brunelleschi (cupola del 
Duomo di Firenze) si regi- 
strarono due decessi. Per i 
Mondiali ecatombe in Qa- 
tar. 

Ugo Pierri 


Lariflessione 
Non solo temi locali 
su queste pagine 


In una segnalazione del pri- 
modicembre unlettore si la- 
mentava degli argomenti 
che vengono trattati quoti- 
dianamente nella rubrica, 
proponendo di pubblicare 
“solo” quelle lettere che pos- 
sono riguardare stretta- 
mentela nostra città. 

Forse a questo signore non 
piace confrontarsi con altri 
problemi, ma solo con quel- 
li cittadini o rionali, e quelli 
che coinvolgono la nostra 
quotidianità ed il mondo in- 
tero, sia a livello politico 
che culturale, possono pas- 
sarein secondo ordine. 
Tutti gli argomenti sono in- 


a REI ON 


Pda 


che e soprattutto nel campo 
del sistema sanitario pubblico 
è quanto durante questo lun- 
go viaggio iniziato lo scorso 
giugnoil cavallo sta raccontan- 


teressanti e spaziare a 360 
gradi e non solo guardare al 
nostro piccolo orticello, mi 
pare apprezzabile e logico. 
Non sono d’accordo nel ri- 
trovarmi sulle segnalazioni 
solo lamentele “rionali” per 
marciapiedi rotti, scale peri- 
colanti, perdite d’acqua, in- 
titolazioni di strade e cose 
simili (anche queste impor- 
tanti peri cittadini), ma an- 
che conoscere il parere del- 
le persone suciò che sta suc- 
cedendo in un mondo glo- 
balizzato, mi pare interes- 
sante e degno di essere pub- 
blicato da parte de Il Picco- 
lo.Il contrario, credo, sareb- 
beimprobabile da fare. 

Stia tranquillo questo signo- 
re che il Comune e tanti al- 
tri enti preposti leggono 
quotidianamente queste se- 
gnalazioni e se qualcosa di 
anomalo viene segnalato, 
penseranno loro a trovare 
una via d’uscita ed a sanare 
il possibile. 

Le Segnalazioni sono “una 
palestra di vita” dove si pos- 
sono misurare i pensieri e le 
tendenze che frullano per 
la testa alle persone e così si 
puòrealmente capire, alme- 
no in parte, la diversità di 
pensiero e di opinione della 
gente. 

Inoltre le Segnalazioni re- 
steranno sempre una delle 
colonne portanti del nostro 
giornale e trattarle e metter- 
le alla stregua solo di sem- 


do sulle piazze del Paese. La di- 
sattenzione per le forme di me- 
dicina del territorio, inspiega- 
bilmente dopo due anni di pan- 
demia, eil ritorno di politiche di 


plici lamentele o ringrazia- 
menti può diventare ridutti- 
vo e non corrisponderebbe 
alla volontà dei tanti fedeli 
lettori. 


Pino Podgornik 
Migranti 
Accoglienza 
negata 


Giustamente ma forse per- 
ché un po’ indignato il San- 
to Padre, riferendosi a colo- 
ro che negano l’umana acco- 
glienza facendosene pro- 
gramma politico, disse che 
costoro, così testimoni di 
noncristiana carità, poteva- 
no esimersi perfino di entra- 
re “in chiesa”. 

Di fatto molti che entrano 
in chiesa non solo non sono 
cristiani veri ma ostentano 
farisiaca religiosità solo per 
mera speculazione elettora- 
le. Molti fanno sdegnato di- 
stinguo tra questi fuggia- 
schie emigranti ed altri, del 
resto tali per analoghe circo- 
stanze: siscappava da tortu- 
re, persecuzioni e pulizie et- 
niche allora e così succede 
oggi. 

Ed è ipocrisia fare di “tutta 
l’erba un fascio” quando di 
mezzo ci sono donne e bam- 
bini. 

Comincino invece gli italia- 
ni che millantano che tali 


privatizzazione, hanno mobili- 
tato centinaia di operatori, cit- 
tadini e familiari non solo a 
Trieste e nella regione ma in 
tutto il Paese». Foto Bruni 


immigrati costano ai cittadi- 
ni, a restituire i soldi comu- 
nitari rubati per fare le pen- 
sioni italiane comprese le 
immeritate dei politici: Tito 
Boeri fu costretto a denun- 
ciare che usò 5 degli 8 mi- 
liardi per gli emigranti per 
fare le pensioni! Oggi si stru- 
mentalizza, per sottrarsi a 
doverosa accoglienza. La 
Chiesa pur operante con 
strumenti come la Caritas 
non può tuttavia stare silen- 
ziosaa guardare ma prenda 
severamente le distanze e 
condanni pubblicamente. 
Non costringa Cristo a tro- 
vare rifugio solo in una stal- 
la, né dimentichi il mantel- 
lo di San Martino, apra le 
Sue porte e scelga la via del 
Cristo e il suo linguaggio sia 
inequivocabile. 

Tullio Cappelli Haipel 


Ambiente 
E ora 
di fermarsi 


Secondo i dati pubblicati il 
26 luglio 2022 dall’Ispra 
(Istituto superiore per la 
protezione e ricerca am- 
bientale) e del Snpa (Servi- 
zio nazionale per l’ambien- 
te) il consumo del suolo in 
Italia con relativa scompar- 
sa irreversibile di aree agri- 
cole e naturali è pari a 2,2 


COMUNITÀ GRECO-ORTODOSSA 


La cerimonia per San Nicolò 


Cerimonia in occasione della festa di San Nicolò, patrono del- 
la Comunità Greco-Orientale di Trieste, ieri pomeriggio nella 
chiesa di San Nicolò e Santissima Trinità in Riva III Novem- 
bre, con la Benedizione del Pane di San Nicolò. Foto di France- 
sco Bruni 


metri quadrati alsecondo. 
Le aree verdi cementificate 
dal2012 avrebbero garanti- 
to l'assorbimento di oltre 
360 milioni di metri cubi di 
acqua di pioggia e la fornitu- 
ra di 4 milioni e 150 mila 
quintali di prodotti agrico- 
li, oltre ad aggravare note- 
volmente la presenza della 
Co2, perla perdita di capaci- 
tà di stoccaggio del carbo- 
nio.Il mancato assorbimen- 
to delle acque, che devono 
scorrere in superficie, crea 
grossi problemi di conteni- 
mento e un impoverimento 
delle falde. 

Se associamo questo dato 
agli eventi atmosferici de- 
gli ultimi tempi, le “bombe 
d’acqua” che arrivano im- 
provvise dopo periodi pro- 
lungati di siccità (peggiora- 
ta dall’impoverimento di 
falda), danno il risultato di 
frane e inondazioni, come 
abbiamo visto spesso negli 
ultimitempi, e a Ischia e nel- 
le Marche negli ultimi due 
mesi. 

Le foto storiche del comune 
di Casamicciola hanno mo- 
strato come il terreno una 
volta contenuto a pastini è 
stato via via sostituito da co- 
struzioni, arrivando a quan- 
to è successo. 

Anche il comune di Trieste 
ha una grossa area di pae- 
saggio in forte pendenza, 
dove negli anni sono stati 
tolti i pastini e le alberatu- 


re, sostituendoli con costru- 
zioni più o meno azzardate. 
I pastini sono stati costruiti 
per secoli dalla popolazio- 
ne con muri a secco, in mo- 
do da permettere il conteni- 
mento del terreno e per l’as- 
sorbimento dell’acqua pio- 
vana, evitando di farla scor- 
rere sui pendii procurando 
l'erosione delterreno. 

Nel piano regolatore del Co- 
mune di Trieste del 2015 e 
le norme tecniche di attua- 
zione del 2018, leggo te- 
stualmente che si deve at- 
tuare la “Definizione di cri- 
teri per gli interventi sui pa- 
stini che garantiscano la tu- 
tela attiva del paesaggio 
agricolo e conseguente ri- 
duzione della possibilità di 
edificare sui pastini”, la “Li- 
mitazione dell’impermeabi- 
lizzazione del suolo, con 
conseguente aumento del- 
le aree verdi e miglioramen- 
to della qualità dell’aria” 
che deve essere messa in at- 
to perché “la risorsa suolo è 
stata sfruttata oltre i livelli 
di sostenibilità ed è quindi 
prioritario difenderla da in- 
terventi che portino alla 
sua ulteriore riduzione”. 

Ci venga spiegato allora per- 
ché, forti anche di una note- 
vole riduzione di residenti, 
si continua a costruire nuo- 
ve abitazioni e ad abbattere 
alberature centenarie, che 
con le loro radici assorbono 
l’acqua piovana in eccesso e 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


6 DICEMBRE 1972 


- La vigilia di San Nicolò è stata caratterizzata dal maltempo e bora sui 
60kmall'ora. Ciò non ha impedito un massiccio afflusso, con automo- 
bili parcheggiate ovunque e gente dappertutto. 

- Un sacco di stracci, che si temeva contenesse dinamite, è stato po- 
sto attraverso i binari del treno, a due chilometri dalla stazione di Pro- 
secco, bloccando per sei ore il traffico ferroviario. 

- Incontro al Circolo della stampa con lo scrittore Robertp Gervaso, 
che ha presentato la sua ultima opera dedicata alla figura di Giuseppe 
Balsamo, meglio noto come Cagliostro. 

- Ripercussioni anche nella nostra città della crisi, che travaglia le 
ACLI, di cui è stata costituita la FEDERACL di Trieste e creato il nuovo 
Circolo dei Lavoratori Cristiani, formato da dissidenti in Campo San 


Giacomo 10. 


- Autentica festa "underground" quella, che si è svolta nella grotta Ba- 
ch di Basovizza. Nella cavità. Illuminata per l'occasione, è convenuta 
una sessantina di ragazzi dell'ESCAI XXX Ottobre e la banda del carne- 


vale di Servola. 


MISSIONE IN KOSOVO 


I cavalieri triestini donano attrezzature didattiche a una scuola 


Il contingente multinazionale 
a guida Reggimento Piemonte 
cavalleria di stanza a Opicina, 
rischierato nel Kosovo Occi- 
dentale (Regional Command 
West, Rc-W) nell’ambito della 
missione Kfor, ha effettuato 
una donazione di materiale di- 
dattico alla Scuola Ganimete 
Terbeshi di Astrazub nella Mu- 
nicipalità di Malishevo, nell’a- 
rea di competenza. 

Il comandante di Rc-W e 
“Piemonte” ha presieduto la 
cerimonia ufficiale di conse- 
gna assieme alle autorità loca- 
li e al corpo docenti dell’Istitu- 
to. Sono stati donati 18 lap- 
top, 3 proiettori e una stam- 


pante per garantire agli stu- 
denti materiali migliori e più 
performanti per la loro forma- 
zione. L'evento è frutto di un 
progetto Cimic (cooperazione 
civile-militare) realizzato da 
personale specialistico del con- 
tingente dell’Esercito Italiano 
in coordinamento con il Liai- 
son Monitoring Team, squa- 
dra che opera con continuità 
nell’area a favore di istituzioni 
ecomunità locali. Il contingen- 
te italiano di Kfor “promuove 
costantemente lo sviluppo di 
un Kosovo stabile e pacifico, in 
linea coni principi della risolu- 
zione Onu 1244 del’99” si leg- 
geinuna nota. 


LE LITI 
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ASSOCIAZIONE DE BANFIELD 


L'iniziativa natalizia nel segno della solidarietà dell'Associazione De Banfield denominata La Bor- 
sa che Dona, che unisce il riciclo e l'artigianato, prosegue oggi, domani e mercoledì 7 dicembre con 
l'Open Day di CasaViola (via Filizi 21/ 1) la struttura pensata e ideata peri caregiver di persone con 
demenza e con Alzheimer, dalle 15 alle 18.30. Ogni borsa acquistata rappresenta ore di sostegno 
afavore di una persona anziana fragile. Madrina la campionessa Margherita Grambassi. 


mantengono ancorati i ter- 
reniin pendio. 

Basta un colpo d’occhio su 
viaCommerciale, o sulla z0- 
na di vicolo delle Rose, do- 
ve negli ultimi dieci anni si 
sono susseguite azioni di ab- 
battimento di zone boschi- 
ve, di eliminazione di pasti- 
nature e costruzione di edi- 
fici energivori, con cementi- 
ficazione di tutto il paesag- 
gio circostante. 

Eppure segnali di crolli non 
mancano, ultimo in ordine 
di tempo quello in via dei 
Moreri, dove la strada sta 
scivolando a valle per l’ero- 
sione del suolo. 

Il Comune dovrebbe vigila- 
re di più sulle concessioni 
edilizie che, oltre a consu- 
mare territorio e togliere il 
verde, mal si inseriscono 
nel contesto storico delle 
abitazioni carsiche preesi- 
stenti, incomprensibile so- 
prattutto in zone di vincolo 
paesaggistico. 

Oltre al fatto di creare gros- 
si problemi alla fauna, alla 
quale viene tolto l’ambien- 
te nel quale vive, basti pen- 
sare ai cinghiali e ai caprio- 
li, che sono costretti a vaga- 
re tra le abitazioni per nu- 
trirsi, creando grossi danni. 
Credo che tutti possano es- 
sere d’accordo che è arriva- 
to il momento di fermare 
tutto ciò, prima che sia vera- 


non conosci, bisogna guar- 


Lupie orsi dare dentro sé stessi e acqui- 

PIBÒ sire consapevolezza evitan- 
Nel mirino do di fare processi di disso- 
del governo nanza cognitiva che fa ride- 


reil mondo. 

Per il Pai il Governo Meloni 
sta tracciando la via della 
soppressione di specie ani- 
mali, ricordiamo molto be- 
ne che molte sono partico- 
larmente protette dalla leg- 
ge 157/92 e dalle conven- 
zioniinternazionali. 

Va ricordato che la nostra 
normativa prevede il ricor- 
so a metodi ecologici, scien- 
tificamente validati, per la 
prevenzione di eventuali 
conflitti tra fauna selvatica 
eattività umane. 

Grazie a questo Governo gli 
animali selvatici ora sono 
sempre meno al sicuro, 
mentre la politica pro ani- 
malidituttiipartitiinParla- 
mento è completamente as- 
sente. 

E nostro dovere ribadire 
che chi si definisce animali- 
sta e si trova nelle varie isti- 
tuzioni ha l'onere di tuona- 
re contro qualsiasi azione 
infausta verso i diritti degli 
animali. 

Come Partito Animalista in- 
sieme ai nostri alleati euro- 
pei, faremo di tutto perché i 
diritti di ogni essere sen- 
ziente non vengano viola- 
to. 


Inquesti ultimi giorni la Ca- 
mera dei Deputati ha appro- 
vato unanime un Ordine 
del giorno proposto da alcu- 
ni militanti di Fratelli d’Ita- 
lia sulla regolamentazione 
della gestione dei grandi 
carnivori. 

L’obiettivo di questa propo- 
sta è dare il mandato al Go- 
verno di intervenire in sede 
nazionale ed europea per 
varare misure per una effi- 
cace tutela delle attività eco- 
nomiche agricole e di alle- 
vamento rendendo più faci- 
le l'abbattimento selettivo 
degli animali selvatici co- 
me orsi e lupi per fronteg- 
giare l'incapacità di alleva- 
tori e coltivatori di monta- 
gna di rendere le proprie 
aziende sicure. 

Il Partito animalista del 
Friuli Venezia Giulia defini- 
sce nefanda la scelta di pun- 
tare agli abbattimenti: «E fa- 
cile parlare di superamento 
di ideologie per dimostrare 
la supremazia incommen- 
surabile dell’uomo sulla na- 
tura». 

E inconcepibile che si creda 
ancora all'uomo antropo- 
centrico, non esiste più! Uc- 


ILCALENDARIO 


Il santo Nicola di Bari (vescovo) 
Il giorno èil 340°, nerestano 25 
Ilsolesorge alle 7.29 tramonta alle 16.22 
Laluna  sorgealle15.10calaalle 5.43 
Il proverbio Per San Nicolò di Bari 
(6 dicembre), festa o nonfesta, 

ascuola non si resta 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2, 040421040; via Giulia 14,040 
95/2015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
172148; via Flavia di Aquilinia 39/C - 
Aquilinia, 040232259; Fernetti 14 - 
Monrupino (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 040 212733 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.90 alle 
8.30: piazza San Giovanni 5,040 
631304 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505095 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 55 
Piazza Volontari giuliani pg/m° 51 
Piazzale Rosmini ug/m 49 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/m 10 
Via Carpineto ug/m 7 
Piazzale Rosmini ug/m 8 


Valori di OZONO (0,) 1g/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 36 
Basovizza ug/m 45 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 


SEGNALAZIONI 27 


MORSI DI LINGUA 


Dio ei pagamenti: 
il motto ha due versioni, 
sonoitriestiniche hanno modificato 
un detto friulano o viceversa? 


\ BRITA 
NEREO ZEPER 


el Morso di quindici giorni fa cercavo, scherzosa- 

mente, di darmi spiegazione del motto triestino 

Dio noxefurlan/ seno ‘paga ogi/elpaga doman. Ri- 

levavo—e anche qui, benché più seriamente, faccio 
lo stesso—che la difficoltà non era nelsecondoe nel terzo ver- 
so, dov'è chiaro che Dio, se non ripaga subito gli uomini del- 
le loro malefatte, lo fa prima o poi senza fallo, ma nel primo: 
in quel Dio no xe furlan, dove non è altrettanto chiaro quali 
siano le mancanze da imputare ai friulani e delle quali il Pa- 
dreterno sarebbe esente. 

Una prima spiegazione sarebbe da ritrovare nel pregiudi- 
zio, oggi del resto parecchio in declino, che vede i Friulani oc- 
cupare la casella che in Inghilterra occupano gli Scozzesi, in 
Italia i genovesi e in Istria e a Fiume i lussignani. Untempo a 
Trieste, prima che il tristo veleno dell’odio politico spostasse 
sugli esuli istriani, colpevoli de rubarne el lavor, e poi sugli 
istrianitutti, l'epiteto ditirchi, tale epiteto si rivolgeva ai friu- 
lani. Quindi, poiché il detto è piuttosto vecchio, Dio no xe fur- 
lan starebbe a significare “Dio non è tirchio”. Ma il tirchio 
non è detto che non paghi, il tirchio non spende, ovvero non 
ha necessità di compensa- 
re alcuno: non compra e 


Metrica e lessico nonordina lavori. Dio, in- 
fanno propendere vece, prima o poi paga (ri- 
per una paternità paga) perché qualcosa da 
all’ombra compensare c’è, e sono i 

di San Giusto peccati degli uomini. Ser- 


gio degli Ivanissevich, in- 
vece, suggerisce non di 
ì “solerti pagatori”, opinio- 


considerare i friulani tirchi, bensì 
ne delresto abbastanza giustificata. Quindi risulterebbe che 
Dio non paga sull’unghia come i friulani, ma paga (ripaga) 
doman, ossia nell’altra vita, le malefatte degli uomini. An- 
che qui però, il fatto che ripaghi nell’altra vita non esclude 
che talora ripaghi anche in questa. Infatti il proverbio dice: 
seno lpaga ogi... quindi che paghi oggi è pure possibile. Ma 
spostiamoci perun attimo inFriuli. Sorpresa! Lì abbiamo in- 
fatti: Ancje Dio alè furlan/ sa no alpae vuei/ al pae doman. Se- 
condo e terzo verso sono uguali al motto triestino, e anche 
qui il problema sta in quel ancje Dio al è furlan (anche Dio è 
friulano). Sono i triestini che hanno modificato un motto 
friulano o sono i friulani che hanno modificato il motto trie- 
stino? Analizziamo la metrica: il motto triestino presenta re- 
golarmente tre senari (versi con l’ultimo accento sulla quin- 
ta sillaba), quello friulano invece zoppica, perché il primo 
verso è un ottonario (verso con l’ultimo accento sulla setti- 
ma sillaba). Che sia frutto di una modifica maldestra? E poi 
c'è quel ancje (anche) che suona ridondante. Non sarebbe 
bastato dire Dio alè furlan, ecome tuttii friulani paga onesta- 
mente, anche se inritardo? Infine c'è un lettore, il signor Ste- 
lio Zoratto, di una famiglia originaria della Valcellina, che 
durantela sua infanzia, sentiva dire in friulano (ma nonsari- 
petere la frase) che “Dio non è friulano”, ossia che non è un 
povero diavolo che non può pagare ma paga, paga sempre 


mentetroppotardi. cidere gli animali è come uc- Fabio Rabak Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 senza fallo. E a mio modo di vedere questa è l’interpretazio- 
LindaVuk : cidere una parte di sé che coordinatore Pai Fvg ne giusta. — 
ELARGIZIONI CENTRO TRIESTINO DEL LIBRO IL CENSIMENTO FAI 


Inricordo di tutti i nostri cari da parte di 
Maria Luisa Codignotto e Nino Zurich 
40 pro COMUNITA' DI SAN MARTINO AL 
CAMPO DON VATTA 


Inricordo di tutti i nostri cari da parte di 
Maria Luisa Codignotto e Nino Zurich 30 
pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 


Dialogo con la chef Ana Ros 


Ieri pomeriggio al Centro triestino del libro, in piazza Ober- 
dan, la giornalista Beti Tomsic ha conversato con Ana Ro$, la 
chef slovena nominata la migliore del mondo nel suo settore 
nel 2017. Foto di Francesco Bruni 


Il Carso tra I luoghi del Cuore, si vota fino al 15 


Le istituzioni politiche, sociali 
e della cultura regionali stan- 
no sostenendo in modo tra- 
sversale la candidatura dell’a- 
rea transfrontaliera “Il nostro 
Carso” tra I Luoghi del Cuore 
all'omonimo censimento pro- 
mosso dal Fai - Fondo per l’am- 
biente italiano con Intesa San 
Paolo. Tutti possono votare fi- 
no al 15 dicembre prossimo, 
contribuendo alla tutela di un 
luogo unico al mondo e deva- 
stato la scorsa estate dagli in- 
cendi, votando online 
https://bit.ly/CarsoKrasLDC 
o visitando il sito del sodalizio 
Info: faifvg.comunicazio- 
ne@gmail.com). 
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CULTURE 


Michele Casaccia ha identificato i versi manoscritti finora sconosciuti durante le sue ricerche 
nel Fondo Roberto Ridolfi della Fondazione Biblioteche della Cassa di Risparmio di Firenze 


Dottorando triestino 


scopre una poesia inedita 
di Pico Della Mirandola 


ILRACCONTO 


Michele Casaccia, dottorando 
triestino dell’Università di Tren- 
to, ha scoperto una poesia inedi- 
ta di Pico Della Mirandola, 
grande umanista e filosofo vis- 
sutatrail 1463 eil 1494. Lare- 
lazione scientifica della ricerca 
uscirà nel prossimo numero di 
“Archivum mentis” (Olschki). 
Anticipiamo di seguito un suo 
intervento sulla scoperta. 


MICHELE CASACCIA 


nun momento sempre più 

avvolto dai fumi di quella 

leggenda che lui stesso 

avrebbe contribuito a crea- 
re, percorso dalle irrequietezze 
e dai ripensamenti che sempre 
muovono gli “spiriti magni”, 
uno dei più grandi pensatori 
del Quattrocento ha una crisi e 
dice di aver dato alle fiamme la 
propria produzione poetica lati- 
na. È Giovanni Pico 
(1463-1494), conte di Miran- 
dolae Concordia, filosofo, lette- 
rato e una delle menti più origi- 
nali del nostro Umanesimo. E 
come tutte le menti libere—spe- 
cie in un tempo in cui l’intellet- 
tuale, libero non era affatto —, 
personaggio scomodo. A rice- 
vere la notizia, tramite una let- 
tera purtroppo senza data, è un 
suo stretto confidente: il poeta 
Angelo Poliziano 
(1454-1494). Che la crisi, il ro- 
go e quindi la lettera siano da 
collocarsi dopo il 1486, dopo 


Fleri —. ta, 


RI4A Hal 


“msi duvza o 


Iversi inediti di Pico Della Mirandola (concessione Fondo Ridolfi) e lo scopritore Michele Casaccia 


cioè che Pico fudichiarato ereti- 
co perla pubblicazione delle ce- 
lebri Conclusiones nongentae, 
le novecento tesi, è quindi sol- 
tanto probabile. 

Sela sua produzione filosofi- 
ca faceva (e fa) “paura”, lo stes- 
sononsiè detto della produzio- 
ne poetica. «Pico poeta non fu», 
scrisse un suo grande studioso, 
Eugenio Garin, «non in versi al- 
meno; semai in qualche alta pa- 
gina di prosa dove la grande re- 
torica par toccare le vette 
dell’arte solenne». I riferimenti 
sono alle opere che il mirando- 
lano avrebbe affidato all’eterni- 
tà, su tutte, l’Oratio de hominis 
dignitate. E benché dietro al ro- 
go dei suoi carmi (per lo più pa- 
re di argomento amoroso) v'e- 
ra forse il timore che quelli po- 
tessero ulteriormente danneg- 
giarlo, certo, bruciare i propri 
versi era anche un gesto lettera- 
rio: era la stessa cosa che anche 
Platone aveva detto di aver fat- 
toconisuoi. Qualisiano statele 


ragioni del rogo cui la destinò 
(ammesso sempre che il rogo ci 
fu), di quella giovanile produ- 
zione latina non rimanevano 
che diciannove poesie. Due era- 
no state inserite dal nipote 
Gian Francesco nella monu- 
mentale Opera omnia dello 
zio, stampata prima a Bologna 
poi a Basilea. Di questa secon- 
da edizione uno straordinario 
esemplare, appartenuto a Do- 
menico Rossetti, è nella colle- 
zione del Museo Petrarchesco 
Piccolomineo di Trieste. Dieci 
poesie furono scoperte da Paul 
Oskar Kristeller negli anni Ses- 
santa del secolo scorso a Mona- 
co, in un solo fortunatissimo 
colpo. Le altre, fatta qualche ra- 
ra eccezione, vennero rinvenu- 
tesempre dallo studioso ameri- 
cano durante il suo grand tour 
nella penisola, il suo celebre 
IterItalicum. Ed è ancora dall'T- 
talia, da quel centro per Pico co- 
sì seducente quale fu Firenze, 
che è emersa la ventesima poe- 


sia, trascritta da un copista in 
unantico libro a stampa di pro- 
prietà della Fondazione Biblio- 
teche della Cassa di Risparmio. 

I sei versi che la compongono 
—chein gergo formano unesasti- 
co-sonoattribuiti dal titolo che 
liprecede appunto a Pico e ci so- 
no buone ragioni per ipotizzare 
che il destinatario fosse proprio 
Poliziano, designato da Pico giu- 
dice delle sue acerbe provelette- 
rarie. Prove che, come sappia- 
mo dal fitto scambio epistolare 
traidue, Poliziano non perdeva 
occasione di lodare, anche per- 
ché del bellissimo giovane era 
neanche troppo segretamente 
innamorato. 

A parlare è Pico che, indeciso 
se sopportare l'imbarazzo che 
l’amico gli procura profonden- 
dosinelle sue smodatissime lodi 
o rischiare di dargli del bugiar- 
do negandole, alla fine si convin- 
ce: «Sed curte accusem, cum tu 
me laudibus ornes? /Iam malo 
frontem perdere, vera faris». 


“Ma perché ti rimprovero men- 
tre tu mi elevi con elogi? / Di si- 
curo preferisco (che continui a) 
imbarazzarmi, ma che tu dica la 
verità”. Un esercizio di retorica 
cortigiana, dunque? Certo, an- 
che. Ma forse non solo. Pico era 
letteralmente ossessionato dal- 
laverità. L’aveva cercata nei da 
la cabala e nei testi che si A 
tradurre da Mitridate, facendo 
con l'Oriente quello che Petrar- 
ca e Boccaccio avevano fatto 
conilmondo greco-romano. L’a- 
vrebbe cercata tutta la vita, an- 
che a costo della vita stessa. L’a- 
veva cercata allora anche nella 
poesia? 

Colpito dalla scomunica e dal- 
lemaldicenze, Pico sisarebberi- 
tirato nella campagna messagli 
a disposizione da Lorenzo de’ 
Medici. A neanche trent'anni, 
sentendo forse la fine vicina, 
avrebbe indicato l'amato e pre- 
muroso nipote Gian Francesco 
come unico erede. Difficile è pe- 
rò credere che il nuovo componi- 
mento fosse rivolto, anziché a 
Poliziano, appunto al nipote, al 
quale Pico avrebbe dedicato l’u- 
nico altro esastico rimasto (uno 
dei dieci trovati da Kristeller):: il 
tono, la materia trattata, il rap- 
porto tra gli interlocutori: tutto 
sembrariportarci a quel dialogo 
colto e delicato con Poliziano. 
«Laverità, pernoi mortali», dice- 
va Cesare Segre «si rivela pro- 
gressivamente, e sempre par- 
zialmente». 

Certo è soltanto che, con Poli- 
ziano, Pico avrebbe condiviso 
non solo le gioie effimere del so- 
gnolaurenziano, ma anche i do- 
lori in cui la sua tragica fine li 
avrebbe trascinati. Due anni do- 
po la morte di Lorenzo, che pro- 
prio Giovannie Angelo aveva vo- 
luto al suo capezzale, in un cli- 
ma ormai ostile ai Medici, i due 
sarebbero morti a pochissimi 
mesi di distanza l’uno dall’altro. 
ChePolizianosi suicidò, pare dif- 
ficile a credersi, visti inumerosi 
progetti editoriali che avrebbe 
lasciato incompiuti. Pico invece 
sarebbe stato avvelenato con 
l’arsenico, lasciando di sé, come 
scrisse Garin, «un'immagine 
faustiana, dai toni romantici e 
decadenti che ha cancellato la 
solidità di un pensatore umanis- 
simo». — 


LA PIÙ GRANDE 
MOSTRA ITALIANA 
SUL MAESTRO DEL 


XY | REGIONE AUTONOMA 
p' FRIULI VENEZIA GIULIA 


lo sono 
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tue SPIRIT or 


FINO AL 26 FEBBRAIO 2023 
PAFF! — PORDENONE 
— VILLA DI PARCO GALVANI — 
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È Rozzol Melara, il celebre complesso 
triestino di case popolari progettato 
da Carlo Celli e ispirato allo stile bruta- 
lista di Le Corbusier, l'inedita scena 
del quinto appuntamento con Vetto- 


ri, il progetto di residenze Artistiche 
della Contrada. Protagonisti di questa 
quinta residenza sono le compagnie 
Kronoteatro e Maniaci d'Amore in 
"Unonessunocentomila — La libertà 


dei ciottoli", un progetto intre fasi che 
indaga drammaturgicamente il tema 
della libertà, in particolare la libertà di 
scelta. La prima fase ha preso corpo 
proprio alla Contrada di Trieste e sarà 
presentata al pubblico con una lettu- 
ra scenica domenica 11 dicembre alle 


18 a Rozzol Melara, nello snodo vicino 
alla Farmacia e al Circolo Auser, dal la- 
to di via Carlo De Marchesetti. Gli arti- 
sti parleranno del progetto anche in 
una conversazione aperta al pubblico 
con il critico teatrale Roberto Canzia- 
ni, oggi alle 18, al Teatro dei Fabbri. — 


Mr 


| Ritratto di Giovanni Pico della Mirandola (1463-1494), celebre 
umanista e filosofo 


TEATRO 


“La tempesta” del Bardo 
spiegata da Peter Brown 


TRIESTE 


Un'isola sperduta nel Medi- 
terraneo, un padre che cer- 
ca attraverso la magia di re- 
cuperare il suo ducato per- 
duto, una figlia che non ha 
mai visto altri esseri umani 
all’infuori di lui, uno spirito 
dell’aria, un mostro defor- 
me. Questi sono gli ingre- 
dienti de “La tempesta”, l’e- 
stremo capolavoro di Wil- 
liam Shakespeare. Oggi, al- 
le 17.30 alla Sala Bartoli (in- 


gresso libero), Peter Brown 
direttore della British 
School del Friuli Venezia 
Giulia terrà una prolusione 
a “La tempesta” del Bardo 
che sarà in scena da giovedì 
8 dicembre al Politeama 
Rossetti di Trieste, nella 
nuova regia di Alessandro 
Serra. Il professore eviden- 
zierà diverse chiavi di lettu- 
ra e le complessità di un ca- 
polavoro shakespeariano 
percorso da suggestioni e 
metafore, che da sempre 


ispira interpretazioni e fan- 
tasiose creazioni a registi di 
tutto il mondo. 

«Ne La tempesta il sovran- 
naturale si inchina al servi- 
zio dell’uomo — racconta il 
regista Alessandro Serra -. 
Prospero è del tutto privo di 
trascendenza, eppure conla 
sua rozza magia imprigiona 
glispiriti della natura, scate- 
na la tempesta, e resuscita i 
morti. Ma sarà Ariel, uno spi- 
rito dell’aria, a insegnargli 
la forza della compassione, 
e del perdono. Su quest’iso- 
la-palcoscenico tutti chiedo- 
no perdono e tutti si pento- 
no a eccezione di Antonio e 
Sebastiano, non a caso gli 
unici immuni dalla bellezza 
e dallo stato di estasi che per- 
vade gli altri». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILCONCERTO 


Baglioni: «Ho diviso il piano 
Da solo porto in scena 
un'orchestra di stati d'animo» 


Il cantautore in regione con tre date del tour: 14 dicembre 
a Udine, 15 a Gorizia e il 80 gennaio al Rossetti di Trieste 


LS 1 CARO 


Claudio Baglioni in Friuli Venezia Giulia per tre concerti Foto Roberto Panucci 


Elisa Russo 


O percorso 
25 mila chi- 
<< lometri in 
cento giorni 


cantando e suonando per sei 
sere a settimana. Senza mai 
unistante di noia, stanchezza 
o ripetitività. Teatri bellissi- 
mi, spettatori attenti ed entu- 
siasti sono stati lo spettacolo 
per i miei occhi e le orecchie. 
Io ci ho messo la voce, le ma- 
ni, ilcuore. Gli altri le emozio- 
ni, le grida e gli applausi. Ma 
non termina qui. Se il pubbli- 
co chiama, l’artista torna in 
scena, ringrazia e concede il 
bis». Claudio Baglioni torna 
anche in Friuli-Venezia Giu- 
lia coniltour “Dodici Note So- 
loBis”: a dicembre il 14alTea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine 
e il 15 al Teatro Verdi di Gori- 
zia; il 30 gennaio al Politea- 
ma Rossetti di Trieste, sem- 
pre alle 21. Un altro giro nei 
teatri, visto il successo del pre- 
cedente “Dodici Note Solo”, 
con Baglioni alla voce, piano- 
forte e altri strumenti. Oltre 
50 anni vissuti in musica, più 
di sessanta milioni di copie 
vendute in tutto il mondo per 
ilcantautore romano che, dal- 
la fine degli anni Sessanta (il 
talent scout che lo scoprì fu il 
triestino Teddy Reno) a oggi, 
è riuscito a conquistare una 
generazione dopo l’altra, gra- 
zie a un repertorio pop, melo- 
dicoe raffinato. 

Baglioni, che significato 
ha per lei suonare nei tea- 
tri? 


«Mi sono goduto i kolossal 
con centinaia di persone in 
scena, ma qui c’è una dimen- 
sione intima, da camera. 72 
concerti in 100 giorni, tutti 
debutti, niente repliche. Va- 
do a cercarmi il pubblico città 
per città godendomi la mera- 
viglia dei teatri all’italiana, 
mi metto nella condizione di 
creare un po’ di meraviglia, di 
stupore. Intendo questo lun- 
go giro di concerti come un 
modo per rianimare le nostre 
vite conla musica dopo il diffi- 
cile, doloroso silenzio impo- 
sto dalla pandemia». 

Cosa porta sul palco? 

«Ho preso un pianoforte e 
l’ho diviso in tre, sono diven- 
tate tre tastiere, una delle qua- 
liè un pianoforte digitale-acu- 
stico, le altre due sono tastie- 


Omaggio a Cesar Franck 
alla Chiesa Luterana 


Un omaggio al compositore Ce- 
sar Franck in occasione del bi- 
centenario dalla sua nascita. Si 
configura così l'evento di saba- 
to 10 dicembre, alle 20.30, nel- 
la Chiesa Luterana di Largo Pan- 
fili l, teatro del concerto organiz- 
zato dall'Associazione "Note 
nel Mondo Aps" per la rassegna 
“Nativitas Fvg' e incentrata sul- 
la esecuzione della "Messa So- 
lennelle in la maggiore Op. 12" 
persoprano, tenore e basso soli- 
sti, coro, organo, arpa, violoncel- 
lo e contrabbasso. L'ensemble 
è diretto da Saverio Zannerini, 
con Monica Cesar voce sopra- 
no, Luca Dardolo tenore e ilbas- 
so Goran Ruzzier. — 


re che si avvalgono di un’effet- 
tistica. Cerco di portare da so- 
lo un’orchestrazione fatta 
quasi di stati d’animo, di river- 
berazioni, di aggiunte, lonta- 
ne però anche presenti all’o- 
recchio degli ascoltatori». 

Lascaletta? 

«Tante canzoni, sempre po- 
che per le oltre 300 che ho 
scritto, e la possibilità di cam- 
biare ogni sera, certe volte 
vorrei fare un’estrazione a 
sorte proprio per non incorre- 
renella problematica di pren- 
dere decisioni. Cerco di crea- 
re un racconto attraverso le 
diverse timbriche e la scelta 
di alcune canzonitra le più po- 
polari, ma altre invece di “se- 
conda fila”, cioè quelle che io 
ritengo tra le cose migliori 
che sono riuscito a fare, e le 
snocciolo un po’ come in un 
calendario al contrario, un 
orologio che le lancette le por- 
taindietro». 

Tra i tanti riconoscimen- 
ti, quest'anno è arrivato il 
Premio Tenco. 

«Trovo che sia un premio al- 
la carriera ed è un segno posi- 
tivo che arrivi molto tardi per- 
ché vuol dire che la carriera è 
ancora in esistere. Apprezzo 
il Tenco anche se elitario, nel 
senso buono, penso che sia 
giusto. Anche il Festival di 
Sanremo iniziò così, quando 
si è trattato di organizzare il 
mio Festival mi sono dichiara- 
to il primo anno “dittatore ar- 
tistico”eilsecondo “dirottato- 
re artistico”, sono usciti fuori 
dei bei personaggi, due edi- 
zioni che hanno rotto un cer- 
to rituale e mi sembra che sia 
continuata». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MUSICAL 


Dueragazzi, un incontro, la musica 
AI Rossetti va in scena “Once” 


La Compagnia della Rancia protagonista dell'opera ambientata a Dublino 
Luca Gaudiano: «E la storia d'amore più vera a livello dammaturgico» 


Sara Del Sal 


Un Oscar e otto Tony 
Awards. “Once-Una volta 
nella vita”, storia diunragaz- 
zo e una ragazza ambienta- 
ta aDublino, scritta e diretta 
da John Carney per il gran- 
de schermo nel 2007, appro- 
data a teatro nel 2011, è sta- 
ta da subito un successo. Le 
musiche scritte da Glen Han- 
sarde Markéta Irglova, insie- 
me alla vicenda di un ragaz- 
zo che canta per le strade del 
centro dove per puro caso in- 
contra una giovane immigra- 
ta dalla Repubblica Ceca, 
che è a sua volta una musici- 
sta e insieme scrivono e regi- 
strano delle canzoni in una 
sola settimana, sono gli in- 
gredienti perfetti di un musi- 
cal che vince e convince. Og- 
gi, per una sola sera, lo spet- 
tacolo sarà in scena al Ros- 
setti, prodotto, per l’Italia, 
dalla Compagnia della Ran- 
cia con Luca Gaudiano e Jes- 
sica Lorusso nei panni di “Ra- 
gazzo” e “Ragazza”. 


(nn A 


Unascenadi "Once" conla Compagnia della Rancia al Rossetti 


Gaudiano, che effetto fa 
tornare a Trieste dove è sta- 
to applaudito in “Ameri- 
canIdiot”? 

«Sono molto felice di tor- 
nare in una città e in un tea- 
tro dei quali ho un bellissi- 
moricordo con uno spettaco- 
locheamo». 

Come ha costruito “Ra- 


gazzo”, un personaggio 
pieno di sfaccettature? 
«”’Once” è probabilmente 
la storia d'amore più vera 
che è stata mai raccontata a 
livello drammaturgico. Un 
amore disinteressato, inteso 
come il bene dell’altro. “Ra- 
gazzo” ama la musica ma si 
adatta alla vita di ogni gior- 


no, lavorando con il padre. 
Io sono una persona solare, 
e ho dovuto cercare la parte 
più graffiata di me per dargli 
vita. Entrambi siamo due 
cantautori, tuttie due abbia- 
mo perso un genitore». 

La musica dal vivo viene 
suonata da voi performer 
per questo spettacolo. 


«Nel 2019 la compagnia 
haindetto un bando per arti- 
sti che sapessero anche suo- 
nare. Ho subito capito che l’i- 
deaera di fare questotitolo e 
mi sono stupito quando ho 
visto quanti colleghi sono an- 
che musicisti. Non era scon- 
tato che in Italia fosse facile 
trovare così tanti artisti in 
grado di fare tutto». 

In questa storia si parla 
di immigrati che arrivano 
dai paesi dell’Est, offrendo 
un punto di vista molto in- 
teressante al pubblico. 

«Quando è nato il film c’e- 
rain corso una grande migra- 
zione dai paesi dell’est Euro- 
peo verso il nord europa. 
Tra loro c’era Markéta Irglo- 
va che così ha conosciuto 
Hansard. “Once” racconta 
con estrema normalità delle 
situazioni di accoglienza di- 
sinteressata, che sembra 
scontata ma che non lo era 
così tanto allora. La musica 
diventa lo snodo per dare vi- 
taa una commistione di raz- 
zeedianime e mostra il mon- 
do senza sovrastrutture, in- 
dicando che le cose impor- 
tantisono altre». 

Lei ha vinto Sanremo 
Giovani nel 2021 con “Pol- 
vere dasparo”. 

«E stato un momento parti- 
colare, con una canzone che 
parlava di mio padre. Lì ho 
capito quanto sia importan- 
te che dietro una canzone ci 
sia una storia vera, che si 
debba scrivere con la voglia 
di guarire qualcosa dentro 
di sé. La mia storia è diventa- 
ta quella di molti altri, la mia 
vittoria è stata collettiva». 

Com'è affrontare una 


partitura pop folk? 
«Hansard si divincola dal- 
la produzione più “compute- 
ristica” che si trova nei musi- 
cal di questi ultimi tempi e 
usa invece strumenti veri e 
questo si confà maggiormen- 
te alla mia personalità. Pen- 
so inoltre che per portare in 
scena al meglio le sue canzo- 
ni sia preferibile, come è ac- 
caduto permeeinwestend, 
usare un cantautore». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MUSICA 


Mengoni a Bibione 
data zero il 17 giugno 
Da oggi i biglietti 


Il Festival di Sanremo e poi 
una nuova estate negli sta- 
di: Marco Mengoni si appre- 
sta a vivere un 2023 da pro- 
tagonista, dopo l’uscita del- 
la seconda parte del proget- 
to discografico “Materia” e 
dopo aver vissuto a giugno 
la sua prima volta a San Siro 
e all'Olimpico. Due date 
sold out a cui è seguito poi 
un tour nei palazzetti, an- 
che questo andato tutto 
esaurito. #MarcoNegliSta- 
di2023 debutterà sabato 17 
giugno 2023 allo Stadio Co- 
munale di Bibione, che si 
conferma punto di riferi- 
mento perle “date zero” dei 
più importanti artisti italia- 
ni. I biglietti saranno dispo- 
nibili dalle 10 oggisulle piat- 
taforme —www.ticketma- 
ster.it, www.ticketone.it e 
www.vivaticket.com. 


SCENEGGIATURA 


Premio Mattador 2023 


anche perle serie televisive 


TRIESTE 


Nuovi progetti e la passione 
di sempre: torna l’appunta- 
mento con il Premio interna- 
zionale per la Sceneggiatu- 
ra Mattador, dedicato al gio- 
vane triestino Matteo Cae- 
nazzo. Il premio - giunto alla 
14° edizione - invita i giova- 
nitrai16e30anniascrivere 
e illustrare il cinema puntan- 
do sempre più a essere con- 
creta occasione di opportu- 
nità e di inserimento nel 
mondo professionale del set- 
tore. E ora disponibile il ban- 
do di concorso per partecipa- 


re all'edizione 2023 su 
www.premiomattador.it. 

Alle consuete sezioni - Pre- 
mio Mattador alla migliore 
sceneggiatura per lungome- 
traggio, al miglior soggetto, 
e Premio Dolly “Illustrare il 
cinema” alla migliore storia 
raccontata per immagini si 
aggiunge da quest'anno il 
Premio Mattador Series al 
migliorprogetto di serie tele- 
visive. 

Grazie al concorso, i giova- 
ni autori hanno accesso a 
percorsi formativi dedicati 
affiancati da professionisti 
del settore; tuttii partecipan- 


| L’Adriatico di 


Salone d’arte 

via della Zonta 2 / Trieste 
— 3 dicembre 2022 
Coolitoe— n £ 


.gennaio 2023 


Fabio Colussi 


ti possono seguire le lecture 
e masterclass sui diversi te- 
mi del cinema e i convegni 
sulla sceneggiatura “I Dialo- 
ghi di Mattador”. Inoltre, al- 
cunivincitori hanno l’impor- 
tante opportunità di vedere 
pubblicato il proprio lavoro 
nei volumi della collana de- 
dicata alla scrittura per il ci- 
nema “Scrivere le immagi- 
ni. Quaderni di sceneggiatu- 
ra” (a cura di Eut Edizioni 
Università di Trieste e Matta- 
dor). 

Altra novità la Sezione 
Mattador Network con lo 
scopo di creare un network 
tra i vincitori di tutte le edi- 
zioni, che si aggiunge ai per- 
corsi formativi dedicati ai 
giovani autori. Per la realiz- 
zazione di questo progetto è 
prevista la creazione di una 
nuova piattaforma web dedi- 
cata. Tutte le info sul sito: 
www.premiomattador.it 


DOMANI 


Il musical “Adiòs, 
Mama Carlota” 
alTeatro Bobbio 


Domani, alle 20.30, alTeatro 
Bobbio (via del Ghirlandaio 
12), andrà in scena “Adiòs, 
Mamà Carlota-Il Musical dei 
due Mondi da Miramar al 
Messico”, lo spettacolo idea- 
to da Edda Vidiz e prodotto 
dall’Associazione Tredici Ca- 
sade (20. 30) per la regia di 
Julian Sgherla. Parte del rica- 
vato andrà a favore dell’ospe- 
dale infantile “Burlo Garofo- 
lo” di Trieste. Prevendita al 
Bobbio (040-390613) al Ros- 
setti (040-3593511) e da Tic- 
ket Point in Corso Italia 6/c 
(040.3498276). 


MUSICA 


Un pianoforte per due a Gorizia 
Trabucco conl'exallievo Bevilacqua 


Domani al Verdi di Gorizia 
eseguiranno la Petite suite 

di Debussy. Poi pagine 

come solisti affiancando la Fvg 
Orchestra diretta da Paroni 


Alex Pessotto 


È un progetto originale quel- 
lo che approda domani, alle 
20.45, alteatro Verdi di Gori- 
zia, dopo qualche altra data 
in regione. Ha per titolo “Il 
maestro e l’allievo”, e vedrà 
sul palco il pianista Luca Tra- 
bucco, concertista e docente 
al Tartini, con il collega Mat- 
teo Bevilacqua, venticinquen- 
ne di San Daniele, che ha stu- 
diato con lui al conservatorio 
di Udine. I due musicisti ese- 
guiranno a quattro mani la Pe- 
tite suite di Debussy. Quindi, 
Trabucco, accompagnato dal- 
la Fvg Orchestra diretta da 
Paolo Paroni, si confronterà 
con il Concerto in sol di Ra- 
vel. Infine, con la medesima 
formazione, Bevilacqua inter- 
preterà la Fantasia di Debus- 
sy. La curiosità risiede anche 
nel fatto che è stato proprio 
Matteo Bevilacqua a propor- 
re a Trabucco l’idea. Il mae- 
stro ha quindi accettato. 

Trabucco, può inquadra- 
re il suo rapporto con De- 
bussye Ravel? 

«Con questi due composito- 
ri posso dire di avere un rap- 
porto di affetto prima ancora 
che di conoscenza. È nato 
quand’ero ragazzino, studen- 


Luca Trabucco 


te. Già allora, infatti, miero af- 
fezionato alle loro armonie, 
al loro modo di utilizzare il 
piano: sono due autori che lo 
usano in modo diverso, ma 
entrambi, nei confronti dello 
strumento, hanno una gran- 
de familiarità. L’amore per la 
loro produzione di inizio No- 
vecento si è poi esteso a tutta 
la musica francese e mi ha an- 
che portato a esplorare l’inte- 
ro repertorio dei due compo- 
sitori che hanno certamente 
personalità diverse: il piano 
di Debussy è più simbolista, 
quello di Ravel più neoclassi- 
co o, meglio ancora, neoba- 
rocco. Entrambi, però, cerca- 
no al pianoforte timbriche 
particolari e si sono ben adat- 
tati alle mie caratteristiche. 
Ecco, io, in questo repertorio, 
hotrovato molta comodità». 

Conla Fvg Orchestra è in- 
vecelasua prima volta. 

«SÌ, mal’ho sentita in più oc- 
casioni e molti miei allievi o 


ex allievi hanno lavorato con 
questa formazione. So che è 
un’orchestra giovane, sia co- 
me istituzione sia per l’età dei 
musicisti che la formano, mol- 
to motivati, probabilmente di 
più rispetto a quelli di altre 
compagini che si assestano su 
repertori consueti». 

Com'è, invece, il suo lega- 
me con Matteo Bevilacqua? 

«L'ho conosciuto nel 2014, 
quando mi sono trasferito al 
conservatorio di Udine, pro- 
venendo da quello di Sassari. 
La classe che ho ereditato al 
Tomadini aveva, tra i suoi stu- 
denti, Matteo. Come con tutti 
gli allievi particolarmente ta- 
lentuosi, il rapporto tra di noi 
è stato parecchio guardingo. 
Unragazzo, infatti, ha spesso 
difficoltà a fidarsi del proprio 
maestro, ma abbiamo trova- 
to presto intimità e confiden- 
za. Quindi, nel tempo il rap- 
porto è diventato tra due col- 
leghi (uno più esperto, l’altro 
meno) e divera e propria ami- 
cizia. Stino moltissimo Mat- 
teo». 

Perché lei, nato a Saler- 
no, per lungo tempo resi- 
dente e Genova, insegnan- 
te a Sassari, siè trasferito in 
Friuli Venezia Giulia? 

«Per amore. La donna che 
poisarebbe diventata mia mo- 
glie, Maia Glouchkova, abita- 
va vicino a Trieste. Ci siamo 
conosciuti a un concorso e, 
per costruire un futuro assie- 
me, sono venuto da queste 
parti». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Due artisti austriaci" 
nello spazio Bro Art 


Oggi, alle 18, si terrà l'inaugu- 
razione, alla presenza degli au- 
tori degli scatti, della mostra 
fotografica di Barbara Essl e 
Markus Wagenhofer"Due arti- 
sti austriaci" all'interno della 
sede di Bro (Business Real Op- 
portunity) in via Valdirivo 42 
(quinto piano). La mostra, che 
si protrarrà per tutto il mese di 
dicembre, è organizzata da 
Bro Art in collaborazione con 
Le Vie delle Foto. 


Alle 17 
"Luci e ombre" 
di Lucia Saja Cacitti 


Oggi, alle 17, nella sede dell'As- 
sociazione Amici dei Musei 


(via Rossini 6), verrà presenta- 
to il libro di poesie “Luci e om- 
bre" diLucia Saja Cacitti. Lettu- 
re a cura dell'attore Francesco 
Gusmitta, accompagnamento 
musicale di ManuelFigheli. In- 
gressolibero. 


Alle 18 

Invecchiamento attivo 
alla Piccola Fenice 

Oggi, alle 18, nella Sala Picco- 
la Fenice (via San Francesco 
5) si terrà la conferenza: "In- 
vecchiamento attivo". Incon- 
tro a cura di Anla Fincantieri e 
Aris. Ingresso libero. 


Alle 18 
"Vetro romano" 
alla Casa della Musica 


Oggi, alle 18, alla Casa della 


Musica (via dei Capitelli 3) Lu- 
ciana Mandruzzata terrà una 
conferenza su “Vetro romano 
e sperimentazione. Alle origi- 
ni di un’arte raffinata”. Orga- 
nizza l'associazione degli ex al- 
lievi del Liceo Petrarca. Ingres- 
so libero. 


Alle 17 
Scrittura femminile 
"Città di Trieste" 


Oggi, alle 17, alla Sala Bazlen 
di palazzo Gopcevich (via Ros- 
sini 4), sarà presentato il nuo- 
vo bando per il XIX Concorso 
Internazionale di Scrittura 
Femminile "Città di Trieste ". 
Sarà commentato il nuovo te- 
ma proposto e saranno letti 
brani dei racconti e distribuiti i 
libri di edizioni passate del con- 
corso. Ingresso libero. 


Alle 19 
Comunicazione 
per immagini 


Oggi, alle 19, nella sede del Cir- 
colo fotografico triestino di via 
Zovenzoni 4, Paolo Cartagine 
terrà il secondo incontro sulla 
comunicazione per immagini, 
attraverso esame collegiale di 
una serie di foto appositamen- 
te selezionate per confrontare 
liberamente opinioni e inter- 
pretazioni. 


Alle 18 

"Ultimissime su Sissi" 
al Caffè San Marco 

Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Battisti 


18) si terrà la presentazione 
del libro "Ultimissime su Sissi". 


L’autore Patrick Poini dialoga 
con Rebecca Sandrigoe l’edito- 
re Carlo Giovanella. A 124 an- 
ni dalla morte, Elisabetta, im- 
peratrice d'Austria e regina 
d'Ungheria, non smette di fare 
notizia. Dopo Sissiin prima pa- 
gina, Patrick Poini regala alle 
“anime del futuro” altre noti- 
zie tratte da quotidiani e libri 
dell’epoca. 


Alle 16.30 
San Nicolò 
alPadovan 


Oggi alle 16.30 il San Nicolò 
degli ex allievi porterà tanti 
"bonboni"e giocattoli agli allie- 
vi del ricreatorio Giglio Pado- 
van. Sono invitati anche amici 
ed ex allievi per una riunione 
allo scopo di coordinare le ini- 
ziative del periodo natalizio. 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno oggi, alle 
13, al Caffè Tommaseo. Fau- 
sto Benussi farà un intervento 
dal titolo: “La riqualificazione 
del Palazzo ex Ferrovie di piaz- 
za Vittorio Veneto”. Richiesta 
la prenotazione in sede. 


Alle 18.15 
Poesia 
e Solidarietà 


Oggi, alle 18.15, avrà luogo 
l'incontro settimanale di poe- 
sia dell'Associazione Poesia e 
Solidarietà nella sede di Micro- 
cosmo(via Beccaria 6, III pia- 
no). Ingressolibero. 


ASSOCIAZIONISMO 
L'Arci ricomincia 
dal “Piano D’ 


con book crossing 
e musica Jazz 


Giochi, teatro e lezioni diyoga invia del Bosco 
Venerdì va in scena il “Duo acustico r&b jazz” 


Francesca Schillaci 


Solidarietà, impegno sociale 
e sensibilizzazione delle arti 
sono da sempre i punti saldi 
che hanno fatto dell’Arci, as- 
sociazione ricreativa cultura- 
le italiana, un punto di riferi- 
mento collettivo. A Trieste 
(via del Bosco 17/b), l’asso- 
ciazione è costituita da dieci 
volontari per l’organizzazio- 
ne degli eventi, la gestione 
della direzione artistica, del- 
la promozione con un addet- 
to alcoordinamento e ai com- 
piti di amministrazione. In- 
sieme hanno realizzato la 
creazione di un nuovo spazio 
sociale chiamato “il Piano b” 
che presenta un’area dedica- 
ta alla socializzazione e la ri- 
creazione con divanetti, bi- 
liardino e giochi di società, 


la polifunzionale adatta ad 
ospitare molteplici attività, 
che include un videoproietto- 
re, impianto luci e audio, lava- 
gne, tavoli, sedie e la libreria 
con “Ci si incrociano i libri”, 
per sostenere l’attività del 
book crossing. In collabora- 
zione conl’Associazione Offi- 
cina Aps, il progetto “il Piano 
b” si propone come luogo ri- 
creativo aperto a tutte le per- 
sone che desiderano esprime- 
re e condividere delle attività 
finalizzate al benessere fisico 
e psicofisico, come lezioni di 
yoga, meditazione e gruppi 
diteatro. 

Ad accompagnare gli even- 
ti giornalieri ci sono i venerdì 
sera dedicati alla musica 
jazz, doposcuola pomeridia- 
ni organizzati dai volontari 
per i bambini e il progetto 


Il "Piano b" dell'Arci invia del Bosco 


gestite da socie dell’associa- 
zione Officina del gruppo 
Lbgtq. Al momento, “il Piano 
b” è anche la sede tempora- 
nea di uno sportello per l'o- 
rientamento legale nell’ambi- 
to del progetto “Helpline, Ju- 
maMAP and CM - Protection 
and Information services for 
refugees and asylum-see- 
kers” pensato come forma di 
sostegno concreto perla guer- 
rain Ucraina. In questo conte- 
sto, è possibile trovare corsi 
diitaliano per stranieri e labo- 
ratori creativi, oltre che un 
gruppo di volontari uniti dal- 
la necessità di creare un tessu- 
to sociale facilmente condivi- 
sibile e accessibile pertutti. 
Al momento il nuovo spa- 
zio ha già ospitato delle mo- 
stre collettive di arte figurati- 
va e delle jam session di musi- 


re un programma musicale a 
partire iniziato venerdì 25 no- 
vembre con il concerto dei 
“DuoRa.Me”, duo femminile 
versatile di chitarra e voce. Il 
2 dicembre si sono esibiti “No 
Mad”, gruppo di diverse per- 
sonalità entiche e culturali 
che si fondono nell’amore 
condiviso per la musica jazz. 
I19 dicembre aprirà la serata 
un concerto dei “Duo acusti- 
cor&bjazz”, gruppo che si ci- 
menterà in cover e arrangia- 
menti musicali dagli anni 60 
fino ad oggi. A chiudere gli 
eventi dell’anno, saranno gli 
“Animetion Army” in concer- 
to il 16 dicembre che diverti- 
ranno con dei pezzi dedicati 
alle sigle dei cartoni animate, 
sperimentando delle rivisita- 
zioni. Ogni evento viene co- 
municato sulla pagina Face- 


DA DOMANI A DOMENICA 


“Un caffé con il barone” 
ritorna al Revoltella 
con Acquaviva e Pagliei 


Annalisa Perini 


Il barone Pasquale Revoltel- 
la torna nuovamente nella 
sua dimora, per ripercorrere 
i momenti più felici e dram- 
matici della sua straordina- 
ria vicenda. Al Museo Revol- 
tella, da domani a domenica 
11 dicembre, alle 17, viene 
infatti riproposto lo spettaco- 
lo itinerante “Un caffè con il 
Barone”, negli appuntamen- 
ti del Comune di Trieste in 
collaborazione conl'Associa- 
zione culturale Vitamina T. 
Dopo aver tagliato dal 
2010 il traguardo dei 9000 
spettatori, lo spettacolo vede 
ancora una volta Lorenzo Ac- 
quaviva nei panni del barone 
ad accompagnare personal- 
mentei suoi ospiti (30 almas- 
simo per ogni rappresenta- 
zione) distanza instanza, at- 
traverso i corridoi della sua 
residenza. Dà voce alle pro- 
prie confessioni in un dialo- 
goconunamico interpretato 
da Valentino Pagliei. La re- 
gia è di Davide Del Degan. Il 
barone, nato a Venezia nel 
1795, perso ilpadre macella- 
io, da bambino si trasferì a 
Trieste. Dopo un periodo di 
stenti seppe compiere una ra- 


Gli attori Pagliei e Acquaviva 


le capacità imprenditoriali 
nell'importazione di legna- 
mi e granaglie e all’amicizia 
con von Bruck, ministro de- 
gli Asburgo. Fu direttore del- 
le Assicurazioni Generali e 
consigliere del Lloyd Austria- 
co, deputato di Borsa e rap- 
presentante ufficiale del go- 
verno austriaco e vicepresi- 
dente della Compagnia Uni- 
versale del Canale di Suez. 
«E sempre un’emozione— sot- 
tolinea Acquaviva — interpre- 
tare il barone nello scenario 
della sua dimora che destinò 
a museo di belle arti. Esiste 
un lato della sua figura più 
misterioso e circondato da 
molte leggende, e in futuro 
mi piacerebbe esplorarlo». 
Intero 7 euro, ridotto 5 eu- 
ro. Info: 040 6754350 e re- 
voltella@comune.trie- 
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www. triestecinema. it 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Strange World: Un mondo misterio- 
so 16.30 


Black Panther - Wakanda forever18.00 
OnePieceFilm:Red  16.15,19.45,2145 


Centro commile Torri d'Europa. 

Vicini di casa 15.00, 16.00, 18.15, 20.30 
One Piece Film: Red 17.15,18,30,20.00, 2115 
Top Gun-Maverick 15.15 


mie figlie 3 17.20,21. 
Diabolik - Ginko all'attacco! 19. 


Strange World - Un mondo misterio- 
so 17.10 


0 
0 
Riunione di famiglia - Non sposate le 
0 
0 


Riunione di famiglia 19.00, 2130 


Bones and All (v.m.14) 19.00 


Unanotte violenta e silenziosa 


Una notte violenta e silenziosa (v.m. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 17.30 
Peter Brown presents... "'La tempe- 
sta" di William Shakespeare. Ingresso lì- 


Oggi ore 18 "UNC Terreni Creativi", conversazione 
con Roberto Canziani, Ariella Reggio e gli artisti di Kro- 
noteatro e Maniaci d'Amore, nell'ambito delle Residen- 
zeArtistiche VETTORI 2022/2023. Ingresso libero. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Giovedì 8 dicembre 20.30 A CHE SERVONO QUESTI 
QUATTRINI di Armando Curcio, regia di Andrea Renzi. 


GNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE di WILLIAM 
SHAKESPEARE. Adattamento a cura della compa- 
gnia, regia di JURIJ FERRINI. 


Prevendite e biglietti: Biglietteria del Teatro da lune- 
dì a sabato, 17-19. Biblioteca Comunale di Monfalco- 
ne da lunedì a venerdì 9-20 e sabato 9-19. ERT/Udi- 
ne, punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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Ben quattro reti realizzate in poco più di mezz'ora 


Brasile, spettacolo e gol 
Poker contro la Corea 
e oraattesa per la Croazia 


LA SFIDA 


Carmelo Prestisimone 


1Brasile è il boxer concen- 

trato e pronto a dare un se- 

gnale deciso al Mondiale, 

la Corea del Sud è il malca- 
pitato pungiball che si vede 
colpito inognizona.Iparame- 
tri sono diversi da subito, ma 
dallateoria alla pratica spesso 
ce ne vuole. 

Non è il caso dei sudameri- 
cani che crivellano i coreani 
stendendoli con quattro reti 
tutte realizzate nei primi 45°. 
Almeno nella prima parte del- 
la sfida sembra quasi che gio- 
chino una partita dimostrati- 
va, un “exhibition game” do- 
ve aggiungono crediti e ap- 
peal alla conquista della cop- 
padorata. 

Venerdì nei quarti la sfida 
alla Croazia di Modric. Gli 
orientali del portoghese Pau- 
lo Bento — che si gioca quindi 
un derby personale contro 
una nazionale e dei giocatori 
che parlano la sua stessa lin- 
gua — restano traumatizzati 
dalla vivacità degli avversari. 
Il ridimensionamento dopo la 
fase a gironiè netto. 

Chiaro anche che irossi non 
abbiano saputo opporre la giu- 
sta dose di agonismo per argi- 
nare i funamboli sudamerica- 
ni. C'è Neymar- alle spalle la 
sua distorsione alla caviglia — 
appena dietro il bomber im- 
placabile Richarlison e le cose 
funzionano a meraviglia. Ra- 
phinha e Vinicius mostrano 
tutto il repertorio acquisito 
nella Liga e dialogano dai poli 
opposti con grande disinvoltu- 
ra. Il primo gol (7) è una con- 


L'omaggio dei giocatori della Selecao a Pelé 


BRASILE 4 
COREA DEL SUD 1} 


BRASILE (4-2-3-1): Alisson (35' stWe- 
verton); Danilo (27 st Bremer), Eder Mili- 
tao (18'st Dani Alves), Thiago Silva, Mar- 
quinhos; Casemiro, Paquetà; Raphinha, 
E (96'st Rodrygo), Vinicius Junior 
st Martinelli); Richarlison. AI. Tite. 


COREA DEL SUD (4-2-3-1): Kim 
Seung-gyu; Kim Moon-hwan, Kim 
Min-jae, Kim Young-gwon, Kim Jin-Su 
(1' st Hong Chul), Hwang In-beom co 
st Paik Seung ho), Jung Do pula 
st Son Jun ho) ), Hwang Hee-chan, Lee 
Jae-sung (29' st Lee Kang in), Son 
Heung-min; Cho Gue-sung (35° st 
Hwang Vijo). AII. Paulo Bento. 


Marcatori: nel pt 7' Vinicius jr, 25' Ney- 
mar (rigore), 29' Richarlison, 37' Paque- 
tà.32' st Paik Seung ho. 

Note: ammoniti Jung Woo-young per 
gioco scorretto. Spettatori: 43.847. 


DANILO 
DIFENSORE DEL BRASILE 
E DELLA JUVENTUS 


Auguriamo al nostro 
re di stare bene 

il prima possibile 

Le esultanze? 

Con tanti giovani in 
squadra è normale 


nessione tutta Barcello- 
na-Real: cross delprimo e bat- 
tuta del secondo. Non passa- 
no neanche cinque minuti 
cheJung falcia in area Richar- 
lison. Dal dischetto va l’altro 
ossigenato Neymar che tira 
con una corsa saltellata, simil 
Lewandovski, sufficiente per 
infilare Seunggyu. Settanta- 
seiigolconla Selecào per l’at- 
taccante del Psg, uno in meno 
di Pelè ancora sofferente all’O- 


spedale di San Paolo. Uno stri- 
scione al 974 augura una 
pronta guarigione per “O 
Rey”. I coreani sono intontiti, 
mortificati, 1-2 è micidiale. 
Il Minjael, perno difensivo del 
Napoli primo della classe in 
Italia, appare uno qualunque 
e probabilmente anche desi- 
deroso di finire la partita 
quanto prima. Alla mezz'ora 
ancora Richarlison triplica do- 
po uno scambio con Marquin- 
hose Thiago Silva. 

Il poker è servito stavolta 
con uno dei due mediani che 
dirigono sulla cattedra le ope- 
razioni di rimessa. Il contro- 
piede è micidiale: Neymar 
crea una traccia per Vinicius, 
suo lo scavetto utile per il de- 
stro di Paquetà: 4 a 0. La me- 
dia è quella di un gol ogni 10°. 
Devastanti, imperanti i ver- 
deoro che rientrano negli spo- 
gliatoi con un pensiero già ai 
quarti di finale. Tite lancia an- 
che il quasi quarantenne Dani 
Alves che mostra qualità acro- 
batiche. Non scontate tra l’al- 
tro peruno che si avvicina agli 
“anta”: cross di Martinelli e 
forbice dell'esterno ex Juve 
sulgong della gara. Iritmiine- 
vitabilmente si abbassano. 

Anche se i coreani ogni tan- 
to si rianimano: prima uno 
shoot di Son (47°) dove Alis- 
sonsi fa trovare pronto. Il por- 
tiere brasiliano si ripete an- 
che su Heechan (627). La veri- 
tà è che la Corea per fare un 
gol deve tirar fuori una sorta 
dimagia che nonè esattamen- 
te nelle sue corde, soprattutto 
contro il Brasile. Ela buona vo- 
lontà è premiata: Seung Ho 
Paikesplode una sassata col si- 
nistro raccogliendo un pallo- 
ne dopo una respinta e la piaz- 
za in porta dai trenta metri 
(76°). Un gran bel gol di cui i 
coreani e i loro appassionati 
sostenitori sulle gradinate ne 
vanno fieri. Il passaggio alla 
fase finale di un Mondiale rap- 
presenta comunque un bel tra- 
guardo per una nazionale che 
vuole far crescere le sue quota- 
zioniin termini di qualità. Sul- 
la quantità invece ci sono: da 
36 anni a questa parte è pre- 
senza fissa ai Mondiali. E lo sfi- 
zio di battere comunque una 
big come il Portogallo non è 
da poco. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Non bastano 120 minuti per il verdetto 
Croazia abbonata ai rigori 
e ai quarti di finale 

Il Giappone paga gli errori 


ILRACCONTO 


vanisce ai rigori il sogno 
mondiale del Giappo- 
ne. Dopo averdi fatto eli- 
minato la Germania e 
esaltato i tifosi asiatici e non so- 
lo con bel gioco e risultati, i 
Blue Samurai fanno harakiri 
dal dischetto: ai quarti passa la 
Croazia che chiude sul 4-2 la 
roulette dei penalty, in cui però 
l'eroe è Livakovic, il portiere 
dei biancorossi che para tutto e 
mandaacasa gli asiatici. 

I tempi regolamentari si era- 
no chiusi sull’1-1. I balcanici 
hanno sofferto a lungo, soprat- 
tutto nelprimo tempo, le sfuria- 
te degli avversari ma con il pas- 
sare dei minuti sono riusciti a 
prendere le misure e a conqui- 
stare un passaggio del turno tut- 
to sommato meritato, come 
confermano la supremazia nel 
possesso palla e il numero di ti- 
ri.Maicroati devono tutto aLi- 
vakovic, portiere classe 1995 
della Dinamo Zagabria, che ha 
parato tre rigori. Decisivi sono 
stati i gol dal dischetto degli 
“italiani” Brozovic, Vlasic e Pa- 
salic, mentre Modric, sotto to- 
no, è stato sostituito nel secon- 
do tempo. Allo stadio AI Ja- 
noubdi Al-Wakrah le due squa- 
dre hanno giocato a viso aperto 
findall’inizio. La prima occasio- 
ne arriva dopo 120 secondi: è 
Taniguchi che colpisce di testa 
in mezzo all’area, la palla sfila 
fuoridiunsoffio. 

Dopo 5’ c'è la replica della 
Croazia con Perisic e Kramaric 
che non riescono a colpire a po- 
chi metri dalla porta. Le azioni 
più pericolose del Giappone ar- 
rivano dalla destra dove Ito im- 
perversa e mette ficcanti cross 
nell’area avversaria. Al 25’ l’oc- 
casione buona capita sui piedi 
di Petkovic, che si infila in area 
tra i difensori nipponici e non 
riesceatirarein porta né a servi- 
reicompagni. L’inerzia del mat- 


CROAZIA 4) 
DCR 
GIAPPONE 2) 


GIAPPONE (3-4-2-1): Gonda; Tomiya- 
su, Yoshida, Taniguchi; Ito, Endo, Morita (1' 
2 ts Tanaka), Nagatomo (19'st Mitoma): 
Doan (42'st Minamino), Kamada (30'st Sa- 
kai): Maeda (19'st Asano). All. Moriyasu. 


CROAZIA (4-3-3): Livakovic; Jurano- 
vic, Lovren, Gvardiol, Barisic; Modric (9' 
1 ts Majer), Brozovic, Kovacic H 1ts Vla- 
sic); Kramaric (24' st Pasalic), Petkovic 
17' st Budimir; 1' 2 ts Livaja), Perisic 
1'sts Orsic). AII. Dalic. 


Marcatori: 43' pt Maeda; 10'st Perisic. 
serie Rigori: Minamino (parato), Vlasic 
(gol), Mitoma (parato), Brozovic (gol), 
Asano (gol), Livaja (palo), Yoshida (para- 
to), Pasalic (gol). 


ch torna dalla parte giappone- 
se: al 40° Kamada spreca a po- 
chi metri da Livakovic. E l’ante- 
prima del gol, che arriva al 43° 
dopol’ennesimocross. 

Il secondo tempo si apre con 
il Giappone sempre in avanti 
edèKamadaasfiorare la traver- 
sa con un gran tiro da fuori 
area. A155’, il pareggio, improv- 
viso: cross di Lovren dalla tre- 
quarti e micidiale colpo di testa 
di Perisic. Nella seconda parte 
della ripresa i ritmi calano, le 
squadre si coprono, scattano i 
cambi, e così si arriva al 90’ sen- 
za grandi sussulti. Ai tempi sup- 
plementari sono la stanchezza 
ela paura a dominare e si va ai 
rigori: il Giappone sbaglia i pri- 
mi due, i tiri di Minamino e Mi- 
toma sono intercettati da Lika- 
vovic, mentre la Croazia è im- 
placabile con Vlasic e Brozovic. 
Segna Asano, Livaja prende il 
palo e poi è l'ex sampdoriano 
Yoshida a fallire dal dischetto. 
Il rigore decisivo è segnato da 
Pasalic, per la Croazia si apro- 
nole porte dei quarti. — 


LA FASE FINALE 


IE] oTTAVIDI FINALE — E] oTTAVIDI FINALE — 
Francia - Polonia OGGI ore 16:00 OGGI ore 20:00 


3-1 


Inghilterra - Senegal 


3-0 


Brasile - Corea del Sud 


4-1 


Olanda - Stati Uniti 
3-1 


Giappone - Croazia 


2-4 d.c.r. 


Argentina - Australia 


2-1 Marocco - Spagna Portogallo - Svizzera 


Venerdì 9/12 ore 20:00 
OLANDA - ARGENTINA 


Sabato 10/12 ore 20:00 
INGHILTERRA - FRANCIA 


Venerdì 9/12 ore 16:00 Sabato 10/12 ore 16:00 


CROAZIA - BRASILE 


À 
Vinc. Ottavi 7 - Vinc. Ottavi 8 


Mercoledì 14/12 ore 20:00 
Vinc. Quarti 4 - Vinc. Quarti 3 


Li 
FIFA WORLD CUP 
Qat_ar2022 


Martedì 13/12 ore 20:00 


Vinc. Quarti 2 - Vinc. Quarti 1 


FINALE 3° POSTO 


FINALE 


Sabato 17/12 ore 16:00 
PERD. SEMI 1 - PERD. SEMI 2 


Domenica 18/12 ore 16:00 
VINC. SEMI 1 - VINC. SEMI 2 
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Mbappé impressiona 

per i gol e per la corsa 

Il coach di Jacobs 

«E un atleta fantastico 

ma paragonarlo agli sprinter 
sarebbe fargli un torto» 


Giulia Zonca 


Come si valuta la velocità 
INVIATA A DOHA IL CONFRONTO 4 240 fotogrammi al secondo. Per visionare 
= 10 metri ci vogliono 240 clic. Margine di errore 4 millesimi, 
ou. 
no scatto e Mbappé 50 fotogrammi al secondo . Per visionare 10 metri ci vogliono 
esce dairadar, brucia 3 x @ 50clic. Margine di errore rispetto al sistema atletica il margine 
gli uomini che cerca- Mbappé i Mbappé calcio di errore è del 20 per cento in più, in un metro significa 25 cm 
no di fermarlo, non GOSm 35 km/h | 35 km/hla velocità di punta di Mbappé 
importa con quale schema. L’ul- fecaba Ro in Francia-Polonia (i suo record, del 2018 : 
timo a provarci è uscito ubriaco i n DI h) Mr ! A MPSRRS Eoano 
dal confronto: Matty Cash, di 256 Lore i 
fensore polacco, travolto agli ot- Bolt Son Con il sistema di monitoraggio usato dal calcio 
tavi: «Ho passato pomeriggi a il tempodi Jacobs sui 100 metri sarebbe di 8"31. Bolt 9"58 
i i 3 2,27 43,3 Quello di Bolt invece di 8"05 
studiarlo e poi, nella realtà, era eo Shelly Ann Fraser Pryce" 10"62 


molto più veloce di quanto po- 
tessi immaginare». Ma quanto 


rapido sa essere Mpabbé? La fe- 
derazione francese ha una ri- 
sposta secca, 35 km/h di velo- 
cità massima e il calcio tradu- 
ce la punta in media e pesca 
tempi fantasiosi per un uomo 
che di fantasia ne ha già abba- 
stanza di suo, ben al di sopra 
del, presunto, picco da sprin- 
ter. Mbappé non ha bisogno di 
contrastare Bolt e non ha nes- 
suna caratteristica che gli per- 
metterebbe di farlo, ma il cal- 
cio pare ossessionato dai suoi 
stessi dati e dal fascino di gira- 
resempre più in fretta. 
Succede davvero: le partite 
cambiano ritmo e collezionare 
numeri ha dato al pallone una 
nuova ambizione: gli analisti 
hanno capito che fare chilome- 
tri non serve, conta saper acce- 
lerare. I tecnici hanno recepito 
il suggerimento e le nuove ge- 
nerazioni assecondano la ten- 
denza, che siintensificherà. 
Mpabbé si muove già nel fu- 
turo «però non potrebbe stare 
suunapista», parola di chicista 
tutti i giorni. Paolo Camossi, 
l'allenatore che ha portato Ja- 
cobs a vincere due ori olimpici, 
applaude lo scatto ma solo fino 
a che sta su un campo di calcio: 
«Il francese è un fantastico atle- 


Sp A e 
Kylian Mbappé, 23 anni, stella della Francia impegnato nella corsa 


PAOLO CAMOSSI 
ALLENATORE 
DI MARCELL JACOBS 


taprima che un grande giocato- 
re, la sua velocità di gioco fa la 
differenza, a paragonarlo a un 
velocista gli si fa un torto. In 
quel contesto non sarebbe un 
fenomenoeinvece lo è». 

Vale per lui, come per tutti i 
presenti al Mondiale. In passa- 
to, certe suggestioni hanno da- 
toaRonaldotempisottoi 10 se- 
condiin 100 metrivirtuali. Tan- 
to in un’altra dimensione da 
non avere nessun parametro in 
comune con quelli reali. Ca- 


I calciatori non devono 
essere centometristi 
quindi a loro non 
interessa la precisione 
sulla velocità 


mossi ci guida dietro le quinte 
dei rilevamenti: «Il calcio usa 
un sistema fantastico che gra- 
zie all'intelligenza artificiale 
raccoglie i dati di ogni singolo 
giocatore e lo riconosce, spetta- 
colare. Solo che gli strumenti 
sono tarati in base a quello 
sport e siccome i giocatori non 
hanno bisogno di essere cento- 
metristi, non sono giustamen- 
teinteressati alla precisione sul- 
la velocità». In pratica: in atleti- 
casicalcolano 240 fotogrammi 


alsecondo, nel calcio 50 quindi 
il margine di errore passa da un 
centimetro per ogni 10 metri a 
25. «Coni sistemi usati ai Mon- 
dia Bolt correrebbe i 100 in 
8”05 eJacobsin 8”31».Iperso- 
nali veri invece dicono 9”80 
per il campione olimpico e 
9”58 per l’uomo che ha il re- 
cord del mondo. Così, alla rove- 
scia si può ipotizzare che Mbap- 
pé farebbe 10”90. Non potreb- 
be competere con la donna più 
veloce in circolazione, la gia- 
maicana Fraser-Pryce che nel 
2022hatoccatoi10”62. 

Come dice Collina per annul- 
lare le differenze tra i sessi, «gli 
arbitri non sono sprinter» e 
non lo sono i giocatori arrivati 
ai quarti, tra quelli rimasti 
Mbappé è per distacco il più ve- 
loce e quando spiazza l’avversa- 
rio proietta il busto in avanti, 
ma l’attimo di immaginifica si- 
militudine finisce lì. In atletica 
ilpuntoin cui raggiungi la velo- 
cità massima determina risul- 
tato, nel calcio nonsi corre la di- 
stanza sufficiente a svilupparla 
«se lo facessero ai 60 metri mas- 
simo crollerebbero». A Mbap- 
pé interessa smarcarsi, intercet- 
tare la palla, tirare, anticipare. 
La velocità massima non ha al- 


Marcell Jacobs, campione olimpico ed europeo sui 100 metri 


cun significato sul suo rendi- 
mento. Fine della sfida impos- 
sibile, «tipo paragonare un ce- 
stista a un saltatore in alto, di- 
vertente, però non si può. Pro- 
prio per giocare Jacobs e 
Mbappé potrebbero magari 
duellare in un salto in lungo 
da fermi, fisico, reattività o si 
potrebbe fare una staffetta cer- 
cando di calibrare le squa- 
dre». Mbappé e Jacobs non 
hannoproprio niente in comu- 
ne? «Sono due campioni, sono 


belli da vedere, sono numeri 
unonelloro sport, mi piacereb- 
be che guadagnassero pure 
alo stesso modo, ma siamo di- 
stanti. Sulla velocità restano 
imparagonabili. 

Bolt ha fatto un tentativo di 
passare al calcio e non ci è riu- 
scito». Divisi allo start. Il pallo- 
ne gira veloce, ma non così tan- 
to. Ea Mbappé nonserve parti- 
re dai blocchi per provare a vin- 
cere il secondo Mondiale. — 
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Su Instagram O Rey fa il tifo per la sua nazionale: «Voglio ispirarvi» 


Le figlie di Pelé negano un peggioramento 
«Nonrischia di morire, presto sarà a casa» 


ILCASO 


SAN PAOLO 


elé «non rischia di mo- 
rire e tornerà presto a 
casa». Arriva dalle fi- 
glie del campione bra- 
siliano, le cui condizioni di sa- 
lute hanno tenuto il mondo in 
ansia nelle ultime ore, la smen- 
tita di un peggioramento di O 
Rey, che resta ricoverato all’o- 
spedale Albert Einstein di San 


Paolo ufficialmente per un’in- 
fezione respiratoria. «Non è in 
terapiaintensiva, è in una stan- 
za normale, quindi non è a ri- 
schio (di morte), è in cura», ha 
detto una delle figlie dell’ex 
giocatore, Flavia Arantes, al 
programma televisivo di Rete 
Globo, Fantastico. 

Il tre volte campione del 
mondo, Edson Arantes do Na- 
scimento, è stato ricoverato il 
29 novembre per rivalutare il 
trattamento chemioterapico 
contro il cancro. «Circa tre set- 


timane fa lui (Pelé, ndr) ha 
avuto il Covid, sta ricevendo 
tuttiivaccini, ma a causa della 
chemioterapia è fragile e ha 
avuto un’infezione ai polmo- 
ni, per questo è andato in ospe- 
dale», ha precisato a sua volta 
Kelly Nascimento, un’altra fi- 
glia di “O Rey”. Le dichiarazio- 
ni- secondo alcuni osservato- 
ri — smentirebbero quanto 
scritto recentemente dal quoti- 
diano Folha de Sao Paulo, se- 
condo cui Pelé, a causa della 
mancanza di effetto della che- 


mioterapia, ha iniziato a rice- 
vere cure palliative. «Amici 
miei (riferito ai giocatori della 
Selecao), voglio ispirarvi. Assi- 


sterò alla partita (Brasile-Co- 
rea del Sud, giocata ieri sera, 
ndr) qui dall’ospedale, e farò 
molto il tifo per ognuno di voi. 


Siamo insieme in questo per- 
corso. Buona fortuna al nostro 
Brasile!». Così Pelé, su Insta- 
gram, dall'ospedale Albert Ein- 
stein di San Paolo dov'è attual- 
mentericoverato. O Rey ha po- 
stato una foto di se stesso, an- 
cora minorenne e in abiti bor- 
ghesi, a passeggio in una via di 
Stoccolma assieme a Nilton 
Santos, inun momento di tem- 
po libero durante i Mondiali 
del 1958. Pelé accompagna 
l’immagine con questa “dida- 
scalia”: «Nel 1958, in Svezia, 
camminavo per le strade pen- 
sando che volevo mantenere 
la promessa fatta a mio padre. 
So che molti della Selecao (di 
oggi, ndr) hanno fatto promes- 
se del genere e andranno an- 
che loro in cerca della loro pri- 
ma Coppa del Mondo». — 
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Trieste in un mese 
con pazienza e lavoro | 
ha cambiato volto E 

E orasa come si vince M ANA 


Superati in trasferta due scontri diretti in chiave salvezza 
Come Legovich ha costruito un gruppo compatto 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


C'era una squadra che in trop- 
pi, e troppo frettolosamente, 
indicavano come principale in- 
diziata a lasciare la categoria. 
C'era una squadra che destava 
scetticismo e curiosità perchè 
aveva deciso di mettere sulla 
panchina un trentenne alla pri- 
ma esperienza da head coach. 
C'era una squadra che...«Ve- 
drai, ben che vada, avranno 
dieci punti alla fine della sta- 
gione». 

C'è una squadra che nella 
sua corsa verso la salvezza ha 
sostenuto due scontri diretti, 
entrambi in trasferta, e li ha 
vinti. C'è una squadra che assi- 
ste adesso alla scoperta del pro- 
prio coach dopo che in un me- 
seha vintotre partite e davanti 
all’esigente popolo del Forum 
pertre parziali se l’è giocata al- 
la pari con Milano. C'è una 
squadra che, vincesse domeni- 
ca sera, sarebbe più vicina alla 
zona play-off che a quella re- 
trocessione. 

L’ieriel’oggi della Pallacane- 
stro Trieste sono tutti qui. E 
perunavolta lasciamo che par- 
lino i fatti. I biancorossi, dopo 
lo scalpo di Napoli un mese fa, 
domenica scorsa si sono presi 
anche quello di Reggio Emilia, 
due punti pesantissimi perrin- 
correre la serenità. La serie de- 
gli scontri diretti riserva, da 
qui alla fine del girone d’anda- 
ta, in ordine sparso Verona, 
Scafati e Treviso, altre preten- 
denti alla salvezza. Intanto do- 
menica all’Allianz Dome - a 


proposito, sarà la volta buona 
per tornare sopra le tremila 
presenze? - arriverà Brindisi 
con la prospettiva, battendo- 
la, diagganciarla a quota 8. 

A Reggio Emilia la squadra 
di Marco Legovich piazzato il 
primo break non si è più fatta 
raggiungere. Ruotando 11 gio- 
catorima mantenendo costan- 
te la pressione difensiva Trie- 
ste ha arginato i terminali of- 
fensivi emiliani e ha tolto dal 
match il temuto Hopkins, uno 
che peraltro se nonè in giorna- 
ta è già bravo ad annullarsi da 
sè. I biancorossi hanno vinto 
nella sera in cui il loro giocato- 
re più noto per capacità d’attac- 
co, Gaines, allenatosi a mezzo 


Sfruttati inumeri 
di Bartley, atteso 
con fiducia Pacher 
Si punta su Lever 


servizio in settimana, ha scrit- 
to zero. Una rarità per uno che 
è stato capocannoniere della 
serie A. 
ILCOACHNeldopogara Le- 
govich ha elogiato il gruppo. 
«Uomini veri, un gruppo che 
sta bene anche dal punto di vi- 
sta umano». Di questo gruppo, 
però, l'artefice è proprio il coa- 
ch più giovane del campiona- 
to. Ha convinto due tiratori, 
Gaines e Campogrande, che se 
non è serata si può pur sempre 
contribuire in altro modo alla 
causa. Ha gestito l'esuberanza 


di Bartley, tatticamente anar- 
chico in precampionato, valo- 
rizzando le sue doti fisiche e 
tecniche ma nel contesto del 
collettivo. Risultato: il “toro” 
porta palla se serve, aiuta a 
rimbalzo, selezione meglio le 
conclusioni. Ha dato fiducia, 
attendendolo, a AJ Pacher, lo 
ha incoraggiato a prendersi 
più responsabilità e quello ha 
elevato il proprio rendimento. 
Ha lavorato su Deangeli per 
dargli anche una dimensione 
offensiva e adesso il capitano 
mette una tripla a partita sen- 
za prendere a badilate il cane- 
stro. Ha coinvolto Bossi anche 
dopo l’arrivo di Ruzzier, con- 
fermandogli la stima e un ruo- 
lo nel gruppo. Infine, quella 
che sembra ormai una missio- 
ne: far esplodere definitiva- 
mente Lever. Non c’è occasio- 
ne in cui Legovich non sottoli- 
nei che l’altoatesino ha margi- 
ni di miglioramento importan- 
ti ma deve convincersene. A 
Reggio Emilia Lever è stato 
protagonista nell’ultimo quar- 
toinfilando quattro liberi e an- 
dando a sfidare in uno contro 
uno Reuvers battendolo in se- 
migancio. Una bella dimostra- 
zione di personalità. La coppia 
Pacher-Lever insieme sul par- 
quet, apparentemente insolita 
visto che sarebbero le due ali 
forti del roster, si dimostra 
un’arma interessante. Rispet- 
to aSpencerè più ordinata e af- 
fidabile e rispetto a Vildera ha 
più colpi in attacco sapendo 
colpire dai 6,75.— 
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LE IMMAGINI 


Da baby 
coach 
atecnico 
rivelazione 


Nel fotoservizio Ciamil- 
lo/Lasorte sopra Legovich 
discute con unarbitro al Pa- 
laBigi reggiano, a fianco Mi- 
chele Ruzzier e sotto Frank 
Gaines contro Andrea Cin- 
ciarini 


IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


La sconfitta costa il posto 
a Menetti a Reggio Emilia 
Arriva l'esperto serbo Sakota 


ne di una squadra che appare 
scarica e sfiduciata, il club 


TRIESTE 


ILLUTTO 


L’ultimo saluto a Pituzzi 


Il mondo del basket triestino ha dato ieri l'ultimo saluto a 
Gianni Pituzzi, scomparso nei giorni scorsi e protagonista 
di una lunghissima carriera ricca di soddisfazioni e nella 
quale aveva insegnato a generazioni di sportivi ad amare 
la pallacanestro Foto Silvano 


Sprofondo biancorosso al Pa- 
laBigi, Reggio Emilia perde 
contro Trieste e scivola nei 
bassifondi di una classifica 
chela vede mestamente all'ul- 
timo posto con Treviso e Vero- 
na. Crisi senza fine, acuita da 
una pessima prestazione che 
la tardiva rimonta degli ulti- 
mi minuti non è bastata a sal- 
vare. Preso atto della situazio- 


friulano ha comunicato l'eso- 
nero di Max Menetti, il tecni- 
co friulano che a inizio stagio- 
ne era tornato a Reggio per 
traghettare la Unahotels in 
ben altre posizioni di classifi- 
ca. Al suo posto Dragan Sako- 
ta, 70 anni il prossimo giu- 
gno, serbo d'esperienza già 
in Italia una quindicina d'an- 
nifaconlaFortitudo. 


Assieme a Trieste, festeg- 
gia il successo nell'altro scon- 
tro salvezza di giornata la Gi- 
vova Scafati, autoritaria al pa- 
laMangano contro una trop- 
po arrendevole Nutribullet 
Treviso. Mattatore di giorna- 
tail quasi quarantenne David 
Logan, 24 punti in 33 minuti, 
una prestazione da incorni- 
ciare che certifica la classe e il 
talento di un giocatore davve- 
ro infinito. In coda, a fare 
compagnia al duo Trevi- 
so-Reggio Emilia, resta la Te- 
zenis Verona che non ha sfrut- 
tato il doppio turno interno 
con Varese e Tortona. Nell'an- 
ticipo della nona giornata 
contro la Bertram, la forma- 
zione scaligera ha retto per 
un tempo per poi arrendersi 
alla forza d'urto di una Torto- 
na che si conferma prima al- 


ternativa allo strapotere del- 
la coppia di testa formata da 
Segafredo Bologna e Armani 
Milano. Esce dalla mini crisi, 
tre sconfitte di fila e un cre- 
scente malumore in una piaz- 
za da sempre esigente, l'Hap- 
pyCasa Brindisi. La prossima 
avversaria di Trieste, domeni- 
ca all'Allianz Dome, doma la 
resistenza della sempre più 
deludente Reyer Venezia in 
un match controllato per 40'. 
Vitucci ritrova la garra di un 
gruppo che ha dimostrato 
compattezza, trascinato dal 
talento di Marcquise Reed. 
Per la guardia del Maryland 
28 punti e la disarmante capa- 
cità di fare canestro in tutti i 
momenti in cui Venezia ha in- 
vano cercato di riaprire la sfi- 
da. — 

LORENZO GATTO 
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CALCIO SERIE C 


Pavanel ha trovato 

la risposta del gruppo 
grazie alla sua formula 
ma ora servono punti 


La buona prestazione con il 4-3-1-2 contro la Feralpisalò 
non cancella il passato. Con il San Giuliano è vietato sbagliare 


Ciro Esposito /TRIESTE 


«Jo amo Trieste, amola Triesti- 
na e sono il primo che vado 
avanti. Devono venire con 
me». Così si era pronunciato 
Massimo Pavanel al termine 
della disfatta di Piacenza. La 
determinazione del tecnico e 
forse la settimana trascorsa as- 
sieme in ritiro hanno fugato i 
dubbi sulla volontà degli ala- 
bardati di uscire dal tunnel e 
anche quelli di chi non credo- 
no nella capacità di Pavanel di 
compattare il gruppo. Questo 
è un aspetto non secondario 
emerso dalla prestazione con 
la Feralpisalò. I giocatori non 
hanno mollato di un metro gli 
avversari, mordendo le cavi- 
glie facendo falli, gettando la 
palla in tribuna quando servi- 
va. Tutti segnali di un gruppo 
che non ha smobilitato a di- 
spetto dei risultati molto delu- 
denti dell’ultimo mese. Certo 
la Feralpisalò non è sembrata 
molto ispirata, fatto che spes- 
so succede a molte squadre al- 
la terza partita di fila in sette 
giorni, e nel finale ha dato l’im- 
pressione anche di acconten- 
tarsi di non perdere. La Triesti- 
na comunque ci ha messo del 
suo tanto da meritarsi qual- 
che applauso da quella mini- 
ma parte del pubblico arrivata 
al Rocco (quasi tremila dei 
quattromila abbonati nonera- 
no presenti). E la partita di do- 


menica ha dimostrato ancora 
una volta quantola carica ago- 
nistica conti in questo campio- 
nato tanto equilibrato perché 
poco tecnico. 

Maa parte la grinta e la con- 
centrazione della Triestina du- 
rata per la prima volta que- 
st’anno fino ai minuti di recu- 
pero c’è anche un aspetto tec- 
nico-tattico. 

Il 4-3-3 è da sempre l’asset- 
to preferito da Pavanel con un 
uomo davanti alla difesa (do- 
menica Gori) e un altro a ridos- 


La Triestina davanti 

a due impegni cruciali 
per quella continuità 
finora mai trovata 


so delle punte (Minesso) una 
potente (Adorante) e l’altra 
più guizzante (Ganz). Questo 
consente di sviluppare la fase 
offensiva coniterzini allargan- 
do le maglie del centrocampo 
avversario. Pavanel farebbe 
bene a continuare su questo 
cliché per dare un’identità 
all'Unione. Lo aiuta almomen- 
to la maxi-squalifica di Felici 
perché l’allenatore si ritrove- 
rebbe un surplus di esterni e in 
più con il giovane ex-Palermo 
come il migliore di questo av- 
vio di stagione. Del resto la 
squadra è stata costruita da 


Romairone su un altro assetto 
con l'anomalia di Minesso e 
senza una punta di peso. Ecco 
perché la Triestina è una squa- 
dra poco “centrata” e difficile 
da governare. Va detto poi che 
con l’assetto di domenica è pa- 
radossalmente più facile tro- 
vare le misure a una squadra 
più forte che gioca a specchio. 
Quando invece ci si trova a do- 
ver affrontare squadre da zo- 
na salvezza spesso con tre die- 
tro e una linea a 5 (come ha 
giocato ad esempio il Piacen- 
za) le operazioni si fanno più 
complicate. E questo sono e sa- 
ranno le partite che l'Unione 
dovrà vincere se vuole tirarsi 
fuori dalle pesti e trovare quel- 
la continuità finora mancata 
inmodoeclatante. 

Un'’identità tattica definita 
assieme alla vis pugnandi e ad 
azzeccati aggiustamenti a gen- 
naio possono portare fuori dal 
tunnel. La strada numerica- 
mente è in salita. L'Unione 
non deve toppare le prossime 
due partite con San Giuliano e 
Pergolettese e poi per evitare i 
play-out dovrà fare un girone 
di ritorno da oltre 25 punti. In- 
somma si tratta di un'impresa 
ardua ma non impossibile. In- 
tanto Pavanel si deve concen- 
trare sulla partita di domenica 
perevitare una prestazione co- 
me quella di Piacenza. Stavol- 
ta un rovescio sarebbe imper- 
donabile.— 


ita 


Iltecnico della Triestina Massimo Pavanel è subentrato ad Andrea Bonatti a metà ottobre 


NI 


CALCIO FEMMINILE - COPPA ITALIA 


Le alabardate pareggiano 
sul campo del Portogruaro 


Guido Roberti /TRIESTE 


Pareggio in trasferta per la 
Triestina nella prima giornata 
del girone di Coppa Italia di se- 
rie C. A Portogruaro le alabar- 
datehannoimpattato 1-1 men- 
tre nell’altra gara del girone il 
Venezia Calcio ha vinto 2-0 il 
derby sul campo del Venezia 
Calcio 1985. Fabrizio Melissa- 
no, tecnico della Triestina, ap- 
profittando della Coppa ha po- 
tuto sperimentare alcune novi- 
tà tattiche ed applicare mode- 
ratamente un po’ di turn-over 
tra le sue ragazze. Obiettivo 
raggiunto pienamente, risulta- 
to compreso, con la bomber Za- 


netti a trovare il gol del pareg- 
gio a sei minuti dalla conclusio- 
ne. Nel vetusto stadio “Mec- 
chia”, dove solamente un me- 
se fa la Triestina aveva vinto in 
campionato 2-1 uno scontro 
diretto estremamente delica- 
to, la rete del vantaggio delle 
gruaresi era arrivata al 10° del 
secondo tempo. Sostanzial- 
mente l’unica occasione co- 
struita dalle venete, il portiere 
Malaroda infatti non ha dovu- 
to sporcarsi troppo i guanti. Il 
Portogruaro ha dovuto gioca- 
re in dieci per gli ultimi venti 
minuti di gara, quelli decisivi 
per la rete del pareggio di Za- 
netti. Un punto che fa morale e 


una prestazione accorta, quel- 
lo che cercava la truppa alabar- 
data. Nel curioso ping-pong di 
impegni tra campionato e Cop- 
pa, domenica prossima si tor- 
nerà a pensare alcammino sal- 
vezza in serie C con le giuliane 
chiamate in casa all'impresa, 
arriverà infatti una grande co- 
me il Bologna primo in classifi- 
caedimbattuto. Sarà la secon- 
da partita improba consecuti- 
va, nell’ultima tornata di cam- 
pionato infatti le mule si sono 
dovute confrontare con l’altra 
corazzata, Merano, vittoriosa 
7-2. Il prossimo impegno di 
Coppaltalia sarà invece dome- 
nica 18 dicembre, in casa con- 
troil Venezia Calcio. 

Portogruaro-Triestina 1-1 
Rete: 84 Zanetti. 

Triestina: Malaroda, Padu- 
lano (80’ Olivo), Virgili, Peres- 
sotti, Sandrin, Zuliani (65’ Ne- 
maz), Usenich, Tikic (57° Al- 
berti), Tortolo (46° Blarzino), 
Desinano, Zanetti. All: Melis- 
sano. 


IL CASO 


Caos Juve, il ministro Abodi 
«SI farà pulizia per tutti» 
Grassani: «Rischiano la A» 


Primo commento del Governo 
sulla vicenda bianconera 

«La giustizia faccia il suo corso 
ma quel club non sarà il solo 

e si deve fare in fretta» 


ROMA 


Una cosa mette d'accordo tut- 
ti: nella giustizia sportiva e in 
particolare nel caso Juve, ser- 
ve una risposta celere. A spaz- 
zare via le ombre di nuova Cal- 
ciopoli, però, ci pensa il mini- 
stro perlo sporte peri giovani, 
Andrea Abodi, perché «espri- 
mere ora un giudizio sarebbe 
intempestivo», ma commen- 
tando quanto sta accadendo 
in casa bianconera aggiunge 


Tx” 


Andrea Abodi, ora ministro 
perlo sport del Governo Meloni 


«probabilmente non rimarrà il 
solo club». Una situazione 
«che ci permetterà di fare puli- 
zia» ha poi proseguito il titola- 
re del dicastero. «Dopo i fatti 
di quest'ultimo mese da quan- 
do siamo al governo, la gente 
si rivolge a noi cercando luce e 
speranza, chiede chiarezza, 
pulizia», precisa Abodi. L'o- 
biettivo è dare nuova credibili- 
tà al sistema, ma senza incap- 
pare nella fretta perché «il tem- 
po è prezioso, ma non vorrei 
che ci perdessimo dietro qual- 
cosa». Per questo sarà fonda- 
mentale il ruolo e il lavoro che 
le due procure stanno svolgen- 
do, a cominciare dal caso speci- 
fico che ha coinvolto il club 


bianconero. Da una parte la 
giustizia sportiva, dall'altra 
quella ordinaria: «Dobbiamo 
comprendere cosa sta acca- 
dendo, dando risposte all'opi- 
nione pubblica. Chi sta lavo- 
rando deve accertare i fatti e io 
sono convinto che le valutazio- 
ni da un lato consentiranno di 
comprendere quanto successo 
negli ultimi due anni e mez- 
ZO». 

Intanto l’avvocato di diritto 
sportivo Andrea Grassani ipo- 
tizza perlaJuve anche la rtero- 
cessione. «Credo che questa 
sia l'indagine più grave che la 
Juventus ha subito nella sua 
storia, anche più grave di Cal- 
ciopoli. Le fattispecie di reato 
e di violazioni di norme borsi- 
stiche societarie e sportive, ab- 
braccia un arco di comporta- 
menti illeciti che nonha prece- 
denti. La Juventus rischia mol- 
to di più di una semplice am- 
mendao una modesta penaliz- 
zazione: se le accuse saranno 
accertate: come stabilisce l’ar- 
ticolo 31 comma 2 del Codice 
ci può essere anche l’esclusio- 
ne dal campionato, la retroces- 
sione all’ultimo posto, la revo- 
ca dello scudetto». — 


TENNIS 


Si è spento Nick Bollettieri 
maestro dei grandi campioni 


ROMA 


Il tennis piange il suo mari- 
ne: siè spento all’età di 91 an- 
ni Nick Bollettieri, allenato- 
re inflessibile di 12 numero 
uno mondiali tra cui Andre 
Agassi, Boris Becker, Pete 
Sampras, Monica Seles, le so- 
relle Serena e Venus Wil- 
liams e Maria Sharapova. «Il 
tennis non sarebbe quello 
che è oggi senza l’influenza 
di Nick», ha commentato 
Jimmy Arias, un suo ex allie- 
vo che oggi dirige l’area ten- 
nis della IMG Academy fon- 
data da Bollettieri in Florida. 
Figlio di immigrati napoleta- 
ni, Bollettieri era nato e cre- 
sciuto in un quartiere mul- 
tietnico di Pelham, vicino a 
New York. Della sua espe- 
rienza da militare portò ne- 
gli allenamenti tennistici la 


disciplina ferrea e una cura 
maniacale della preparazio- 
ne fisica, indispensabile per 
la sua rivoluzionaria filoso- 
fia del«corrie tira», divenuta 
poi il mantra del tennis mo- 
derno.Isuoi metodi a volte ri- 
sultavano fin troppo duri («il 
tennis non è sport per chiri- 
chetti», amava ripetere) ma 
è innegabile che abbiamo 
prodottorisultati straordina- 
ri. La svolta arriva nel 1978 
quando fonda la Nick Bollet- 
tieri Academy a Bradenton, 
inFlorida, per formare i futu- 
ri campioni partendo dall’as- 
sunto che il talento non è suf- 
ficiente per arrivare i vertici 
perchè bisogna rafforzare 
mente e corpo. Tra i suoi al- 
lievi più celebri Andrea Agas- 
si, entrato a soli 14 annie tra- 
sformato da genio ribelle in 
una macchina da tennis. — 
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PALLAMANO 


La rivelazione Mazzarol: 
«Miglioro grazie al tecnico 
e all'esempio di Visintin» 


L'ala ventunenne a segno 10 volte contro Cassano Magnago: 
«Hola fortuna diessere allenato da un grande come Radojkovic» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Non è bastata l'ottima prova 
di unispirato Gabriel Mazza- 
rolatrascinare Trieste al suc- 
cesso sul campo del Cassano 
Magnago. L'ala triestina, in 
doppia cifra grazie al prege- 
vole 10/13 segnato a referto 
sul campo del PalaTacca, si è 
confermato tra gli uomini 
più in forma a disposizione 
del tecnico Fredi Radojko- 
vic. Classe 2001, cresciuto 
nel vivaio biancorosso, Maz- 
zarol rappresenta, insieme a 
Federico Urbaz, una delle 
certezze della Pallamano 
Trieste del futuro edè la con- 
ferma della bontà del lavoro 
sul settore giovanile svolto 
dalla società del presidente 
Semacchi. 

«Pensare di poter essere 
un punto di riferimento del- 
la Trieste del futuro è un mo- 
tivo di orgoglio - racconta 
Mazzarol- Oggiho la fortuna 


di poter lavorare e crescere 
con un grande allenatore co- 
me Fredi Radojkovic e di po- 
termi allenare ogni giorno se- 
guendo compagni di squa- 
dra, cito capitan Visintin per 
tutti, che sanno essere un 
esempioincampoe fuori. L'i- 
dea, un giorno, di poter fare 
lo stesso coni giovani che 0g- 
gi stanno crescendo nel no- 
stro vivaio è estremamente 
stimolante». 

Un passo alla volta, una 
crescita che ha consentito al 
giovane Gabriel di diventare 
unuomoimportante nelle ro- 
tazioni in questo difficile 
campionato di serie A2. A 
Cassano Magnago la sua 
freddezza nel finale ha porta- 
to Trieste a un passo dalla vit- 
toria. «Sono contento della 
mia prestazione - continua 
l'ala biancorossa - contro 
un'avversaria di qualità e su 
un campo in cui nonè mai fa- 
cile fare risultato. Un pizzico 


di rammarico solo per come 
si è conclusa la partita, per il 
due minuti che mi ha escluso 
dal match nei secondi decisi- 
vi e per un pareggio in extre- 
mis che vanifica in parte la 
mia prova. Ci sarebbe piaciu- 
to vincere anche se, detto 
con molta onestà, probabil- 
mente Cassano Magnago 
non avrebbe meritato la 
sconfitta. Proprio per quella 
che è l'analisi della partita, 
devo dire che alla fine quello 
raccolto sabato scorso è un 
punto guadagnato». 

Il mezzo passo falso di Cas- 
sano Magnago ha consentito 
alla capolista Appiano di con- 
solidare il primato allungan- 
do a quattro i punti divantag- 
gio sulla formazione di Fredi 
Radojkovic. Resta comun- 
que un risultato importante 
importante perchè ha con- 
sentito ai biancorossi di man- 
tenere il secondo posto soli- 
tario della classifica davanti 


Gabriel Mazzarol, una delle rivelazioni della Pallamano Trieste 


all'Arcom. «In questa fase 
delcampionato non guardia- 
mo troppo alla classifica - 
conclude Mazzarol - Il no- 
stro è un girone estremamen- 
te competitivo, ogni giorna- 
ta propone partite che na- 
scondono insidie per cui ra- 
gionare oggi su quello che 


potrà accadere tra qualche 
mese non ha molto senso. 
Non c'è o personalmente 
nonho maisentito la pressio- 
ne del risultato a ogni costo, 
l'unico obiettivo che abbia- 
mo è quello di centrare uno 
dei primi tre posti e guada- 
gnarci l'accesso ai play-off 


promozione». 

Un risultato da rincorrere 
anche grazie all'apporto di 
Luciano Scaramelli, terzino 
mancino che esordirà sabato 
nel match in programma a 
Chiarbola contro il Metelli 
Cologne. — 
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BASKET SERIE B FEMMINILE 


Sgt, occasione persa 
nel match con Pordenone 
Oma sempre più ultima 


TRIESTE 


L’andata si chiude perle forma- 
zioni triestine con due sconfit- 
te amare. Sanguinosa quella 
della Sgt, che si farimontare in 
casa dal +15 dell'intervallo e 
perde al fotofinish 50-53 il 
match d’alta quota con Porde- 
none. La miglior partenza del- 
le naoniane è suggellata dal 
+5 del primo quarto, stravolto 
da una frazione successiva per- 
fetta delle biancocelesti: 29 
puntirealizzati contro i9 delle 
ospiti, ma tanta prolificità ini- 


zia ad essere vanificata da al- 
trettanta sterilità nel terzo 
quarto. La squadra di Jogan 
continua in realtà a produrre 
gioco, senza però concretizza- 
re tiri aperti né quelli resi più 
difficili sotto canestro dalle tor- 
ridi Pordenone. Un quadro fru- 
strante perla Sgt che sivede ro- 
sicchiare punto su punto: sul 
50-47 Pordenone trova unatri- 
pla incredibile da 9 metri con- 
tro la buona difesa biancocele- 
ste. Poi però sulla rimessa la 
Sgt butta un pallone, ancora 
trasformato dalla match win- 
ner Casella, con una tripla. 
Sgt: Messina, Ciotola 3, Bric 4, 
Cigliani 2, Mervich 9, Fumis 
16, Nardella 1, Prodan, Gatti 
7,Tobou3, Valeri 1, Zanelli 4. 
Non va meglio all’Oma che 
consegna lo scontro salvezza 
al Casarsa 64-56 e resta senza 
punti in classifica, a -4 dal duo 
più vicino formato proprio da 
Casarsa e Cussignacco. Nella 


squadra di Tremul esordisce 
l’ucraina Hutevych (darà subi- 
toilsuoimpatto) ma le defezio- 
ni di Surz e Quadarella rendo- 
no corta la panchina. Un fatto- 
re che peserà alla fine ma inin- 
fluente nel pessimo avvio di- 
fensivo, sotto 29-13 in apertu- 
ra di seconda frazione. La vee- 
mente reazione passa dalle 
mani di Bassi e Hutevych, con 
unbreakdi 22-3 utile a portar- 
si avanti. La stessa coppia fir- 
ma un nuovo sorpasso in avvio 
di terzo quarto (39-43) ma da 
questo momento Casarsa ritro- 
va risorse per risalire prima 
dei 10° decisivi, aperti da due 
canestri di Furlan (54-48) e 
proseguiti per l'’Oma con un 
quintetto orfano per motivi di 
falli di Berardi e Bassi. Oma: E. 
Giorgesi, Cristofaro, Berardi 
4, L. Giorgesi 2, Bassi 30, Zan- 
cotti 2, Tushja, Giacomello 2, 
Hutevych 16.— 

MARCO FEDERICI 


IPPICA 


Il dicembre di Montebello 
porta una corsa in meno 
Piace Eightwonder Treb 


TRIESTE 


L’ippodromo di Montebello 
apre l’attività di dicembre 
con la novità della riduzio- 
ne del numero di corse in 
programma: da sette si pas- 
saasei. 

Uncalo che punta a garan- 
tire un montepremi di gior- 
nata più cospicuo per ogni 
singolo evento, che però 
comporta anche due conse- 


guenze negative: uno spet- 
tacolo ridotto per gli spetta- 
tori dell’ippodromo, una 
maggiore affollamento in 
ogni singola corsa, fattore 
che mette in difficoltà i ca- 
valli di qualità medio bassa, 
costretti a sopportare sem- 
pre di più la concorrenza di 
ospiti che colgono al volo le 
opportunità offerte dal ca- 
lendario nei vari ippodro- 
mi. 


Entriamo nel dettaglio 
tecnico della riunione odier- 
na. Il centrale vedrà al via 
dieci femmine di due anni, 
alla pari sul miglio. L'ospite 
Eighthwonder Treb è desti- 
nata a un ruolo da protago- 
nista, anche perché V. P. 
Dell’Annunziata, chela gui- 
derà, sale a Trieste perché 
forte della condizione della 
figlia di Maharajah. Eva 
D’alpi, che si è appena tolta 
la qualifica di maiden, vin- 
cendo a Trieste a metà no- 
vembre, è una valida alter- 
nativa. 

Explosive Jump Lf ha il 
numero più alto, macista. 

Nel sottoclou, un doppio 
chilometro per 3 anni alla 
pari, Dexter Np, nonostan- 
te il 6, piace più di tutti. Da- 
malor Del Sile, col numero 


2, è l’avversaria più perico- 
losa. Dalia Ozt è sembrata 
increscita all’ultima presta- 
zione. 

Favoriti (inizio corse 
13.45). Prima corsa: Vezel- 
lino Jet, Un Sogno Sartor, 
Osman. 

Seconda corsa: Canter 
Kronos, Cecilia Be, Indi Kp. 

Terza corsa: Eighthwon- 
der Treb, Eva D’Alpi, Explo- 
siveJumpLf. 

Quarta corsa: Black 
Rock Glory, Malvazija B To- 
mazic, Bershka Mms. 

Quinta corsa: Dexter 
Np, Damalor Del Sile, Dalia 
Ozt. 

Sesta corsa: Bandiera 
Del Sile, Belva Jet, Ulfast. 


UGO SALVINI 
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TUFFI 


Barnaba (Triestina Nuoto) 
centra la Medaglia d'oro 
agli Junior Championship 


Il podio degli Junior Championship con al centro Andrea Barnaba 


TRIESTE 


Il triestino Andrea Barna- 
ba si aggiudica l'oro nella 
finale dei quindici metri 
degli Junior International 
High Diving Champion- 
ships, organizzati a Mon- 
treal in parallelo ai Cam- 
pionati Mondiali giovanili 
di tuffi. 

Grande soddisfazione e 
un'altra medaglia in ba- 
checa per la Triestina 
Nuoto nei tuffi dalle gran- 
di altezze, dopo l'oro agli 
Europei di Roma conqui- 
stato da Elisa Cosetti. Bar- 
naba, che in questa stagio- 
ne aveva già accumulato 
esperienza partecipando 
alla tappa italiana delle 
Red Bull World Series e ai 
Campionati Europei di 
Roma 2022, aveva il pro- 
gramma più difficile tra i 
concorrenti in gara e ha 
saputo sfruttare al meglio 


gli alti coefficienti: due 
7.5e un 7 peril triplo sal- 
to mortale ritornato con 
mezzo avvitamento da 
88 punti, due 7.5 e un 8 
per il quadruplo avanti 
con mezzo avvitamento 
che è risultato il miglior 
tuffo della competizione 
totalizzando 103.50 pun- 
tl. 

Per Andrea alla fine 
317.75 punti, oltre trenta- 
sei più dell’ucraino Ste- 
phan Movchan e poco me- 
no di cinquanta dal cana- 
dese Carter Baker, risulta- 
to che ha fruttato una me- 
ritatissima medaglia d’o- 
ro. A soli 19 anni Andrea 
Barnaba, classe 2004, ag- 
giunge così un'altra meda- 
glia al suo palmares dopo 
il bronzo nel sincro ma- 
schile conquistato alla Na- 
tions Cup in coppia con il 
veterano De Rose. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Ottavi di finale Portogallo - Svizzera 
RAI 1,19.45 
Ultima giornata degli ottavi di finale. In cam- 
po il Portogallo di Cristiano Ronaldo affronta 
la Svizzera. Il primo Torneo Mondiale, ebbe 
inizio nel 1930 in Uruguay, che vinse la finale 
battendo per 4-2 I° Argentina. 


... Il gioiello nascosto 

RAI 2, 21.20 

Ruby (Evan Roderick) 
vive serenamente con 
Beau, Pearl e i gemelli, 
ma non sa che una ma- 
ledizione incombe sul- 
la sua famiglia, scaglia- 
ta dalla madre di Paul, 
che non le perdona la 
morte del figlio. 
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16.15 


17.00 
19.00 
19.30 


15.05 


17.30 


19.15 
20.05 


16.45 
18.45 


19.10 
19.40 


21.10 


3.15 
4.00 


SKY CINEMA 


17.15 A-TeamFilm Sky 
Cinema Action 

Puoi baciare lo sposo 
Film Sky Cinema 
Romance 

Il Viaggio Di Fanny Film 
Sky Cinema Family 
Hunger Games: La 
ragazza di fuoco Film 
Sky Cinema Uno 
Monday Film Sky 
Cinema Romance 
Terre selvagge Film Sky 
Cinema Action 

Cosa fai a Capodanno? 
Film Sky Cinema 
Collection 

Unfiglio all'improvviso 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Army of One Film Sky 
Cinema Action 


17.20 


17.45 


18.45 


18.55 
19.15 


19.30 


19.30 


21.00 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale. In scaletta 
i consueti faccia a fac- 
cia con ospiti in stu- 
dio e in collegamento 
esterno. 


RETE 4 4 


6.00. Il mammo Serie Tv 

6.25 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Detective Monk Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora del West 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

Dimmi la verità Film 

Commedia ('61) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Il domanitradi noi Film 
Drammatico ('17) 


23.50 Speed2-Senzalimiti 
Film Avventura ('97) 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 Igiornidi Turbin Spett. 
16.55 Leader Spettacolo 
18.00 Visionari da 27 anni - 
Mittelfest 2018 Spett. 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Rai News - Giorno Att. 
Divini devoti Doc. 

Save The Date Doc. 
Under Italy Documentari 
Bye bye Germany Film 
Guerra ('17) 

Barry White - Let The 
Music Play Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.50 


18.40 
19.05 
19.10 
19.50 
20.20 


21.15 


22.55 


Il domani tra di noi 

RETE 4, 21.25 

Alex (Kate Winslet) e 
Ben (Idris Elba), una 
coppia di sconosciuti, 
si accordano per affit- 
tare un aereo privato 
che li porti a Denver. 
Ma il pilota ha un ma- 
lore e il velivolo preci- 
pita tra le montagne. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara Serie Tv 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani 

(12 Tv) Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 ConL'Aiuto Del Cielo 
(12 Tv) Serie Tv 

23.40 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.15 JoeBass l'implacabile 
FilmWestern ('68) 

High Crimes - Crimini di 
stato Film Thriller ('02) 
L'uomo di Laramie Film 
Western ('55) 

La strada per Fort Alamo 
FilmWestern('64) 
Fantozzi subisce ancora 
Film Commedia ('83) 


Matrimonio all'italiana 
Film Commedia ('64) 


Questi fantasmi Film 
Commedia ('67) 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.25 


14.10 
16.10 
18.00 
19.30 
21.10 


23.00 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO 38 (Giallo) 


6.00 ER:storie incredibili Doc. 
8.45 Malattie misteriose 
Documentari 
Casa su misura Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
21.20 Primo appuntamento 
(1° Tv) Spettacolo 
22.45 Ladottoressa Smile 
(1° Tv) Lifestyle 


10.30 
12.20 


14.20 
19.20 


21.00 Big Daddy - Un papà 
speciale Film Sky 
Cinema Comedy 
Memory Box Film Sky 
Cinema Drama 

La bussola d'oro Film 
Sky Cinema Family 
Una sirena a Parigi Film 
Sky Cinema Romance 
The Lodgers - Non 
infrangere le regole Film 
Sky Cinema Suspense 
A Christmas Story 
Christmas Film Sky 
Cinema Collection 
Amano disarmata Film 
Sky Cinema Due 

The Batman Film Sky 
Cinema Uno 

Special forces - Liberate 
l'ostaggio Film Sky 
Cinema Action 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


22.30 


10.00 Alice Nevers - Professione 
giudice Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Tandem(1? Tv) 
Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


11.10 
13.10 
17.10 
19.10 
21.10 


23.20 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 La macroregione 
danubiana 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.45 Artevisione magazine 

16.15 Petrarca 

16.45 Briciole di... 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmain lingua 
slovena - Rojaki 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi scuola 

19.55 Videomotori 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttogg! Iledizione 

21.15 Splendori d'Istria 

22.10 Oramusica disco 

22.15 Istria e... dintorni 

22.55 La pietra muraria del 


Carso 
23.25 Tg events.it 


Con L'Aiuto Del Cielo 
CANALE 5, 21.20 

Una professoressa viene 
trovata morta nell’aula 
magna della facoltà di 
Maryam. Elli (Sabrina 
Ouazani) scopre che 
la vittima aveva avuto 
una relazione e varie 
discussioni con un suo 
ex assistente. 


ITALIA 1 


6.25 
6.35 


<<» 


Cotto e mangiato Att. 
Nanà Supergirl Cartoni 
Animati 

Pollyanna Cartoni 
Animati 

L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Peter Pan Cartoni Animati 
New Amsterdam Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Cotto e mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Tipi da crociera Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C..S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 


1.05 |IGriffin(127v) 
Cartoni Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.30 Anica Appuntamento 
Al Cinema Attualità 

15.95 Heartland Serie Tv 

17.10 DonMatteo Fiction 

19.10 Un passo dal cielo Fiction 


21.20 Studio Battaglia Fiction 


23.05 Altri tempi Film 
Drammatico ('12) 
Altri tempi Film 
Drammatico ('13) 
Nei Tuoi Panni 
Attualità 

3.25 Heartland Serie Tv 
5.00 SottocasaFiction 


TOP CRIME 39. To» 


14.00 The mentalist Serie Tv 

15.50 The Closer Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.20 Thementalist Serie Tv 


21.10 Law&Order: Organized 
Crime (1° Tv) Serie Tv 

22.05 Law &Order: Organized 
Crime (12 Tv) Serie Tv 

23.00 C.S.. Miami Serie Tv 

2.35 Chicago P.D. Serie Tv 

4.15 Tgcom24Attualità 

4.20 RIS. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


7.05 
7.39 


8.05 
8.35 
10.20 


12.10 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.35 


17.25 
18.20 
18.30 
19.00 


0.50 
2.30 


TELEQUATTRO 
07.00 T4SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 T4ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 K TE POST - PRANZO - 


14.00 T4IL CAFFE' DELLO SPORT 
Stagione 2022/2023 

15.30 T4MISIOT 

17.40 T4 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO - R- 02 

18.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 LA FERMATA - 
Appuntamento con Trieste 
Trasporti 

19.30 T4ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 T4TG POST - SERA - Live 

20.30 T4ILNOTIZIARIO - R2022 

21.05 FILM 

23.00 T4ILNOTIZIARIO - R2022 

23.30 T4TG POST SERA - R-02 


Via di Servola 144/a 
Trieste 


040.381920 
380.4391880 


BUS 8 e 29 


\ 


one Feste 
oby 


À Abbigliamento 


DICEMBRE SEMPRE APERTI 
(anche Domenica e Lunedì) 


Chiuso 25, 26 e 31 
8:30-12:30/15:30-19:30 


LA7 
7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


Omnibus news Attualità 

Tg La7 Attualità 

Omnibus Meteo Attualità 

Omnibus - Dibattito Att. 

Coffee Break Attualità 

L'aria che tira Attualità 

Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 

Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

Storie di un Regno Doc. 

The Royals Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 
di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 Di Martedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


16.40 
17.00 
17.45 
18.50 


PSE ET 


CIELO 


MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari 
Spettacolo 

Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia Spett. 
Sesposti un posto a 
tavola Film Comm.('12) 


Amoridiota Film 
Commedia ('04) 


14.50 Affariincantina(1°Tv) 
Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 
Predatori di gemme 
Documentari 

Nudi e crudi XL Lifestyle 
Il codice del Boss 
Documentari 

I codice del Boss 
Documentari 

23.15 WWE Smackdown 

(1° Tv) Wrestling 
Mountain Monsters 
Documentari 


JI CIETO 


15.40 
17.40 


19.30 
21.25 


22.20 


1.15 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080 trentannidi 
randi successi 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 


asill. 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 


Da Xp. 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

18.30 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens"" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

20.30 TOP CLUB -Tutto il calcio 
diserie A conduce 
Riccardo Este 

23.00 MACCAN CALCIO A5 
SERIE B 

01.00 VIVILANOTTE - Dai 
migliori club di Ibiza e 
Formentera 


15.45. L'armonia del Natale (1° 
Tv) Film Commedia ('21) 

17.30 Il club di Natale Film 
Commedia ('19) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100%]talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Chi vuole sposare mia 
mamma o mio papà? 
(1° Tv) Spettacolo 

23.45 XFactor 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.20 
17.15 


Delitti sotto l'albero Doc. 
Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Cash or Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Reazionea catena Film 
Azione ('96) 
23.35 Il potere dei soldi Film 
Thriller ('13) 


[rwenryseven 27 (27 


15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 

21.10 BadMoms-Mamme 
molto cattive Film 
Commedia ('16) 

23.10 Dennis la minaccia Film 
Commedia ('93) 

1.05 Shameless Serie Tv 

3.10 HazzardSerie Tv 

5.00 Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


Per "La television par furlan", alle 
14.20l cartone animato "Tipil 
surisin: Ge bogns i dolcuts!" Alle 
21.40 "Il presepio di Sutrio al 
Vaticano", di A. Pillosio, e "KdM - 
Key di Mont: Mary Jane e Doro 
Gjat", regia di G. Cantoni, la punta- 
ta. 


19.15 
20.20 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.19 Radar; 12.30 
GrFVG;18.29 Casa Friuli: incontri, 
cultura, ambiente, società; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Lamostra "Livio Rosignano. 
Dipingere il vento", al Magazzino 26 
del Porto Vecchio di Trieste. 


Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 


6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7 GR Mattino; 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; 10.10 Eureka; 11 Studio 
D; 12.59 Segnale orario; 13 GR ore 
18; Musica a richiesta; 14 Notiziario 
ecronaca regionale; 14.20 L'angoli- 
no dei ragazzi; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Rubrica linguistica; 17.30 
Libro aperto: Marghet Mazzoni: LA 
DONNA DI SERVOLA — 5. pt; 18 
Incontri; 18.59 Segnale orario; 19 
GR della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 


MARTEDÌ 6 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 
®dGIL°ODLLERA ff? 


pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


nd 


te KE. Il vento 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debol moderata abi fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_——l1XqkqÀ{ Co—si ci 
OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
“a OGGI 
Sulla zona montana cielo in genere sere- Nord: poco nuvoloso, salvo ad- 
noo poco nuvoloso per tutta la giornata. densamenti sull'Emilia-Romagna 
Forni di Su pianura e costa il mattino sara possibi- Do) Ecoe informa- 
Sopra le nuvolosità residua; nel pomeriggio Centro: irregolarmente nuvoloso‘ 


cielo in genere poco nuvoloso con mag- 
gior variabilità verso la costa. Nelle ore 
notturne sara possibile la formazione di 
foschie o nebbie sulla bassa pianura e, 
localmente, anche nei fondivalle più inter- 
ni. 


con qualche piogge suzone inter- 
ne di Toscana, Marche e Umbria. 
Sud: irregolarmente nuvoloso per 
nubi medio-alte, senza piogge. 
DOMANI 
Nord: nebbie in Val Padana con lo- 
cali pioviggini in Emilia-Roma- 
na; schiarite sulle zone alpine. 
entro: cielo nuvoloso su Tosca- 
na, Umbria, Marche e Lazio con 
piogge e rovesci sparsi e un po' di 
neve in Appennino. 
Sud: cielo poco o parzialmente nu- 
voloso pressoché ovunque e sen- 
zarischio di piogge. 


Palermo! _./ 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Si cita con Athos e Porthos - 6 Compito da svol- 
gere - 9 Serve per collegarsi a Internet - 10 Calda fibra - 11 Moda 
senza pari - 12 Lo era Merlino - 14 Ugo tra i re di Francia - 16 Tra 
Peppino e Filippo - 17 Simbolo chimico del rutenio - 19 Elogio - 20 
Il... famoso del tali! - 21 Ammiraglio in breve - 23 Lo chiede chi 
sbaglia - 24 Scrisse Una partita a scacchi - 25 C'è quel di Marma- 
ra - 26 Articolo per uomini - 27 La diva Wertmuller - 29 Lui per il 
poeta - 30 Uguali nei libri - 31 Celebre - 32 Divideva in due Berlino 
- 33 Iniziali del regista Altman - 34 Arnesi da fabbri - 35 Gioca il 
derby con l'Inter - 37 Un amichevole saluto - 38 Il cantante Morandi. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima : 3/6 | 6/9 
massima =‘! 10/12 © 10/12 
media a1000m 0 
media a 2000 m -2 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Una manovra dell’idrovolante - 2 Lo Stewart che canta 
- 3 Anno Domini - 4 Genere di musica rock - 5 Centro di Lima - 6 Il 
fiume che bagna Toledo - 7 Il vino nei prefissi - 8 Bensì - 10 E sede 
del vicariato di Roma - 12 È uguale a... identico - 13 Monti della Sici- 
lia - 15 Molto noto e benvoluto - 16 La madre 
di Perseo - 18 Estremamente modesti - 20 Il 
gatto che battibecca sempre con il topo Jerry - 
22 Un no senza possibilità di appello - 28 Vie- 
ne utilizzata per sgrossare il legno - 31 Esce 
dalla sigaretta - 32 Il nome dell'attrice Farrow 
- 33 Epico film di Kurosawa - 34 La Gong 
del grande schermo - 35 Segue il re... ma 
non è il duca - 36 Cambiano il dativo in latino. 


Oroscopo 


Cielo in prevalenza sereno o poco nuvo- 
loso. Nelle ore nottume possibili locali 
foschie in pianura e qualche nube bas- 
sa nel Tarvisiano.Soffierà Borino o Bora 
moderata sulla costa, specie a Trieste. 


Tendenza: giovedì ancora tempo stabi- 
le, con cielo da poco nuvoloso a variabi- 
le. Venerdì cielo coperto, con piogge 
diffuse, ingenere abbondanti, e quota 
neve inizialmente a 1.000-1.200 me- 
tri, poi in rialzo anche a 1.500-1.700 
metri, 


=|<o|<|=/<|uM=[<|= 


<|coR=[<\-B=|-|< 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima : 18! 4/7 
massima‘ 1012 © 9/11 
media a 1000m 0 
media a 2000 m 4 
E prc i__—i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
Trieste 115 !144!82% !I0kmh Trieste : fisco ! 144 ! 04m da Li 
Monfalcone ‘89 ‘140! 90% » 10km/h Monfalcone —brezzaleggera: 139 0,52m Bologna 7 1 
Gorizia 171 1120: 95% ' l2km/h Grado brezzaleggera: 15,0» 0,55m Bolzano -3 8 
Udine 57 1128 1 94% : 7km/h Lignano brezza leggera ! 144 ! 0,539m Cagliari 1519 
Grado 184 1137! 95% | I0km/h == Firenze 10 14° 
Cervignano ‘63 1129: 95%  5km/h EUROPA Gomma 29 
Pordenone ‘69 :121 : 94% : 7km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MN Max L'Aquila 9 10° 
Tarvisio 1.08! 13 ' 100% ' Okm/h Amsterdam 2 6 Copenaghen 3 4 Mosca -13 -8 Mim dd 
5 RANE AR tene 10 15 Gineva 1 8 Parigi VI ran 
Lignano 16,4 112,9 96% 14 km/h Belgrado —3 10° [Sio —9_I6" Praga nn Palermo 14 18 
Gemona 16,9 ' 92 69% © 14km/h T 7 R.Calabria 12 18° 
i i Berlino 1 8 Londra 6 8 Varsavia 0 3 Roma l1_l7 
Tolmezzo 19,8 8,3 99% 4km/h Bruxelles 1 3 Uubam =—3 9 Vienna 47 Torino 3 9° 
FormnidiSopra ‘20: 5,1 + 99% ! 4km/h Budapest 5 8 Madrid 5 9 Zagabria 3 7 Venezia 6 13 


ARIETE 

21/3-20/4 o le 
Le pubbliche relazioni e le attività che richie- 
dono incontri e contatti con gli altri sono og- 


gi favorite. L'amore continua a essere pro- 
tetto: emozioni dolcissime. 


LEONE I 
23/71 - 23/8 

Riuscirete a ottenere ciò che v'interessa 
con poco sforzo. In amore la vostra natura 


romantica farà colpo sulla persona che vi 
sta a cuore. Non sottovalutate un consiglio. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Oggi potreste sentirvi alquanto irritabili, a cau- 
sa della posizione degli astri. Prevenuti, sten- 
terete a comprendere le argomentazioni dei 
vostri familiari e faticherete a controllarvi. 


TORO lo, 
21/4-20/5 

Gli astri vi aiuteranno a vedere le cose con 
un certo ottimismo. Sorvolerete così su que- 


stioni di poco conto e vi darete da fare per 
raggiungere ii vostri obiettivi. Un incontro. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Circostanze a vostro favore, di cui bisogna 
saper approfittare senz'indecisione. Un con- 
trattempo vi costringera a modificare il pro- 
gramma della serata. Vi occorre più riposo. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Cercate di non lasciarvi turbare da questio- 
ni secondarie. Vi trovate in una fase di cam- 
biamenti molto positivi, che naturalmente 
costano tanto sforzo. Bene l'amore. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Piccoli alti e bassi. Cercate di fare tutto con 
più ordine, calma e pazienza. Nulla vi sfug- 
ge. Sempre importante la situazione priva- 
ta. Colloqui interessanti in serata. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


La fortuna potrebbe bussare alla vostra por- 
ta: apritele senza esitazione. Vi gioverà muo- 
verviinmezzo alla gente o in ambienti monda- 
ni. Non eccedete nel mangiare. Rilassatevi. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Gli eventi dei giorni scorsi vi suggeriscono di 
andar con calma. In questo modo agevolerete 
la ripresa di un rapporto interrotto. Occorre far 
attenzione ai sentimenti di chi amate. 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Non son previste novità particolari. La vostra 
preoccupazione maggiore dev'essere quella 
di evitare accavallamenti. Per la sera è previ- 
sto un incontro interessante e inatteso. 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Vaillant 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Potreste trovarvi in un ambiente molto di- 
verso, nel quale sara bene sapersi adattare 
con intelligenza. Ci sono alcune soluzioni 
inaspettate e positive. Un po' di pazienza. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Anche oggi saprete organizzare con molto 
buon gusto e notevole spirito d'intrapren- 


denza. Positivi i rapporti con persone stra- 
niere. Avete molti pensieri. Un po' di svago. 
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